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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROCCO BUTTIGLIONE

La seduta comincia alle 9,35.

La Camera approva il processo verbale
della seduta di ieri.

I deputati in missione sono sessantuno.

Decorrono da questo momento i termini
regolamentari di preavviso per eventuali
votazioni elettroniche.

Sull’ordine dei lavori.

ANGELO ALESSANDRI (LNP), Presi-
dente della VIII Commissione. Chiede che
la seduta sia sospesa fino alla 10,20 per
consentire la riunione del Comitato dei
nove della VIII Commissione.

ROBERTO GIACHETTI (PD). Ritiene
che il relatore per la maggioranza e il
presidente della VIII Commissione avreb-
bero dovuto concordare meglio i tempi per
la ripresa dell’esame del disegno di legge
di conversione n. 3909-A.

ANGELO COMPAGNON (UdC). Pur
non opponendosi alla richiesta del presi-
dente della VIII Commissione, chiede alla
Presidenza di assicurarsi che alla ripresa
della seduta si proceda ad immediate
votazioni.

ANGELO ALESSANDRI (LNP), Presi-
dente della VIII Commissione. Precisa che
anche i rappresentanti dell’opposizione
hanno chiesto un’approfondita valutazione
degli emendamenti in sede di Comitato dei
nove.

ERMINIO ANGELO QUARTIANI (PD).
Sottolinea l’incongruità della procedura
seguita.

PRESIDENTE. Accedendo alla richiesta
del presidente della VIII Commissione,
sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 9,45, è ripresa
alle 10,30.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANFRANCO FINI

Trasferimento a Commissione in sede
legislativa di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Propone il trasferimento
alla XII Commissione in sede legislativa
del disegno di legge n. 3703, recante isti-
tuzione del registro nazionale e dei registri
regionali degli impianti protesici mam-
mari.

(Così rimane stabilito).

Avverte che, per consentire alla stessa
Commissione di procedere all’abbina-
mento richiesto dall’articolo 77 del Rego-
lamento, sono trasferite in sede legislativa
anche le proposte di legge nn. 670 e 1179.

Seguito della discussione del disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 196 del 2010: Subentro delle ammi-
nistrazioni territoriali della regione
Campania nelle attività di gestione del
ciclo integrato dei rifiuti (A.C. 3909-A).

Nella seduta del 15 dicembre 2010 è
stato, da ultimo, respinto l’emendamento
Mariani 1.75.
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(Ripresa esame dell’articolo unico)

PRESIDENTE. Avverte che la Commis-
sione ha presentato l’emendamento 1.400.

AGOSTINO GHIGLIA (PdL), Relatore
per la maggioranza. Raccomanda l’appro-
vazione dell’emendamento 1.400 della
Commissione, invita al ritiro dell’emenda-
mento Bocchino 1.88 ed esprime parere
contrario sugli emendamenti Mario Pepe
(PD) 1.70 e 1.71, Piffari 1.26 e 1.19,
Bonavitacola 1.17 e Iannuzzi 1.20; chiede
di accantonare ulteriormente l’esame del-
l’emendamento Bocchino 1.74 e di quelli
vertenti su analoga materia e si riserva di
prendere visione del subemendamento
Margiotta 0.1.400.1.

ROBERTO GIACHETTI (PD). Prospetta
l’opportunità di un ulteriore approfondi-
mento in sede di Comitato dei nove.

SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV), Re-
latore di minoranza. Concorda sull’oppor-
tunità di riunire il Comitato dei nove.

ANGELO COMPAGNON (UdC). La-
menta il modo disordinato in cui sta
procedendo l’iter del provvedimento d’ur-
genza in esame.

AGOSTINO GHIGLIA (PdL), Relatore
per la maggioranza. Precisa che il Comitato
dei nove non ha potuto visionare il sube-
mendamento Margiotta 0.1.400.1 presen-
tato pochi minuti fa.

PRESIDENTE. Per consentire la riu-
nione del Comitato dei nove, sospende la
seduta.

La seduta, sospesa alle 10,40, è ripresa
alle 11,05.

AGOSTINO GHIGLIA (PdL), Relatore
per la maggioranza. Esprime parere con-
trario sugli emendamenti Piffari 1.22 e
Bratti 1.23, nonché sul subemendamento
Margiotta 0.1.400.1.

SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV), Re-
latore di minoranza. Esprime il parere di
propria competenza sulle proposte emen-
dative accantonate.

STEFANIA PRESTIGIACOMO, Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare. Concorda con il parere espresso
dal relatore per la maggioranza.

PRESIDENTE. Avverte che è stata chie-
sta la votazione nominale.

La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge l’emendamento Mario
Pepe (PD) 1.70.

SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV). Ma-
nifesta l’orientamento contrario del suo
gruppo al subemendamento Mariani
0.1.201.1.

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge il subemendamento Ma-
riani 0.1.201.1 ed approva il subemenda-
mento Anna Teresa Formisano 0.1.201.2,
nonché l’emendamento 1.201 della Com-
missione, come subemendato.

ENRICO PIANETTA (PdL). Precisa, in
riferimento ad alcuni rilievi rivoltigli dal
Presidente, di non avere commesso alcuna
irregolarità nelle votazioni.

SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV).
Precisa le ragioni per le quali il suo
gruppo ha espresso voto contrario sulle
proposte emendative testé approvate.

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge gli emendamenti Piffari
1.26 e Bonavitacola 1.17.

SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV). Evi-
denzia che il suo emendamento 1.19 è
volto a valorizzare il ruolo degli enti locali.

La Camera, con votazione nominale elet-
tronica, respinge l’emendamento Piffari 1.19.

TINO IANNUZZI (PD). Richiama le
finalità del suo emendamento 1.20, del
quale sottolinea la ragionevolezza.
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La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge l’emendamento Ian-
nuzzi 1.20.

MARIO PEPE (PD). Ritira il suo emen-
damento 1.71.

SALVATORE MARGIOTTA (PD). Illu-
stra le finalità del suo subemendamento
0.1.400.1, del quale auspica l’approva-
zione, preannunziando il voto contrario
del suo gruppo sull’emendamento 1.400
della Commissione.

Interviene per dichiarazione di voto a
titolo personale il deputato ALESSANDRO
BRATTI (PD).

SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV).
Giudicata impropria l’individuazione degli
strumenti procedurali relativi alla realiz-
zazione di nuove discariche nella regione
Campania, dichiara il voto favorevole del
suo gruppo sul subemendamento Mar-
giotta 0.1.400.1.

Intervengono per dichiarazione di voto a
titolo personale i deputati TINO IANNUZZI
(PD) e DONATA LENZI (PD).

La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge il subemendamento
Margiotta 0.1.400.1.

FULVIO BONAVITACOLA (PD). Mani-
festa perplessità sull’attribuzione della
scelta dei siti destinati a discarica in capo
ad un commissario appartenente alla car-
riera prefettizia.

Intervengono per dichiarazione di voto a
titolo personale i deputati ERMETE REA-
LACCI (PD) e ALESSANDRO BRATTI (PD).

FRANCESCO BARBATO (IdV). Sottoli-
neata la necessità di individuare aree da
destinare a discarica nella regione Cam-
pania, giudica essenziale affidare tale com-
petenza al presidente della regione.

SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV).
Prospetta l’opportunità di accantonare
l’esame dell’emendamento 1.400 della
Commissione.

Interviene per dichiarazione di voto a
titolo personale il deputato SALVATORE
MARGIOTTA (PD).

RAFFAELE VOLPI (LNP). Chiede alla
Presidenza di chiarire se gli interventi del
deputato Piffari sono svolti in qualità di
relatore di minoranza o per dichiarazione
di voto.

PRESIDENTE. Precisa che il deputato
Piffari era intervenuto per dichiarazione
di voto a titolo personale.

La Camera, con votazione nominale
elettronica, approva l’emendamento 1.400
della Commissione.

TINO IANNUZZI (PD). Richiama le
finalità dell’emendamento Mariani 1.86,
identico all’emendamento Piffari 1.21.

SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV). Il-
lustra le finalità sottese al suo emenda-
mento 1.21.

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge gli identici emendamenti
Piffari 1.21 e Mariani 1.86, nonché l’emen-
damento Piffari 1.22.

PIERLUIGI MANTINI (UdC). Richiama
le finalità dell’emendamento Libè 1.82.

La Camera, con votazione nominale
elettronica, approva l’emendamento Libè
1.82.

ALESSANDRO BRATTI (PD). Illustra le
finalità del suo emendamento 1.23.

SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV). Di-
chiara di voler sottoscrivere l’emenda-
mento Bratti 1.23.
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Interviene per dichiarazione di voto a
titolo personale il deputato FRANCESCO
BARBATO (IdV).

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge l’emendamento Bratti
1.23 ed approva l’emendamento 1.300 (ex
articolo 86, comma 4-bis, del Regola-
mento).

SALVATORE MARGIOTTA (PD). Illu-
stra le finalità del suo emendamento 1.32.

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge gli emendamenti Mar-
giotta 1.32, Mariani 1.33 e Piffari 1.34.

SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV). Il-
lustra le finalità del suo emendamento
1.35.

ALESSANDRO BRATTI (PD). Giudica
condivisibili le finalità dell’emendamento
Piffari 1.35.

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge gli emendamenti Piffari
1.35 e Zamparutti 1.28.

ALESSANDRO BRATTI (PD). Illustra le
finalità del suo emendamento 1.85.

La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge l’emendamento Bratti
1.85.

ALESSANDRO BRATTI (PD). Richiama
le ragioni che lo inducono a proporre, con
il suo emendamento 1.29, la soppressione
del comma 5 dell’articolo 1.

Interviene per dichiarazione di voto a
titolo personale il deputato SALVATORE
MARGIOTTA (PD).

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge l’emendamento Bratti
1.29 ed approva l’emendamento 1.301 (ex
articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento);
respinge, quindi, gli emendamenti Lo Monte
1.83 e Zamparutti 1.38.

FRANCESCO BARBATO (IdV). Ricorda
che il suo emendamento 1.77 prevede
l’applicazione dell’articolo 142 del decreto
legislativo n. 267 del 2000 in caso di
mancato rispetto degli obiettivi minimi di
raccolta differenziata da parte dei comuni.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
MAURIZIO LUPI

SIMONETTA RUBINATO (PD). Sottoli-
nea le iniquità che deriverebbero dalla
mancata approvazione dell’emendamento
Barbato 1.77.

Interviene per dichiarazione di voto a
titolo personale il deputato SERGIO MI-
CHELE PIFFARI (IdV).

La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge l’emendamento Bar-
bato 1.77.

MAURO LIBÈ (UdC). Illustra le finalità
del suo emendamento 1.39.

La Camera, con votazione nominale
elettronica, approva l’emendamento Libè
1.39.

SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV). Il-
lustra le finalità del suo emendamento
1.40.

La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge l’emendamento Piffari
1.40.

GIACOMO ANTONIO PORTAS (PD).
Parlando per fatto personale, evidenzia
l’incongruità dell’uso improprio del-
l’espressione « partito dei moderati ».

SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV).
Sottolinea la rilevanza del suo emenda-
mento 1.78, del quale auspica l’approva-
zione.

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge gli emendamenti Piffari
1.78 e Mariani 1.41.
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SERGIO MICHELE PIFFARI (IdV). Ri-
leva che il suo emendamento 1.42 è volto
a valorizzare il ruolo degli enti locali ove
si verifichi la non autosufficienza del si-
stema di gestione dei rifiuti urbani non
pericolosi prodotti in Campania.

La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge l’emendamento Piffari
1.42.

ALESSANDRO BRATTI (PD). Illustra le
finalità dei suoi emendamenti 1.43 e 1.84,
sottolineando la sostanziale inefficacia
della portata normativa del comma 7 del-
l’articolo 1.

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge gli emendamenti Bratti
1.43 e 1.84.

FRANCESCO BARBATO (IdV). Ri-
chiama le finalità dell’emendamento Pif-
fari 1.45, in cui si prevede che i sindaci dei
comuni campani con minore percentuale
di raccolta differenziata adottino piani di
raccolta domiciliare.

La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge l’emendamento Piffari
1.45.

TINO IANNUZZI (PD). Illustra il con-
tenuto del suo emendamento 1.46, volto ad
affrontare in modo organico e compiuto la
problematica relativa alle discariche.

La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge l’emendamento Ian-
nuzzi 1.46.

PAOLO RUSSO (PdL). Ritira il suo emen-
damento 1.47, invitando il Governo a farsi
carico delle istanze ad esso sottese; prean-
nunzia altresì la presentazione di un ordine
del giorno vertente sulla stessa materia.

TINO IANNUZZI (PD). Richiama il
contenuto del suo articolo aggiuntivo 1.01,
volto a disciplinare in modo più razionale
le modalità di gestione del ciclo dei rifiuti
solidi urbani.

Interviene per dichiarazione di voto a
titolo personale il deputato ALESSANDRO
BRATTI (PD).

La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge l’articolo aggiuntivo
Iannuzzi 1.01.

FRANCESCO BARBATO (IdV). Rileva
che il suo articolo aggiuntivo 1.02 è inteso
ad adeguare la gestione del ciclo integrato
dei rifiuti nel territorio campano raffor-
zando il potere dei comuni.

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge l’articolo aggiuntivo Bar-
bato 1.02, nonché gli identici articoli ag-
giuntivi Iannuzzi 1.05 e Lo Monte 1.070 e
l’articolo aggiuntivo Mariani 1.03.

SIMONETTA RUBINATO (PD). Illustra
il contenuto del suo articolo aggiuntivo
1.072, volto ad individuare nella figura del
sindaco l’amministratore della gestione dei
rifiuti.

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge l’articolo aggiuntivo Ru-
binato 1.072 ed approva l’emendamento
1-bis.300 (ex articolo 86, comma 4-bis, del
Regolamento).

FULVIO BONAVITACOLA (PD). Ri-
chiama le finalità dell’emendamento Ma-
riani 1-bis.71.

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, approva gli emendamenti Mariani
1-bis.71 e 2.300 (ex articolo 86, comma
4-bis, del Regolamento), nonché gli identici
emendamenti Togni 2.73 e 2.301 (ex arti-
colo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

ALESSANDRO BRATTI (PD). Ricorda
che il suo emendamento 2.6 è volto ad
introdurre una disciplina più trasparente
in materia di contabilità dei consorzi ope-
ranti nel settore dei rifiuti.

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge gli emendamenti Bratti
2.6, Piffari 3.1 e Iannuzzi 3.70.
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ERMETE REALACCI (PD). Illustra le
finalità sottese al suo emendamento 3.71,
volto a garantire la destinazione e l’effi-
ciente utilizzo dei fondi per le aree sot-
toutilizzate per promuovere un più effi-
cace ciclo di smaltimento dei rifiuti nella
regione Campania.

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge gli emendamenti Realacci
3.71, Piffari 3.6 e Mariani 3.9.

TINO IANNUZZI (PD). Sottolinea che il
suo articolo aggiuntivo 3.01 è finalizzato
ad attribuire ai comuni le competenze in
materia di gestione e riscossione di TARSU
e TIA.

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge gli articoli aggiuntivi
Iannuzzi 3.01, Lo Monte 3.074 e Realacci
3.071.

PRESIDENTE. Secondo le intese inter-
corse, rinvia il seguito del dibattito ad
altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Intervengono sull’ordine dei lavori i de-
putati DEBORAH BERGAMINI (PdL), RO-
BERTO GIACHETTI (PD), RAFFAELLA
MARIANI (PD) e FABIO EVANGELISTI
(IdV).

La seduta, sospesa alle 13,50, è ripresa
alle 15.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROCCO BUTTIGLIONE

I deputati in missione alla ripresa po-
meridiana della seduta sono sessantadue.

Svolgimento di interpellanze urgenti.

MARIA ANTONIETTA FARINA CO-
SCIONI (PD). Illustra la sua interpellanza

n. 2-00900, sugli intendimenti del Governo
in ordine alle problematiche relative al-
l’applicazione della normativa in materia
di benefici per l’accesso al lavoro a seguito
dell’introduzione della disciplina di cui al
decreto-legge 6 giugno 2010, n. 102.

LAURA RAVETTO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Risponde all’interpellanza (vedi re-
soconto stenografico pag. 47). – Replica il
deputato MARIA ANTONIETTA FARINA
COSCIONI (PD), che, nel ringraziare il
sottosegretario per l’attenzione manifestata,
esprime l’auspicio che il Governo conceda il
proprio assenso affinché sia previsto, attra-
verso la sede legislativa, un percorso pre-
ferenziale che consenta la sollecita appro-
vazione dei provvedimenti inerenti le pro-
blematiche sollevate nell’atto ispettivo.

PRESIDENTE. Avverte che lo svolgi-
mento dell’interpellanza D’Anna n. 2-00905
è rinviato ad altra seduta.

La seduta, sospesa alle 15,20, è ripresa
alle 15,40.

Sul calendario
dei lavori dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Comunica la prevista
articolazione dei lavori dell’Assemblea
nella prossima settimana, secondo quanto
unanimemente convenuto tra i gruppi par-
lamentari, ed il conseguente aggiorna-
mento del programma (vedi resoconto ste-
nografico pag. 49).

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunica l’ordine del
giorno della prossima seduta:

Martedì 21 dicembre 2010, alle 11.

(Vedi resoconto stenografico pag. 50).

La seduta termina alle 15,45.
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROCCO BUTTIGLIONE

La seduta comincia alle 9,35.

GIUSEPPE FALLICA, Segretario, legge
il processo verbale della seduta di ieri.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Albonetti, Bindi, Bocci,
Brugger, Brunetta, Caparini, Carfagna, Ca-
sero, Cicchitto, Cirielli, Colucci, Cossiga,
Crimi, Crosetto, D’Alema, Dal Lago, Fitto,
Gelmini, Alberto Giorgetti, Giancarlo Gior-
getti, Giro, La Malfa, Lamorte, Lusetti,
Martini, Meloni, Migliavacca, Migliori, Nu-
cara, Leoluca Orlando, Prestigiacomo, Ra-
vetto, Reguzzoni, Roccella, Romani, Saglia,
Stefani, Stucchi e Vitali sono in missione
a decorrere dalla seduta odierna.

Pertanto i deputati in missione sono
complessivamente sessantuno, come ri-
sulta dall’elenco depositato presso la Pre-
sidenza e che sarà pubblicato nell’allegato
A al resoconto della seduta odierna.

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea
saranno pubblicate nell’allegato A al reso-
conto della seduta odierna.

Preavviso di votazioni elettroniche
(ore 9,40).

PRESIDENTE. Poiché nel corso della
seduta potranno aver luogo votazioni me-

diante procedimento elettronico, decor-
rono da questo momento i termini di
preavviso di cinque e venti minuti previsti
dall’articolo 49, comma 5, del Regola-
mento.

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il
presidente della Commissione ambiente,
onorevole Alessandri. Ne ha facoltà.

ANGELO ALESSANDRI, Presidente
della VIII Commissione. Signor Presidente,
il Comitato dei nove sta terminando
l’esame degli emendamenti accantonati
ieri. Pertanto, chiedo una breve sospen-
sione e proporrei di fissare la ripresa dei
nostri lavori, se possibile, per le ore 10,20
circa con immediate votazioni.

PRESIDENTE. Le chiedo scusa, onore-
vole Alessandri. Vorrà perdonare la mia
scarsa conoscenza della lingua italiana.
Cosa vuol dire breve ?

ANGELO ALESSANDRI, Presidente
della VIII Commissione. Signor Presidente,
entro le 10,20.

PRESIDENTE. Sta bene. Vi sono obie-
zioni ?

ROBERTO GIACHETTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROBERTO GIACHETTI. Signor Presi-
dente, non si tratta di un’obiezione. Tut-
tavia, per l’economia dei nostri lavori

RESOCONTO STENOGRAFICO
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sarebbe bene che almeno il presidente
della Commissione e il relatore si parlas-
sero. Ieri sera abbiamo chiuso la seduta
con il Presidente di turno che aveva sug-
gerito al relatore di cominciare la seduta
alle 10, affinché il Comitato dei nove
avesse il tempo di lavorare. Il relatore ha
detto che sarebbe stato sufficiente il tempo
dato e che, quindi, si poteva cominciare
alle 9,30.

Invece, se avessimo cominciato alle 10
forse le altre Commissioni avrebbero po-
tuto lavorare diversamente su altre cose e
si sarebbe potuto fare di più. Non credo
che da ieri sera a stamattina siano acca-
dute cose catastrofiche rispetto a quello
che si era previsto ieri sera. La prossima
volta è auspicabile che i relatori e il
presidente si parlino. Questa mattina si
poteva cominciare direttamente alle 10
senza stare adesso ad aspettare per 40
minuti che il Comitato dei nove risolva le
questioni.

ANGELO COMPAGNON. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGELO COMPAGNON. Signor Presi-
dente, il collega Giachetti mi ha anticipato.
Diciamo che siamo alle solite. Anch’io non
ho nulla in contrario se il presidente
chiede ancora altro tempo ma ho la sen-
sazione che succeda come è già accaduto
altre volte. Già ieri sera avevano detto che
il tempo a disposizione sarebbe stato suf-
ficiente. Invece, stamattina abbiamo visto
che non è stato così. Non vorrei che alle
10,20 tornassimo in Aula, facendo muo-
vere tutti i parlamentari, e dicessimo che
magari occorrono altri venti minuti.

Chiedo, pertanto, a lei, signor Presi-
dente, di sapere se vi sarà la certezza che
alle 10,20 l’Assemblea potrà iniziare i
propri lavori. Altrimenti, tanto vale veri-
ficare subito i tempi veramente utili per
riprendere a votare oggi.

PRESIDENTE. Onorevole Compagnon,
per la verità mi sono premurato di accer-

tare il significato della parola « breve ». Il
presidente della VIII Commissione mi ha
già dato un’indicazione.

ANGELO ALESSANDRI, Presidente
della VIII Commissione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGELO ALESSANDRI, Presidente
della VIII Commissione. Signor Presidente,
vorrei consigliare ai colleghi Giachetti e
Compagnon di sentire anche i loro rap-
presentanti nel Comitato dei nove, perché
loro stessi mi hanno chiesto di venire
in Aula a chiedere di riprendere i lavori
alle 10,20.

PRESIDENTE. Sta bene. Dunque, ri-
mane stabilito di riprendere i nostri lavori
alle ore 10,20.

ERMINIO ANGELO QUARTIANI.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERMINIO ANGELO QUARTIANI. Si-
gnor Presidente, credo che le regole val-
gano erga omnes. Non c’è nel Comitato dei
nove una maggioranza, un’opposizione e
un presidente che risponde solo alla mag-
gioranza. Eventualmente, se vuole decidere
così, da ora in poi considereremo il pre-
sidente solo di maggioranza.

In secondo luogo, è del tutto evidente
che di fronte alle osservazioni fatte già ieri
sera, come ha ricordato l’onorevole Gia-
chetti, c’era la possibilità di decidere un
orario congruo che consentisse a noi di
poter lavorare. Ricordo che nel Comitato
dei nove l’opposizione chiede, ovviamente,
di poter discutere meglio emendamenti
che il relatore – e non l’opposizione – ha
chiesto di accantonare. Pertanto, essendo
questioni che sono tutte interne alla mag-
gioranza e da dirimere all’interno della
maggioranza, è bene che il presidente della
Commissione ne prenda atto e ci faccia
sapere.

PRESIDENTE. Sospendo la seduta.
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La seduta, sospesa alle 9,45, è ripresa
alle 10,30.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANFRANCO FINI

Trasferimento a Commissione in sede le-
gislativa del disegno di legge n. 3703 ed
abbinate.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’assegnazione di un disegno di legge a
Commissione in sede legislativa.

A norma del comma 1 dell’articolo 92
del Regolamento, propongo alla Camera
che il seguente disegno di legge sia asse-
gnato in sede legislativa alla XII Commis-
sione (Affari sociali):

« Istituzione del registro nazionale e
dei registri regionali degli impianti prote-
sici mammari, obblighi informativi alle
pazienti, nonché divieto di intervento di
plastica mammaria alle persone minori »
(3703).

(La Commissione ha elaborato un
nuovo testo)

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito.

(Così rimane stabilito).

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere a all’abbinamento richiesto
dall’articolo 77 del Regolamento sono
quindi trasferite in sede legislativa anche
le proposte di legge: LUSSANA: « Disposi-
zioni in materia di sicurezza degli impianti
protesici mammari » (670) e MANCUSO ed
altri: « Istituzione del Registro nazionale
degli impianti protesici mammari » (1179).

Seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge del decreto-
legge 26 novembre 2010, n. 196, re-
cante disposizioni relative al subentro
delle amministrazioni territoriali della

regione Campania nelle attività di ge-
stione del ciclo integrato dei rifiuti
(A.C. 3909-A) (ore 10,32).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge del decreto-
legge 26 novembre 2010, n. 196, recante
disposizioni relative al subentro delle am-
ministrazioni territoriali della regione
Campania nelle attività di gestione del
ciclo integrato dei rifiuti.

(Ripresa esame dell’articolo unico
– A. C. 3909-A)

PRESIDENTE. Riprendiamo l’esame
dell’articolo unico del disegno di legge di
conversione (Vedi l’allegato A – A.C.
3909-A) nel testo recante le modificazioni
apportate dalla Commissione (Vedi l’alle-
gato A – A.C. 3909-A).

Ricordo che le proposte emendative
presentate sono riferite agli articoli del
decreto-legge, nel testo recante le modifi-
cazioni apportate dalla Commissione (Vedi
l’allegato A – A.C. 3909-A).

Ricordo che nella seduta di ieri sono
stati accantonati gli emendamenti Mario
Pepe 1.70 (PD), Bocchino 1.88, Libè 1.6,
Bocchino 1.74, Piffari 1.19, Iannuzzi 1.20,
Mario Pepe 1.71, Piffari 1.22, Bratti 1.23,
Piffari 1.26, Bonavitacola 1.17, l’emenda-
mento 1.201 della Commissione unita-
mente ai subemendamenti Mariani
0.1.201.1 e Anna Teresa Formisano
0.1.201.2. Ricordo inoltre che sempre nella
seduta di ieri è stato per ultimo respinto
l’emendamento Mariani 1.75.

Avverto che prima dell’inizio della se-
duta gli emendamenti Libè 1.6 e 1.31 sono
stati ritirati dal presentatore. Avverto inol-
tre che la Commissione ha presentato
l’emendamento 1.400, che è in distribu-
zione.

Invito il relatore per la maggioranza e
il rappresentante del Governo ad espri-
mere i pareri sugli emendamenti accanto-
nati nella seduta di ieri, sull’emendamento
1.400 della Commissione e sul subemen-
damento Margiotta 0.1.401 che è in distri-
buzione.
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AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. Signor Presidente, la Com-
missione formula un invito al ritiro sul-
l’emendamento Bocchino 1.88, che non so
se sia stato ritirato, altrimenti il parere è
contrario.

PRESIDENTE. Onorevole Ghiglia, qual
è il parere della Commissione sull’emen-
damento Mario Pepe (PD) 1.70 ?

AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. La Commissione esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Mario
Pepe (PD) 1.70.

PRESIDENTE. Può precisare il parere
della Commissione sull’emendamento Boc-
chino 1.88 ?

AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. Signor Presidente, la Com-
missione invita il presentatore al ritiro
dell’emendamento Bocchino 1.88 perché
c’è il nuovo emendamento 1.400 della
Commissione, tuttavia non ho ancora po-
tuto vedere materialmente l’emendamento.

PRESIDENTE. Ricordo che l’emenda-
mento Libè 1.6 è stato ritirato, qual è il
parere della Commissione sull’emenda-
mento Bocchino 1.74 ?

AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. Signor Presidente, la Com-
missione chiede un ulteriore accantona-
mento dell’emendamento Bocchino 1.74 e
di quelli ad esso correlati. Per il resto, non
ci sono novità rispetto ai pareri espressi
ieri.

PRESIDENTE. Può esprimere il parere
della Commissione anche sugli altri emen-
damenti ?

AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. Signor Presidente, la Com-
missione esprime parere contrario sugli
emendamenti Piffari 1.26, Bonavitacola
1.17, Piffari 1.19, Iannuzzi 1.20.

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sull’emendamento Mario
Pepe (PD) 1.71 ?

AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. Il parere della Commissione
sull’emendamento Mario Pepe (PD) 1.71 è
contrario.

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sul suo emendamento 1.400
e sul subemendamento Margiotta 0.1.401 ?

AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. La Commissione esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento 1.400
della Commissione, invece non ha ancora
esaminato il subemendamento relativo.

PRESIDENTE. Onorevole Ghiglia, la in-
vito prendere visione del subemendamento
Margiotta 0.1.400.1.

AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. Signor Presidente, la Com-
missione formula un invito al ritiro, altri-
menti il parere è contrario, sul subemen-
damento Margiotta 0.1.400.1.

ROBERTO GIACHETTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROBERTO GIACHETTI. Signor Presi-
dente, capisco tutto, abbiamo atteso circa
quaranta minuti per la riunione del Co-
mitato dei nove, sperando che fosse in
grado di esprimere i pareri. Mi pare che,
se il subemendamento Margiotta 0.1.400.1
non è stato visto neanche dal relatore per
la maggioranza per esprimere il parere
magari lo dovrebbe vedere il Comitato dei
nove, non vorrei esagerare con la richiesta
di formalità, per me sarebbe utile capire,
quando il relatore per la maggioranza dice
che accantonato l’emendamento Bocchino
1.74 si accantonano i correlati, gentil-
mente quali sono i correlati che intende
accantonare.

Alla luce di questo, mi domando se
siamo effettivamente in condizione di an-
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dare avanti o se il relatore ha bisogno –
ahimè – ancora di un po’ di tempo per
darci un parere che non rimetta in di-
scussione ogni cinque minuti tutto quanto.

PRESIDENTE. Onorevole Ghiglia, è in
grado di rispondere ?

AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. Signor Presidente, sì, io non
ho bisogno di tempo, però, se c’è bisogno
di riunire il Comitato dei nove, non ho
problemi, devo chiederle 5 minuti formal-
mente di sospensione. Per me non c’è
problema a dare il parere su questo su-
bemendamento, invito al ritiro, altrimenti
il parere è contrario.

PRESIDENTE. Onorevole Ghiglia, ma il
Comitato dei nove si è riunito ?

AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. Sì signor Presidente, ma non
sul subemendamento Margiotta 0.1.400.1.

PRESIDENTE. Accolgo la sua richiesta
di sospendere la seduta per quindici mi-
nuti.

SERGIO MICHELE PIFFARI, Relatore
di minoranza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Onorevole Piffari, su
cosa vuole intervenire ?

SERGIO MICHELE PIFFARI, Relatore
di minoranza. Signor Presidente, intanto
sono relatore di minoranza e credo di
averne titolo.

PRESIDENTE. Onorevole Piffari, le
chiedo scusa. Ne ha facoltà.

SERGIO MICHELE PIFFARI, Relatore
di minoranza. Signor Presidente, lei chiede
i pareri al relatore per la maggioranza e
poi sospende...

PRESIDENTE. Il relatore di maggio-
ranza ha detto che era opportuno sospen-
dere.

SERGIO MICHELE PIFFARI, Relatore
di minoranza... è opportuno sentire anche,
magari, il relatore di minoranza, perché
stiamo vivendo un po’ di confusione... ieri
ho chiesto espressamente al Presidente
della Camera di riprendere i lavori alle 10
e prendere il tempo necessario per esa-
minare tutto quello che era stato accan-
tonato ed eventuali subemendamenti. In
realtà, il fatto che il relatore per la mag-
gioranza non abbia bisogno di vedere i
subemendamenti per esprimere i pareri
non vuol dire che il Comitato dei nove non
abbia bisogno di esaminarli, io stesso non
li ho ancora visionati, non so cosa preveda
il subemendamento Margiotta 0.1.400.1.

Vorrei esprimere un disagio riguardo
alle modalità con le quali stiamo andando
avanti. C’è voglia di fare in fretta, sembra
che bisogna usare il commissario anche in
Aula, credo che sia necessario anche da
parte degli altri componenti il Comitato
dei nove di avere chiare le idee su cosa
stiamo discutendo, perché sembra che
stiamo affrontando la questione con una
tessera a punti della Standa. Non stiamo
facendo questo lavoro.

PRESIDENTE. Mi sembra che il suo
intervento confermi la necessità di sospen-
dere i lavori.

ANGELO COMPAGNON. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGELO COMPAGNON. Signor Presi-
dente, lei questa mattina non presiedeva.
Sono intervenuto perché effettivamente a
questo punto bisogna dire che sarebbe
opportuno che il presidente della Com-
missione e il relatore per la maggioranza
comunichino fra loro. Già ieri sera era
stato detto che c’era tempo sufficiente per
riunirsi stamattina alle 9,30. Stamattina
ho solo detto, va bene il Comitato dei nove,
ma non facciamo correre i parlamentari e
soprattutto diamo funzionalità a que-
st’Aula, fissando un’ora definitiva, non le
10,20. Mi hanno risposto che non capivo
niente, tanto per capirci. Come sempre,
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siamo alle solite. Cerchiamo quindi di
riconvocare l’Aula quando saremo in
grado di votare.

PRESIDENTE. Onorevole Ghiglia ?

AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. Signor Presidente, vorrei solo
precisare ai colleghi che il termine per la
presentazione dei subemendamenti sca-
deva alle 10,30, quindi non avremmo avuto
la possibilità fisica di riunire il Comitato
dei nove.

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fino
alle ore 11, per consentire al Comitato dei
nove di lavorare.

La seduta, sospesa alle 10,40, è ripresa
alle 11,05.

PRESIDENTE. Si riprende il seguito
della discussione del decreto-legge in ma-
teria di rifiuti. Avverto che gli emenda-
menti Bocchino 1.88, 1.74 e 1-bis.70 sono
stati ritirati. Invito il relatore per la mag-
gioranza a riferire circa gli esiti della
riunione del Comitato dei nove, espri-
mendo il parere sugli emendamenti ac-
cantonati nella seduta di ieri e riportati a
pagina 4 del fascicolo. Si tratta degli
emendamenti Piffari 1.22 e Bratti 1.23.
Onorevole Ghiglia, prego.

AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. Signor Presidente, per
quanto riguarda il subemendamento Mar-
giotta 0.1.400.1, che avevamo accantonato
questa mattina, il parere è contrario. La
Commissione raccomanda l’approvazione
del suo emendamento 1.400. L’emenda-
mento Bocchino 1.88, per il quale la
Commissione aveva formulato un invito al
ritiro, è stato ritirato mentre era in corso
il Comitato dei nove. Per quanto riguarda
le ulteriori proposte emendative accanto-
nate, a seguito del loro ritiro avvenuto in
corso d’opera, non vi è più necessità di
esprimere il parere.

PRESIDENTE. Sta bene. Rimane an-
cora il parere sugli emendamenti Piffari
1.22 e Bratti 1.23.

AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. La Commissione esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti Piffari
1.22 e Bratti 1.23.

PRESIDENTE. Invito il relatore di mi-
noranza ad esprimere il parere sulle pro-
poste emendative.

SERGIO MICHELE PIFFARI, Relatore
di minoranza. Signor Presidente, il parere
è contrario sull’emendamento Mario Pepe
(PD) 1.70 e sul subemendamento Anna
Teresa Formisano 0.1.201.2, mentre è fa-
vorevole sull’emendamento Piffari 1.26 e
sul subemendamento Margiotta 0.1.400.1.

PRESIDENTE. Il Governo ?

STEFANIA PRESTIGIACOMO, Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare. Signor Presidente, il parere del
Governo è conforme a quello espresso dal
relatore per la maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Avverto che è stata chiesta la votazione

nominale mediante procedimento elettro-
nico.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mario Pepe (PD) 1.70, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Calderisi, Melandri e Scili-
poti...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 478
Votanti ............................... 477
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 239

Hanno votato sì ...... 161
Hanno votato no .. 316).
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Prendo atto che i deputati Pes e Piccolo
hanno segnalato che non sono riusciti ad
esprimere voto favorevole, che i deputati
Cesare Marini e Barbareschi hanno segna-
lato che non sono riusciti a votare e che
il deputato Nunzio Francesco Testa ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario.

Ricordo che gli emendamenti Bocchino
1.88, Libè 1.6 e Bocchino 1.74 sono stati
ritirati. Passiamo alla votazione del sube-
mendamento Mariani 0.1.201.1. Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto l’ono-
revole Piffari. Ne ha facoltà.

SERGIO MICHELE PIFFARI. Signor
Presidente, intervengo anche per illustrare
il motivo per il quale abbiamo espresso un
parere contrario sul subemendamento in
esame. Per quanto riguarda la questione
commissari in questa emergenza abbiamo
tutti chiaro e presente che il Parlamento
anziché schierarsi a favore di una corrente
o di un’altra (per l’una o l’altra campana)
dovrebbe concentrarsi sul tentativo di ri-
solvere questo problema.

Per l’Italia dei Valori è chiaro che in
casi di emergenza come questo debba
essere chiamato in causa, come delegato a
gestire questa vicenda, il presidente della
regione. Quest’ultimo può nominare sub-
commissari ma non necessariamente indi-
viduandoli secondo le nostre scelte che
definiscono chi deve farlo (cioè commis-
sari prefettizi o chi è in carriera prefet-
tizia, oppure magistrati). Le persone che
hanno la capacità – lo dimostrano con il
loro curriculum – di gestire sistemi di
questo tipo non necessariamente proven-
gono dalle carriere dell’apparato pubblico,
perché altrimenti prefetti, consiglieri di
stato, magistrati – sempre questi – sareb-
bero capaci di risolvere l’emergenza, e non
saremmo mai entrati in una situazione di
emergenza se fossero stati così bravi e
precisi.

Credo che vi sia bisogno invece del-
l’esperienza (non proveniente dall’estero
ma dalle altre regioni d’Italia), e della
professionalità di chi ha dimostrato di
saper gestire situazioni di questo tipo. Ma
occorre demandare al presidente della

regione l’individuazione dei propri colla-
boratori (compreso l’affidamento dei com-
piti di subcommissario). Tutta questa di-
scussione – svolta sia in sede di Comitato
dei nove che in Commissione – su chi
debba essere il gestore dell’emergenza,
nominato commissario, è assolutamente
assurda.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Mariani 0.1.201.1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Motta, onorevole Mondello...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 502
Votanti ............................... 501
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 251

Hanno votato sì ...... 172
Hanno votato no .. 329).

Prendo atto che i deputati Cesare Ma-
rini e Barbareschi hanno segnalato che
non sono riusciti ad esprimere il voto.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Anna Teresa Formisano 0.1.201.2,
accettato dalla Commissione e dal Go-
verno.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Pregherei l’onorevole Pianetta di disat-
tivare il dispositivo di voto del suo collega,
visto che l’onorevole Pescante non risulta
presente e risulta espresso il voto. L’ono-
revole Pescante vota a distanza, vota col
telecomando...

ENRICO PIANETTA. No, Presidente io
non ho toccato nulla e il collega Pescante
sta tornando al suo posto.
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PRESIDENTE. Adesso è arrivato, sta
votando (Commenti del deputato Pianetta).
Che c’è, onorevole Pianetta ? Se non
schiaccia il pulsante io non la sento.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 504
Votanti ............................... 503
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 252

Hanno votato sì ...... 315
Hanno votato no .. 188).

Prendo atto che i deputati Cesare Ma-
rini e Barbareschi hanno segnalato che
non sono riusciti a votare.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 1.201 della Commissione, accettato
dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Pescante... onorevole Scili-
poti... onorevole Casini... onorevole Di Pie-
tro...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 507
Votanti ............................... 505
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 253

Hanno votato sì ...... 486
Hanno votato no .. 19).

Prendo atto che i deputati Cesare Ma-
rini e Barbareschi hanno segnalato che
non sono riusciti a votare.

ENRICO PIANETTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ENRICO PIANETTA. Signor Presidente,
intervengo per fatto personale, rivolgen-
domi alla sua cortesia. Nel momento in cui

lei, poco fa, ha fatto riferimento ad una
votazione e mi ha pregato di disattivare il
dispositivo di voto, lasciava intendere, a
mio sommesso modo di interpretare le sue
parole, che avessi precedentemente fatto
qualche cosa. La prego di chiarire che
questa non era un’interpretazione corretta
e che, quindi, mi sbagliavo.

PRESIDENTE. Onorevole Pianetta, nes-
suna difficoltà a dirle che non era questa
la mia intenzione. Era soltanto evidente
che risultava espresso un voto in assenza
del deputato che doveva esprimere quel
voto.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Piffari 1.26. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Pif-
fari. Ne ha facoltà.

SERGIO MICHELE PIFFARI. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, intervengo
per spiegare le posizioni contrarie ai pre-
cedenti emendamenti poc’anzi votati.
L’Italia dei Valori ritiene che queste figure,
che devono assumere il ruolo di commis-
sari, debbano essere nominate dal presi-
dente della regione ed essere scelte sulla
base della loro competenza – lo dico
anche ai colleghi dell’UdC che hanno ri-
chiamato la mia attenzione, la collega
Anna Teresa Formisano in particolare – e
dare garanzia di indipendenza da qualun-
que appartenenza o condizione politica.
Questo è il presupposto serio di selezione
del personale; non può essere in funzione
di categorie. Non possiamo mandare solo
ufficiali dell’Esercito o personale dello
Stato. Dobbiamo assolutamente avere fi-
ducia in chi sul campo ha già dimostrato
di saper fare bene.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Piffari 1.26, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).
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Onorevole Cesario...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 506
Votanti ............................... 505
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 253

Hanno votato sì ...... 193
Hanno votato no .. 312).

Prendo atto che il deputato Barbare-
schi ha segnalato che non è riuscito a
votare.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bonavitacola 1.17, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Giorgetti...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 507
Votanti ............................... 506
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 254

Hanno votato sì ...... 194
Hanno votato no .. 312).

Prendo atto che il deputato Barbare-
schi ha segnalato che non è riuscito a
votare.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Piffari 1.19.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Piffari. Ne ha facoltà.

SERGIO MICHELE PIFFARI. Signor
Presidente, anche questo emendamento al-
l’articolo 1, relativo al comma 2, è legato
alla figura dei commissari. Per noi è
necessario che quando si individuano le
aree – indipendentemente dalla diatriba
che ancora una volta è emersa se ciò deve
farlo il commissario, la regione, la pro-
vincia, il comune – le infrastrutture sor-

gano su luoghi dove le comunità locali e,
quindi, gli enti locali danno la loro intesa.

Questo vale sempre e comunque. In
questo decreto-legge il Governo ha detto:
ci mettiamo d’accordo con le regioni, nella
conferenza con le regioni, ed è risolto il
problema dell’emergenza; smaltiamo un
po’ di questi rifiuti con le regioni. Mentre
vi abbiamo detto che forse è meglio uti-
lizzare la conferenza unificata dove anche
gli enti locali dicono la loro. Oggi siamo di
nuovo sempre in quella logica lì a dire che
non ci servono i dialoghi con i territori,
con le comunità e i loro pareri perché
siamo in emergenza ma non lo possiamo
dire che siamo in emergenza, anzi siamo
in fisiologici bisogni. Quindi, i comuni non
vengono sentiti e le comunità locali non
devono essere sentite. Raccomandiamo in-
vece di applicare questa logica di dialogo
perché altrimenti tra qualche mese sa-
remo di nuovo qui a discutere dell’emer-
genza rifiuti in Campania.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Piffari 1.19, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Scilipoti, l’ho vista, l’ho vi-
sta... si concentri.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 509
Votanti ............................... 508
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 255

Hanno votato sì ...... 192
Hanno votato no .. 316).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Iannuzzi 1.20.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Iannuzzi. Ne ha facoltà.

TINO IANNUZZI. Signor Presidente, la
risoluzione della questione dell’emergenza
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rifiuti in Campania che ha integrato e
integra una grande tragedia non solo per
la regione Campania ma per l’intero Paese,
per tutte le molteplici ricadute negative
che ne sono derivate e ne derivano, im-
plica la costruzione di un ciclo moderno
completo e integrato di gestione dei rifiuti
che comporta la capacità di tenere assieme
diversi tasselli.

Anzitutto il tassello dell’identificazione
delle nuove discariche con procedimenti,
competenze certe e anche procedure ac-
celerate con poteri straordinari eccezio-
nali, e integra un’incentivazione forte della
raccolta differenziata con misure anche
normative e legislative stringenti nei con-
fronti di tutti i comuni che non raggiun-
gono le percentuali di raccolta differen-
ziata fissate dal legislatore. Integra la
costruzione di nuovi termovalorizzatori.

Da questo punto di vista l’emenda-
mento 1.20, di cui sono primo firmatario,
va nella direzione della ragionevolezza che
dovrebbe sempre ispirare l’azione legisla-
tiva e la costruzione di norme giuridiche.
Infatti nel campo dei termovalorizzatori
abbiamo bisogno di costruire un quadro di
competenze certo, chiaro e netto. Voi
invece con questo decreto-legge che – lo
vogliamo ricordare – torna dopo il decre-
to-legge 30 dicembre 2009, n. 195, dove
avevate attribuito la competenza per i
termovalorizzatori ai presidenti di provin-
cia, dopo un anno di incertezze, di ten-
tennamenti, di confusione, di faticosissimi
compromessi, di scontri violenti troppo
spesso svolti anche su argomenti franca-
mente squallidi e incomprensibili, ritor-
nate a normare questa materia e lo fate
con una non norma confusa che non crea
un quadro di competenze certe su cui
stiamo anche cercando di fissare regole un
po’ più certe e chiare, come è avvenuto ieri
sera con l’emendamento del PD e dell’UdC
che ha almeno stabilito l’obbligatorietà
della nomina del commissario straordina-
rio per i termovalorizzatori in capo al
presidente della giunta regionale.

Oggi noi, con l’emendamento in esame,
vogliamo costruire un quadro di leale
collaborazione istituzionale e di seria col-
laborazione tra tutte le istituzioni pubbli-

che interessate alla realizzazione dei ter-
movalorizzatori. Vi pare possibile che
nella previsione della progettazione e della
costruzione dei termovalorizzatori siano
tenuti completamente fuori i comuni nel
cui territorio ricadranno gli impianti, che
sono titolari, tra l’altro, del potere urba-
nistico e che quindi saranno necessari
interlocutori per tutti i passaggi urbanistici
e procedurali che si legano all’iter per
arrivare alla costruzione del termovaloriz-
zatore ?

Ecco perché noi prevediamo il mecca-
nismo dell’intesa del commissario straor-
dinario, obbligatoriamente nominato dal
presidente della giunta regionale, con il
comune dove ricade l’impianto. È una
norma di grande ragionevolezza, di grande
buonsenso e di grande serietà legislativa.
Naturalmente confligge con tutto lo spirito
che vi ha guidato nella costruzione del
decreto-legge in esame, che vi apprestate
anche a peggiorare ulteriormente, con una
norma assurda per quanto riguarda l’iden-
tificazione delle nuove discariche e che sta
a rafforzare il nostro giudizio: è un de-
creto-legge che rispetto ad un’emergenza
che è riesplosa, che è pienamente in atto
e che voi continuate a negare, smentendo
la realtà e l’evidenza dei fatti, non risol-
verà nulla, porrà soltanto nuove questioni,
nuovi problemi, nuove difficoltà, aggraverà
la condizione di crisi che vi è in Campania
e confermerà la vostra assoluta inadegua-
tezza nel gestire questo problema.

Il parere contrario sull’emendamento
in esame non è legato a nessuna motiva-
zione che sia oggettiva, che sia di con-
fronto sul merito della questione: è legato
soltanto ad un intento pregiudiziale, pu-
nitivo e sanzionatorio nei confronti dei
comuni dove ricadranno gli impianti. Così
non si fanno le leggi, così non si fa buona
politica, così non si fa un servizio alla
risoluzione di un grande problema come
quello dell’emergenza rifiuti in Campania
(Applausi dei deputati del gruppo Partito
Democratico).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
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mento Iannuzzi 1.20, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 508
Votanti ............................... 507
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 254

Hanno votato sì ...... 193
Hanno votato no .. 314).

Prendo atto che il deputato Reguzzoni
ha segnalato che non è riuscito ad espri-
mere voto contrario e che il deputato
Barbareschi ha segnalato che non è riu-
scito a votare.

Passiamo all’emendamento Mario Pepe
(PD) 1.71.

MARIO PEPE (PD). Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARIO PEPE (PD). Signor Presidente,
vorrei dire a lei e anche ai relatori che le
ragioni dell’emendamento in esame vi
sono tutte e saranno più preoccupanti
nella gestione dell’argomento, nel quadro
della legge redigenda, nel futuro. Tuttavia,
per evitare logoramenti territoriali mi ac-
cingo a ritirare l’emendamento, sapendo
però che il problema c’è tutto.

PRESIDENTE. Sta bene, l’emenda-
mento Mario Pepe (PD) 1.71 è quindi
ritirato.

Passiamo alla votazione del subemen-
damento Margiotta 0.1.400.1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Margiotta. Ne ha fa-
coltà.

SALVATORE MARGIOTTA. Signor
Presidente, illustro un subemendamento
all’emendamento della Commissione 1.400
che, come è stato già accennato dal collega

Iannuzzi, rappresenta un’incongruità
molto negativa all’interno del decreto-legge
in esame. Si sostiene infatti, con l’emen-
damento che il subemendamento in esame
vorrebbe subemendare, che la scelta delle
nuove discariche debba essere effettuata
da commissari prefettizi. Intanto si va a
colmare una debolezza del decreto-legge
che cancella una serie di previsioni ri-
spetto a delle discariche, ma non ne pro-
pone delle altre, tuttavia lo si fa attraverso
commissari prefettizi in una totale e as-
soluta incoerenza con il titolo stesso del
decreto-legge in esame, che parla di su-
bentro delle amministrazioni territoriali
della regione Campania. Avevamo chiesto
ieri che fosse proclamata di nuovo l’emer-
genza.

Non volete dire che vi è un’emergenza,
tuttavia, volete i commissari prefettizi per
realizzare i termovalorizzatori, per fare la
raccolta differenziata e, adesso, persino,
per scegliere le discariche e i siti dove
realizzarle; non solo, cioè, per gestire
l’operazione di realizzazione della disca-
rica ma, persino, per porre in essere l’atto
più eminentemente politico, cioè la scelta
dei luoghi.

Con il subemendamento in oggetto pre-
vediamo che, sentite le province e i co-
muni, tale scelta debba ricadere in capo al
presidente della regione. Volete l’ordina-
rietà: ebbene, il presidente della regione si
assuma le proprie responsabilità, scelga i
siti, sentiti gli enti locali e, a quel punto,
si vada avanti nella realizzazione di queste
discariche.

Pensare che, persino, in ordine alla
scelta del luogo debba essere prevista una
delega ad un altro soggetto piuttosto che
ad un organismo politico e che essa debba
ricadere in capo ad un commissario è
sbagliato politicamente ed è assolutamente
incoerente rispetto non solo al titolo, ma
anche allo spirito del provvedimento in
esame.

Per questo motivo, voteremo a favore
del subemendamento in oggetto e contro
l’emendamento 1.400 della Commissione
(Applausi dei deputati del gruppo Partito
Democratico).
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bratti. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO BRATTI. Signor Presi-
dente, vorrei riprendere le considerazioni
del collega Margiotta. Siamo davvero in
una situazione grottesca, anche perché si
sta proponendo qualcosa che si sa che
fallirà, in base a tutte le esperienze che
abbiamo in questo Paese. Ne cito una
come esempio significativo: la Calabria.

Nel momento in cui si è delegata ad un
soggetto terzo straordinario la scelta dei
luoghi dove costruire discariche o incene-
ritori, questa non è stata fatta. Un conto
è nominare un prefetto – così come si è
chiesto – per accelerare le procedure per
i due termovalorizzatori, già individuati, di
Salerno e Napoli; un conto è espropriare
il presidente della regione e la regione
stessa di alcune responsabilità in ordine
alla scelta – si dice anche insieme agli enti
locali – dei luoghi dove costruire le di-
scariche. Tutto ciò sapendo che, nomi-
nando un prefetto, si scarica la coscienza
ma, in realtà, non si risolve il problema
(Applausi dei deputati del gruppo Partito
Democratico).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Pif-
fari. Ne ha facoltà.

SERGIO MICHELE PIFFARI. Signor
Presidente, cercherò di farmi capire, an-
che se è difficile quando pochi ascoltano.

Però, mi rivolgo specialmente agli amici
della Lega, se pensiamo di utilizzare stru-
menti differenti per governare questa
emergenza in Campania rispetto a quelli
che abbiamo utilizzato nelle altre regioni,
dove le cose, invece, funzionano bene,
sbagliamo. Continuiamo a pensare che vi
siano due tipi di italiani e due tipi di
regioni e, quindi, usiamo strumenti sba-
gliati.

Il Governo ha indicato, già con i pre-
cedenti provvedimenti in materia di emer-
genza in Campania, strade di questo tipo:
l’esercito per governare e gestire i siti,
l’esercito per raccogliere i rifiuti, gli arresti

per chi abbandonasse in strada eventuali
rifiuti superiori al mezzo metro cubo.
Naturalmente, in due anni, due anni e
mezzo, nessuno è stato arrestato per que-
sto, anche se credo che i rifiuti in termini
di tonnellate, se si fa un’equivalenza con i
metri cubi, siano molti di più rispetto al
metro cubo per unità singola. Almeno, in
strada, ne vediamo montagne.

Eppure, anche in questo caso, la strada
individuata è quella di trovare all’interno
della carriera prefettizia le persone che
devono governare questa emergenza. In-
vece, nella normalità, nell’autonomia e nel
rispetto della nostra Costituzione, il pre-
sidente della regione se ne assuma le
responsabilità, ha tutti gli strumenti per
nominare persone serie e coerenti con il
proprio mandato. Ciò al fine di lavorare su
questo territorio e condividere con le co-
munità locali, e quindi con il territorio
stesso, le scelte volte ad individuare il
miglior modo per realizzare la raccolta dei
rifiuti solidi urbani e la raccolta differen-
ziata in modo eccellente. Di fatto, moltis-
simi comuni in Campania lo stanno già
facendo, tuttavia, anche con questa logica,
impediamo loro di farlo. Quindi, il voto
sarà sicuramente favorevole.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Iannuzzi. Ne ha facoltà.

TINO IANNUZZI. Signor Presidente, in-
tervengo per riconfermare le argomenta-
zioni dei colleghi Margiotta e Bratti. Que-
sto è uno dei punti più delicati del prov-
vedimento in oggetto.

Pensare, come avevate ipotizzato nella
stesura iniziale del decreto-legge, di non
parlare affatto di discariche in questo
provvedimento è una scelta che rasenta
l’irragionevolezza e la più totale follia.
Perché è evidente che nell’arco di tempo –
almeno tre anni – necessario per costruire
i nuovi termovalorizzatori, occorreranno
nuove discariche, e voi create un mecca-
nismo normativo che è un’autentica scelta
irragionevole che non funzionerà, perché
il potere di identificazione e la responsa-
bilità di individuazione delle nuove disca-
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riche vanno affidati al presidente della
giunta regionale nel suo rapporto istitu-
zionale con il presidente di provincia,
coniugando un principio di responsabilità
di cui nessuna provincia può non farsi
carico con un principio di solidarietà ter-
ritoriale fra province in chiave regionale.
Prevedere la nomina di commissari straor-
dinari per l’identificazione di simili disca-
riche significa che il presidente della re-
gione rinuncia e abdica a un ruolo fon-
damentale e questa è una scelta irrespon-
sabile.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Lenzi. Ne ha facoltà.

DONATA LENZI. Signor Presidente, noi
siamo perché le competenze siano attri-
buite a chi ha la responsabilità conse-
guente all’elezione politica. C’è un presi-
dente della regione, che è stato eletto, ci
sono presidenti di province e sindaci. Se si
vuole uscire dall’emergenza, come avete
dichiarato ieri e come titola questo prov-
vedimento che parla di subentro delle
amministrazioni locali, non si capisce que-
sta moltiplicazione dei commissari straor-
dinari.

Io prego i colleghi di guardare il
comma 2 dell’articolo 1: prevederebbe
commissari straordinari per la realizza-
zione dei siti e la realizzazione dei ter-
movalorizzatori; con l’emendamento suc-
cessivo, commissari straordinari per l’in-
dividuazione dei siti. Perdiamo il conto dei
commissari straordinari. Non c’è neanche
il tetto stabilito. Ce ne potranno essere,
temo, uno per ogni forza politica. Questo
è il senso vero del provvedimento e del-
l’articolo che ci fate votare.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Margiotta 0.1.400.1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Di Pietro...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 509
Votanti ............................... 508
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 255

Hanno votato sì ...... 194
Hanno votato no .. 314).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento 1.400 della Commissione.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Bonavitacola. Ne ha
facoltà.

FULVIO BONAVITACOLA. Signor Pre-
sidente, il tema delle discariche è il tema
dell’emergenza dei rifiuti in Campania,
non è altro. In questi anni i rifiuti si sono
accumulati nelle strade non perché man-
cano gli autocompattatori che il Presidente
del Consiglio va a chiedere ai sindaci di
mezza Italia, ma perché entra in crisi il
circuito dello smaltimento. Questa è la
verità.

Voi vi siete presentati con un decreto-
legge che non nominava neanche la parola
« discarica ». Abbiamo dovuto fare una
battaglia in Commissione per introdurre
questo argomento e adesso state introdu-
cendo un classico « scaricabarile », perché
il presidente della provincia è esonerato da
ogni responsabilità, quello della regione
pure, per cui c’è un commissario non ben
identificabile individuato tra personale
della carriera prefettizia, procuratori dello
Stato e magistratura, al quale attribuire il
99 per cento della responsabilità di gestire
l’emergenza dei rifiuti in Campania. È
questo che state facendo, in modo che
il presidente della provincia poi possa
dissentire da quello che fa il commissa-
rio, il presidente della regione possa dis-
sentire da quello che fa il presidente della
provincia, e il Presidente del Consiglio
possa venire a fare la cinquantottesima
« sfilata » o conferenza stampa in piazza
del Plebiscito.
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Questo è il meccanismo e devo dire che,
rispetto a questa vergogna, ci dispiace che
alcuni settori dell’Aula – dai quali non ci
si attendevano fuochi d’artificio, ma al-
meno un sussulto su un argomento così
delicato come quello che è avvenuto nella
prima metà di questa settimana – si stiano
appiattendo in maniera abbastanza in-
comprensibile sulle decisioni del Governo.

Ora, sarà il clima natalizio ma i fuochi
di artificio si sono sentiti: prima i tric trac,
poi i tric trac che fanno « fetecchia » e
spiego per i colleghi non campani che
« fetecchia » significa un tric trac che
manca della botta finale. Questo è l’esito,
è l’epilogo molto deludente di un compor-
tamento incomprensibile. Su questo natu-
ralmente vi richiameremo alle vostre re-
sponsabilità nelle prossime settimane (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Partito De-
mocratico).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Realacci. Ne ha facoltà.

ERMETE REALACCI. Signor Presi-
dente, chiedo ai colleghi solo trenta se-
condi di attenzione. Questo è il sesto
decreto-legge che facciamo, in questa le-
gislatura, sulla vicenda campana, il che
significa che è una vicenda difficile da
risolvere; altri provvedimenti sono stati
fatti nelle legislature precedenti.

Questo emendamento, proposto dalla
Commissione, fa fare un passo indietro. Se
c’è un limite in questa vicenda, e il Pre-
sidente sa bene che anche in passato io
personalmente non sono stato mai tenero
nei confronti delle amministrazioni cam-
pane, di qualsiasi segno politico, che non
hanno fatto fino in fondo il loro dovere, è
la deresponsabilizzazione dei partiti, delle
istituzioni della politica campana. Con
questo emendamento si decide una cosa
che non consentirà mai di realizzare una
discarica perché, fino al momento in cui
qualcuno potrà dare la colpa a un potere
lontano di scelte che invece vanno fatte sul
territorio, le discariche non si faranno.
Bisogna ridare la responsabilità ai citta-
dini, alla politica, agli amministratori; con

la logica di far decidere le discariche ai
commissari, non risolveremo mai la que-
stione (Applausi dei deputati del gruppo
Partito Democratico).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bratti. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO BRATTI. Signor Presi-
dente, il ragionamento che faceva il collega
Realacci è assolutamente vero. Abbiamo
detto che questo provvedimento viene fatto
per responsabilizzare il sistema degli enti
locali a prendere delle decisioni. Stiamo
votando una cosa che va esattamente nella
direzione contraria. Dirò di più, quel po’ di
cose che si è riusciti a fare in questi giorni,
per contrastare in qualche modo l’emer-
genza, è perché in Campania il presidente
della regione, insieme ai presidenti delle
provincie, ha cercato di trovare, in maniera
molto faticosa, una parziale soluzione. Dav-
vero stiamo andando nella direzione con-
traria, oltre che al titolo, anche alla politica
che vogliamo perseguire.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Bar-
bato. Ne ha facoltà.

FRANCESCO BARBATO. Signor Presi-
dente, volevo intervenire su questo emen-
damento per portare l’attenzione dell’Aula
sulla necessità della individuazione, specie
in questo momento di emergenza, di di-
scariche in Campania, onde evitare che si
crei il luogo comune rispetto al quale ci
sono dei partiti che dicono solo « no ».
Invece noi dell’Italia dei Valori, rispetto
all’individuazione delle discariche, e
quindi a questo emendamento che pro-
pone giusto l’individuazione di un com-
missario, scelta abbastanza incomprensi-
bile quanto inconcludente, riteniamo,
avendo fatto dei lavori di studio, di analisi
del territorio della regione Campania con
scienziati, con geologi, che ci hanno rife-
rito che ci sono alcuni territori della
regione Campania, nell’area dell’avellinese,
che hanno una morfologia composta da
terreni argillosi, che tali territori sareb-
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bero quindi idonei ad essere utilizzati per
le discariche. Sono terreni non coltivati,
non ci sono colture di pregio, sono terreni
non abitati fino a grandi distanze chilo-
metriche e quindi sono il meglio, in questo
momento emergenziale, per poter fare
delle individuazioni precise.

Ma per fare tutto ciò, occorre che la
politica dia delle risposte e prenda delle
iniziative, occorre che la politica e le
istituzioni governino e facciano delle scelte
nell’interesse dei territori, affidandosi alla
ragionevolezza, al buonsenso e a ricerche
scientifiche. Se invece, si vuol fare venire
un commissario da Roma, che sia anche il
più grande intellettuale, culturalmente ca-
pace, onestamente accertato, ma che non
sa neanche dove mettere le mani o di che
cosa parlare, mi chiedo che cosa c’entri un
commissario nella gestione dell’individua-
zione delle discariche ?

Ecco perché il decreto-legge n. 196 è
fallimentare: perché non dà risposte oggi
ai problemi dell’emergenza rifiuti in Cam-
pania e non li darà neanche domani. È
ovvio che con questa proposta non si
mettono in campo delle soluzioni, politiche
innanzitutto, per poter dare poi delle ri-
sposte forti. La carenza che oggi noi
subiamo in Campania è quella di una
politica, di una classe politica all’altezza,
manca una regione Campania all’altezza di
poter governare l’emergenza rifiuti. Ecco
perché riteniamo che la responsabilità
nell’individuazione dei commissari vada
eliminata e il tutto vada messo in capo al
presidente della regione Campania, mas-
sima autorità istituzionale e politica della
regione stessa.

Per tale motivo noi del gruppo dell’Ita-
lia dei Valori sosteniamo e sottoscriviamo
questo emendamento e invitiamo soprat-
tutto la maggioranza di centrodestra a fare
politica nell’interesse dei cittadini e dei
territori. La nostra proposta, anche in
questo caso, è nell’interesse di scelte sen-
sate e utili per la Campania (Applausi dei
deputati del gruppo Italia dei Valori)

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Piffari. Ne ha facoltà.

SERGIO MICHELE PIFFARI. Signor
presidente vorrei fare tre osservazioni ve-
loci. Intanto vorrei fare un richiamo al
collega Barbato che probabilmente si è
distratto un momento: l’Italia dei Valori
non sottoscrive naturalmente l’emenda-
mento 1.400 della Commissione (Com-
menti dei deputati del gruppo Lega Nord
Padania). L’onorevole Barbato si riferiva
naturalmente ai contenuti che sono tutti
condivisibili perché erano contenuti che
criticavano questo punto. E proprio per la
criticità di questa proposta io come rela-
tore di minoranza mi sento di chiedere al
relatore di maggioranza, ai colleghi e al
Governo di accantonare questo emenda-
mento. Soprattutto lo chiedo ai colleghi
della Lega Nord Padania che negli ultimi
due o tre anni stanno conducendo in Aula
come unica battaglia fondante il loro la-
voro quella del federalismo.

Ma è questo il federalismo ? Attraverso
i prefetti, attraverso i generali dell’eser-
cito ? Ma che federalismo è ? Siamo tornati
indietro di centocinquanta anni ! Dob-
biamo mandare forse i carabinieri a ge-
stire i rifiuti ? Ma scherziamo !

Vi prego: c’è una regione, ci sono gli
organi collegiali politici, hanno un’autono-
mia costituzionale ? Che la esercitino !
Quindi chiedo, signor Presidente, l’accan-
tonamento dell’emendamento 1.400 della
Commissione.

PRESIDENTE. Grazie onorevole Piffari.
Proseguiamo con le dichiarazioni di voto e
poi ascolteremo il parere del relatore,
ammesso che lo voglia esprimere.

Ha chiesto di parlare, per dichiarazione
di voto a titolo personale, l’onorevole Mar-
giotta. Ne ha facoltà.

SALVATORE MARGIOTTA. Signor
Presidente anche io vorrei intervenire in
linea con le considerazioni dell’onorevole
Piffari. Il collega Bonavitacola ha manife-
stato il proprio stupore circa il compor-
tamento di alcuni gruppi sulle proposte
emendative precedenti. A me stupisce, in-
vece, in questo caso, in particolar modo,
che i colleghi della Lega Nord Padania
possano votare un emendamento che de-
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responsabilizza totalmente la politica lo-
cale, i poteri locali, e delega tutto ai poteri
centrali e ai prefetti. È veramente strano
e penso in totale distonia con la sensibilità
politica del gruppo della Lega Nord Pa-
dania.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Volpi. Ne ha facoltà.

RAFFAELE VOLPI. Signor Presidente
vorrei fare una richiesta alla Presidenza
necessaria per orientarmi nel voto: vorrei
capire la posizione dell’onorevole Piffari.
Chiederei alla Presidenza di specificare,
sugli interventi dell’onorevole Piffari,
quando interviene come relatore di mino-
ranza o a sostegno di proposte emenda-
tive.

Anche nel suo ultimo intervento, sin-
ceramente, signor Presidente, non si è ben
capito a che titolo intervenisse in quanto
ha parlato prima come esponente de l’Ita-
lia dei Valori e poi come relatore di
minoranza. Occorre precisare, peraltro,
che è un relatore di minoranza « parziale »
perché, anche nei risultati di voto, si è
spesso dimostrato che non rappresentava
tutta la minoranza.

Chiederei quindi alla Presidenza di spe-
cificare bene ad ogni intervento dell’ono-
revole Piffari a che titolo intervenga.

PRESIDENTE. È presto detto: l’onore-
vole Piffari ha parlato, non a caso, per un
minuto a titolo personale, avendo l’onore-
vole Barbato espresso la dichiarazione di
voto a nome del gruppo.

FRANCESCO BARBATO. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. A che titolo ?

FRANCESCO BARBATO. Signor Presi-
dente vorrei solo precisare che il mio
intervento era riferito appunto...

PRESIDENTE. Sì, lo si era capito.
Passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 1.400 della Commissione, accettato
dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 511
Votanti ............................... 509
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 255

Hanno votato sì ...... 315
Hanno votato no .. 194).

Prendo atto che il deputato Reguzzoni
ha segnalato che non è riuscito ad espri-
mere voto favorevole.

Passiamo alla votazione degli identici
emendamenti Piffari 1.21 e Mariani 1.86.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Iannuzzi. Ne ha facoltà.

TINO IANNUZZI. Signor Presidente,
questo emendamento tende ad affermare
il principio che, comunque, la competenza
per i nuovi termovalorizzatori deve rima-
nere incardinata, in maniera tassativa ed
inderogabile, in capo al presidente della
giunta regionale. Il testo iniziale del de-
creto-legge determinava una confusione
indescrivibile ed irresponsabile, attri-
buendo solo una facoltà, non un obbligo,
e non una doverosità di comportamento e
di nomina del presidente della giunta
regionale. Questo emendamento, quindi,
precisa in maniera chiara ed inequivoca-
bile che il presidente della giunta regionale
nomina i commissari per i due termova-
lorizzatori, perché vogliamo ribadire che i
commissari possono essere pensati e no-
minati soltanto per gli impianti di termo-
valorizzazione; pensare di ricorrere alla
nomina di commissari straordinari per
l’identificazione di siti di discarica è una
scelta assolutamente sbagliata, folle ed
incomprensibile.
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Questo emendamento afferma la regola
che, qualora non vi sia la nomina dei
commissari, l’intera procedura, l’intera
competenza e l’intera responsabilità della
realizzazione dei termovalorizzatori ri-
mane in capo unicamente al presidente
della giunta regionale, ponendo una volta
per tutte fine alla confusione e all’incer-
tezza di competenze, di attribuzioni, de-
terminate dalle scelte assolutamente ir-
responsabili del decreto-legge varato dal
Governo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Pif-
fari. Ne ha facoltà.

SERGIO MICHELE PIFFARI. Signor
Presidente questo emendamento, già pre-
sentato in Commissione ed ivi respinto, è
stato evidenziato dalle Commissioni com-
petenti, anche se con delle osservazioni,
perché in realtà questo decreto-legge non
specifica, qualora non vi siano le nomine
dei commissari, a chi spettino le compe-
tenze.

Credo che la legge debba essere pun-
tuale quando dà indicazioni come queste,
perché altrimenti si ritorna nella confu-
sione più totale. Siccome è naturale che il
presidente della regione abbia questi com-
piti e questo mandato, indipendentemente
dal decreto-legge stesso, credo che se qui
lo specifichiamo non facciamo nessun
danno, e non stravolgiamo il vostro de-
creto-legge, ma lo rendiamo, almeno in
questa parte, più leggibile e più naturale,
come dovrebbe essere.

È chiaro che, comunque, come ci ha
detto il signor Ministro in Commissione, è
naturale – come è sempre stato – che il
presidente della regione è il commissario
straordinario ed ha il potere di nomina sui
commissari. Ribadire però questa compe-
tenza credo sia assolutamente necessario,
per far ritornare nella normalità questi
tipi di decreti sui rifiuti della Campania.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici

emendamenti Piffari 1.21 e Mariani 1.86,
non accettati dalla Commissione né dal
Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Pianetta...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 511
Votanti ............................... 510
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 256

Hanno votato sì ...... 197
Hanno votato no .. 313).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Piffari 1.22, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Strizzolo...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 500
Votanti ............................... 498
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 250

Hanno votato sì ...... 189
Hanno votato no .. 309).

Prendo atto che la deputata Mariani ha
segnalato che non è riuscita ad esprimere
voto favorevole e che la deputata Goisis ha
segnalato che non è riuscita ad esprimere
voto contrario.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Libè 1.82.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Mantini. Ne ha facoltà.

PIERLUIGI MANTINI. Signor Presi-
dente, abbiamo lavorato con spirito co-
struttivo a questo provvedimento e mi
riferisco anche all’emendamento che è
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stato accolto, che in sé può sembrare una
piccola cosa perché essenzialmente sposta
il termine per la valutazione di impatto
ambientale da sette a quindici giorni sia
nel caso dell’espressione del parere della
conferenza dei servizi, sia nel caso della
successiva fase della decisione da parte
del Consiglio dei Ministri ove il parere non
sia reso.

È tuttavia importante affermare un
principio, ossia che è assolutamente ne-
cessaria una procedura che abbia termini
accelerati e ristretti, ma anche che garan-
tisca un termine minimo congruo per fare
le procedure di valutazione di impatto
ambientale.

Infatti, diversamente, vediamo non solo
le resistenze sociali che si manifestano sul
territorio, allungando di molto i termini
per le attuazioni e rendendo ingovernabile
la situazione, ma anche una serie di errori
che si possono compiere.

Quindi, semplificare non significa an-
nullare le valutazioni di impatto ambien-
tale. Sia pure in termini accelerati e
ristretti esse vanno fatte, anche al di là e
prima dei termini dei 15 giorni previsti
nelle due fasi, evidentemente non ini-
ziando da capo, ma su documenti, istrut-
torie, ricerche e atti conoscitivi del terri-
torio già in essere e già presenti.

L’emendamento in esame non propone
quindi solo questo allungamento dei ter-
mini, sia pur in modo assolutamente con-
tenuto con la previsione dei 15 giorni, ma
formula un invito più generale a fare, sia
pure in termini più ristretti, le procedure
di via necessarie per queste localizzazioni
come negli altri casi di opere pubbliche in
Italia.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Libè 1.82., accettato dalla Commis-
sione e dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 509
Votanti ............................... 508
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 255

Hanno votato sì ...... 507
Hanno votato no .. 1).

Prendo atto che il deputato Vincenzo
Antonio Fontana ha segnalato che non è
riuscito ad esprimere voto favorevole.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Bratti 1.23.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Bratti. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO BRATTI. Signor Presi-
dente, con questo emendamento si cerca
di chiedere di ripristinare le regole, so-
prattutto quelle europee e del campo am-
bientale, relative alla valutazione di im-
patto ambientale. Anche se questo non è
un decreto di emergenza, in realtà, come
abbiamo visto anche su altre questioni, è
emergenziale a tutti gli effetti.

Lo è nella scelta dei commissari, lo è
con riferimento alla costruzione degli in-
ceneritori e per quanto riguarda la scelta
dei siti delle discariche, lo è – lo affron-
teremo dopo nella discussione – perché
provincializza la gestione del ciclo inte-
grato dei rifiuti, cosa unica in tutto il
panorama italiano, lo è perché, così come
era accaduto in ordine al decreto-legge
n. 90 a inizio emergenza in questi due
anni, questo decreto-legge deroga la nor-
mativa ambientale, soprattutto sotto il
profilo del dimezzamento dei tempi delle
procedure.

Pertanto, è vero che vi è necessità di
intervenire in fretta, ma nel corso di questi
due anni e mezzo si poteva intervenire
perché esistevano tutti gli strumenti dero-
gatori. In realtà, nonostante ciò, qualcosa
non ha funzionato. Tra l’altro, se andiamo
a vedere cosa è davvero successo, ci ren-
diamo conto che quasi tutti gli impianti
che sono stati costruiti in un sistema
emergenziale, dopo uno o due anni hanno
presentato dei problemi strutturali e am-
bientali serissimi, incominciando dall’im-
pianto di Acerra, i cui lavori sono stati
conclusi in tempi veloci, dopo che per anni
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era rimasto fermo, perché vi era bisogno
di propagandare lo strumento, dicendo
che esso rappresentava una delle novità da
un punto di vista tecnologico più interes-
santi sul panorama mondiale. In realtà,
sappiamo che si tratta di un impianto che
presenta molti problemi strutturali, com-
presi quelli relativi alle emissioni. Si è
proceduto allo stesso modo in Calabria, a
Pianopoli, dove in seguito all’accordo tra
la regione Campania e la regione Calabria,
i primi rifiuti in emergenza sono stati
portati nella discarica di Pianopoli, che
dopo quarantotto ore è stata sequestrata
dai carabinieri proprio perché non era a
norma. Oppure possiamo parlare delle
discariche costruite nell’area vesuviana,
che oggi sono state in parte sequestrate
perché perdono percolato da tutte le parti,
in quanto sono state costruite in deroga a
tutti gli strumenti di valutazione di im-
patto ambientale. Poi non voglio citare la
discarica di Bellolampo a Palermo con
tutte le problematiche proprio perché an-
che in questo caso si è agito spesso in
condizioni emergenziali.

Insomma, con l’emendamento in esame
si richiede sostanzialmente di fare molta
attenzione perché le procedure a livello
europeo non prevedono quei giorni per
caso; infatti, per svolgere una serie di
valutazioni occorre il tempo necessario,
così come per costruire gli impianti si
continua a dire – lo ha fatto lo stesso
presidente della regione – che avremo
questi due inceneritori in tre anni. Tutta-
via, vi sono dei tempi tecnici, non è che
lavorando di notte con strumenti sofisti-
cati si riesce ad accorciare i tempi di
lavoro. Ci sono dei tempi che, per delle
strumentazioni tecnologiche sofisticate,
come sono quelle degli inceneritori, sono
standard; non è che ci si può inventare
delle cose nuove attraverso provvedimenti
legislativi. Quindi, in questo emendamento
si chiede sostanzialmente di rifarsi alle
normative europee, così come credo sia
giusto in tutti Paesi civili.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Pif-
fari. Ne ha facoltà.

SERGIO MICHELE PIFFARI. Signor
Presidente, intervengo per sottoscrivere
l’emendamento, a nome anche dell’Italia
dei Valori. Credo che chiedere ai colleghi
di rispettare le procedure e la normativa
europea non sia stravolgente. Se non
siamo qui per rispettare le norme e le leggi
ma solo per fare derogare, credo che
abbiamo sbagliato tutto. Quindi, esprimo
totale adesione a questo emendamento e
spero che anche i colleghi della maggio-
ranza ci ripensino.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Barbato. Ne ha facoltà.

FRANCESCO BARBATO. Signor Presi-
dente, intervengo per sottoscrivere questo
emendamento, ricordando che solo il 4
marzo scorso siamo stati sanzionati dalla
Corte europea di giustizia. Vi è stata una
sentenza di condanna per l’Italia per il
mancato rispetto delle regole comunitarie
sulla gestione dei rifiuti. Insomma, non si
può procedere sui rifiuti derogando norme
che salvaguardano la salute e la vita dei
nostri concittadini. Allora, se vogliamo
essere europei come molto spesso ci riem-
piamo solo la bocca in questo Parlamento,
dobbiamo esserlo nei fatti.

Quindi, dobbiamo adeguarci alle nor-
mative europee. Solo così saremo un Paese
davvero occidentale, europeo e moderno.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bratti 1.23, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 510
Votanti ............................... 509
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 255

Hanno votato sì ...... 197
Hanno votato no .. 312).
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 1.300, da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento, accet-
tato dalla Commissione e dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole De Girolamo...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 512
Votanti ............................... 511
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 256

Hanno votato sì ... 511).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Margiotta 1.32.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Margiotta. Ne ha fa-
coltà.

SALVATORE MARGIOTTA. Signor
Presidente, intervengo molto brevemente.
L’emendamento riguarda la realizzazione
del termovalorizzatore della città di Sa-
lerno. Il precedente Governo Prodi indi-
viduò con un’ordinanza della Presidenza
del Consiglio dei ministri il sindaco di
Salerno quale attuatore di tale intervento.
Con successiva ordinanza della Presidenza
del Consiglio dei ministri, anche il Presi-
dente Berlusconi individuò il sindaco di
Salerno quale commissario. Successiva-
mente, il Governo con un altro decreto ha
cambiato opinione e ha sollevato dall’in-
carico il sindaco. Tale sindaco in questo
periodo ha raggiunto una percentuale
nella raccolta differenziata del 72 per
cento e possiede indubbie capacità ammi-
nistrative e decisionali, ovvero i requisiti
adatti allo scopo.

Infatti, ai sensi di quelle ordinanze,
aveva localizzato l’area per la realizza-
zione del termovalorizzatore, aveva con-
cluso tutte le procedure espropriative,
aveva consentito la redazione dello studio
di impatto ambientale, nonché la relazione
dei progetti stessi. Aveva, infine, anche

realizzato la viabilità di accesso. Noi pen-
siamo semplicemente – e questo propo-
niamo attraverso questo emendamento –
che, affidando nuovamente tale responsa-
bilità al sindaco di Salerno, si consente di
accelerare i tempi e di riuscire ad ottenere
il risultato nel miglior modo possibile e nei
tempi più ristretti possibili, tenuto conto
che, in mancanza dei termovalorizzatori,
non si potrà mai uscire dall’emergenza
(Applausi dei deputati del gruppo Partito
Democratico).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Margiotta 1.32, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 509
Votanti ............................... 507
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 254

Hanno votato sì ...... 198
Hanno votato no .. 309).

Prendo atto che il deputato Martini ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario e che la deputata Froner ha
segnalato che non è riuscita a votare.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mariani 1.33, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Villecco Calipari...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 515
Votanti ............................... 514
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 258

Hanno votato sì ...... 198
Hanno votato no .. 316).
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Prendo atto che la deputata Froner ha
segnalato che non è riuscita a votare.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Piffari 1.34, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Scanderebech... i colleghi
hanno votato...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 513
Votanti ............................... 462
Astenuti .............................. 51
Maggioranza ..................... 232

Hanno votato sì ...... 198
Hanno votato no .. 264).

Prendo atto che la deputata Froner ha
segnalato che non è riuscita a votare.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Piffari 1.35.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Piffari. Ne ha facoltà.

SERGIO MICHELE PIFFARI. Signor
Presidente, sarò breve. Questo emenda-
mento è in linea con quanto abbiamo
appena già votato. Chiedevamo di certifi-
care attraverso l’ISPRA, quindi un istituto
a disposizione di tutti, ma soprattutto
controllato dal Ministero e dunque non
sovversivo, il materiale che andava utiliz-
zato per il riempimento delle cave. Con
questo emendamento, invece, chiediamo
che sia almeno l’ARPA a certificare il
lavoro che avviene all’interno della stabi-
lizzazione del materiale e dentro le cave,
perché tutti i guai che oggi ci siamo trovati
con le comunità sono dettati proprio dal
cattivo utilizzo della norma che ha per-
messo di portare il materiale RSU come
materiale di riempimento e di copertura
delle discariche. In realtà, non era altro
che la continuità di una discarica con il

talquale. Quindi, si sono creati tutti quei
disagi non solo in termini, come dicevo
ieri, di odori ma anche di qualità dell’aria
e della salute e, quindi, dei cittadini e
dell’ambiente.

Chiedere un intervento di controllo da
parte dell’ARPA regionale, in linea con le
responsabilità dell’ente regione, in questo
caso è normale. Se non usiamo strumenti
normali avremo sempre situazioni di crisi
e di disagio.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Bratti. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO BRATTI. Signor Presi-
dente, sono assolutamente d’accordo con
l’onorevole Piffari e credo che ciò sia
assolutamente necessario e fondamentale
soprattutto per il materiale umido – e non
solo – e, in maniera particolare, per le
problematiche che può causare. Questa è
una delle motivazioni per cui anche nella
zona vesuviana, da un certo momento in
poi, le proteste sono enormemente aumen-
tate. Inoltre, è una delle motivazioni per
cui i rifiuti che vengono portati, ad esem-
pio, in altre regioni – come la Puglia e in
altre ancora – arrivano in un certo modo
e non con altre caratteristiche e, quindi,
con una presenza elevata di sostanza
umida che comporta il rischio, molto
forte, che vi siano delle puzze – chiamia-
mole così – molto fastidiose per le popo-
lazioni. Chiaramente per le persone che
abitano vicino vivere in questa situazione
ambientale non è sicuramente, né da un
punto di vista igienico-sanitario, né da un
punto di vista del comfort in generale, una
situazione normale.

Di conseguenza, è necessario che vi sia
un controllo. Tra l’altro, si chiede una cosa
normalissima, perché si chiede che
un’agenzia di controllo ambientale verifi-
chi semplicemente che quel materiale ab-
bia le caratteristiche per poter essere po-
sato negli sversatoi adeguati. Quindi, que-
sta misura non mi sembra un balzello
burocratico ma solo una normale precau-
zione per evitare in seguito delle proble-
matiche e dei conflitti molto gravi con le
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popolazioni che poi impediscono l’opera-
tività e ci costringono a varare dei decreti
d’urgenza per sopprimere queste discari-
che, perché la protesta raggiunge dei livelli
molto elevati.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Piffari 1.35, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 506
Votanti ............................... 456
Astenuti .............................. 50
Maggioranza ..................... 229

Hanno votato sì ...... 193
Hanno votato no .. 263).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Zamparutti 1.28, non accettato
dalla Commissione né dal Governo e sul
quale la V Commissione (Bilancio) ha
espresso parere contrario.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 511
Maggioranza ..................... 256

Hanno votato sì ...... 248
Hanno votato no .. 263).

Prendo atto che la deputata Prestigia-
como ha segnalato di aver espresso un
voto favorevole mentre avrebbe voluto
esprimerne uno contrario.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Bratti 1.85.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Bratti. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO BRATTI. Signor Presi-
dente, con questo emendamento...

PRESIDENTE. Prego i colleghi di con-
sentire all’onorevole Bratti di svolgere il
suo intervento.

ALESSANDRO BRATTI. Con questo
emendamento – che peraltro il relatore
per la maggioranza aveva detto di accan-
tonare in Commissione per esaminarlo
meglio, ma adesso non mi sta ascoltando
perché è preso da altre questioni – si è
chiesto di allargare la tipologia tecnica –
non sto qui ad annoiarvi con tecnicismi –
perché non si capiva la ragione per la
quale solo una certa tipologia di impianti
potesse avere una corsia preferenziale
nella loro costruzione. Si parlava di im-
pianti di trattamento della sostanza orga-
nica per digestione anaerobica, invece con
questo emendamento si chiede – visto che
di impianti che possono produrre biogas
da utilizzare a scopo energetico ce ne sono
di diversa tipologia – se sia il caso di
introdurre anche questi.

Voglio anche ricordare che stiamo pe-
raltro approvando un provvedimento di
attuazione della direttiva europea sulle
energie rinnovabili per cui il Governo – e
noi su questo siamo d’accordo – vuole
incentivare la produzione di biometano,
addirittura da mettere in rete. Quindi, si
chiede semplicemente, con questo emen-
damento molto semplice, ma credo anche
interessante, di allargare la tipologia im-
piantistica.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bratti 1.85, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 516
Votanti ............................... 515
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 258

Hanno votato sì ...... 197
Hanno votato no .. 318).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Bratti 1.29.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Bratti. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO BRATTI. Signor Presi-
dente, il tema, a mio parere, ha invece una
sua rilevanza, perché il comma 5 prevede
la gestione da parte di società provinciali
solo per due impianti ma in realtà io – e
non solo io – ho sempre considerato il
tema della provincializzazione della ge-
stione del ciclo integrato un’aberrazione
giuridica, presente solo in Campania e
sancita dal decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 195.

Non esiste in Italia altra situazione in
cui le province, che esercitano funzioni loro
assegnate per legge attraverso il codice am-
bientale, tra l’altro modificato attualmente
dal decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205, che recepisce la direttiva 2008/98/
CE, dove l’articolo 19 – quindi suggerirei al
Governo di andare a vedere questa norma-
tiva, anche perché poi questa modifica è
stata proposta dal Ministro Prestigiacomo
ed è stata accolta – definisce le competenze
delle province. Non vengono infatti asse-
gnate alle competenze delle province le pro-
blematiche che riguardano compiti inerenti
la gestione impiantistica.

C’è un evidente conflitto di interessi,
perché le province hanno funzioni di con-
trollo e pianificazione se queste gli ven-
gono demandate a livello regionale, quindi
questa situazione del tutto anomala che
abbiamo in Campania, che riguarda la
gestione degli impianti, la gestione dei
consorzi, la riscossione addirittura della
TARSU e della TIA che sono riscossioni
per legge che vengono fatte dai comuni, è

un’aberrazione che troviamo solo nel de-
creto-legge 30 dicembre 2009, n. 195 e che
qui tentiamo in maniera pasticciata, dando
delle deroghe, di riproporre.

Si badi bene, questo vale anche per la
nota discussione su chi deve gestire gli
appalti dei termovalorizzatori, anche su
questo punto non esiste in Italia una
stazione appaltante provinciale. Le sta-
zioni appaltanti, a regime giuridico vigente
– se voi non aveste fatto, con l’abrogazione
delle agenzie d’ambito, un caos normativo
totale – vengono demandate alle agenzie
d’ambito le quali, attraverso le assemblee
dei comuni, mettono a gara il servizio del
ciclo integrato dei rifiuti.

Questo è l’organo competente nel no-
stro Paese, per cui le province hanno altre
funzioni, di conseguenza si chiede in que-
sto emendamento di sopprimere il comma
5. Questo ragionamento, che credo poi
sarà ripreso successivamente, vale anche
per l’articolo 2.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Margiotta. Ne ha facoltà,
per un minuto.

SALVATORE MARGIOTTA. Signor
Presidente, il collega Bratti ha esposto
puntualmente i motivi per cui noi siamo
per la soppressione del comma 5. Certa-
mente uno dei punti più delicati di questo
decreto-legge è rappresentato dalla pro-
vincializzazione di alcune funzioni. Pen-
siamo che questa scelta – che peraltro in
passato ha dato esiti assolutamente nega-
tivi attraverso le società provinciali ope-
ranti in Campania – sia molto connessa al
ruolo che ben quattro presidenti di pro-
vincia del centrodestra esercitano in que-
sto momento nel territorio. A noi sembra
che solo a questo requisito risponda, e non
invece alla volontà di far funzionare bene
le cose che, com’è stato ben detto, fun-
zionerebbero molto meglio se i comuni
continuassero a svolgere il ruolo che ad
essi è demandato.

In Campania, si badi bene, ci sono
comuni guidati dal centrodestra – penso a
Mercato San Severino – come dal centro-
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sinistra – è stato citato prima il caso di
Salerno – che hanno comportamenti vir-
tuosi in materia di raccolta differenziata e
in generale nella gestione del ciclo dei
rifiuti.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bratti 1.29, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 510
Votanti ............................... 509
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 255

Hanno votato sì ...... 198
Hanno votato no .. 311).

Prendo atto che il deputato Zinzi ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario.

Prendo atto altresì che i deputati Ce-
sare Marini e Duilio hanno segnalato che
non sono riusciti ad esprimere voto favo-
revole.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 1.301, da votare ai sensi dell’arti-
colo 86, comma 4-bis, del Regolamento,
accettato dalla Commissione e dal Go-
verno.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 515
Votanti ............................... 513
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 257

Hanno votato sì ...... 509
Hanno votato no .. 4).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Lo Monte 1.83, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Scanderebech...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 517
Votanti ............................... 516
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 259

Hanno votato sì ...... 204
Hanno votato no .. 312).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Zamparutti 1.38, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Cesare Marini, Calderisi e De
Poli...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 512
Votanti ............................... 511
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 256

Hanno votato sì ...... 201
Hanno votato no .. 310).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Barbato 1.77.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Barbato. Ne ha facoltà.

FRANCESCO BARBATO. Deputato
Presidente, signore e signori deputati, l’Ita-
lia dei Valori ritiene che la buona ammi-
nistrazione negli enti locali rappresenti
sempre una convenienza per i cittadini e
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più che mai nella gestione del ciclo dei
rifiuti. Infatti, noi dell’Italia dei Valori
riteniamo che una raccolta differenziata
spinta, a rifiuti zero, sia la vera soluzione
per dare una risposta definitiva e conve-
niente sull’emergenza rifiuti in Campania.
Significa ridurre i costi, significa spendere
meno in termovalorizzatori, significa re-
cuperare e conservare più natura e più
ambiente, con meno discariche, significa
meno spese per i cittadini, significa so-
prattutto più salute e più vita per i citta-
dini. Ed è questa la ragione per la quale
abbiamo formalizzato questo emenda-
mento. Noi dell’Italia dei Valori crediamo
che occorrano buoni amministratori e per
questa ragione riteniamo che bisogna rein-
serire e riapplicare l’articolo 142 del de-
creto legislativo n. 267 del 2000 e succes-
sive modificazioni, per una semplice ra-
gione: con quel provvedimento è previsto
lo scioglimento dei comuni non solo per
infiltrazioni mafiose, ma anche se non
adempiano alla raccolta differenziata, ov-
vero la effettuino al di sotto dei parametri
previsti per legge.

Ebbene, noi riteniamo che la raccolta
differenziata sia qualcosa di devastante
per i comuni e per i cittadini, e pensiamo
che a tal proposito un comune meriti di
essere sciolto ancora più che per infiltra-
zioni mafiose. Vi sembrerà paradossale, e
sicuramente non sto qui a giustificare e a
stendere un velo pietoso sui comuni sciolti
per infiltrazioni mafiose, ma voglio sem-
plicemente fare questo ragionamento. I
comuni sciolti per infiltrazioni mafiose che
cose determinano, che danno recano ai
cittadini ?

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
MAURIZIO LUPI (ore 12,30)

FRANCESCO BARBATO. Possono alte-
rare, con il condizionamento della pub-
blica amministrazione, un piano regola-
tore per fare qualche affare, oppure pos-
sono condizionare qualche appalto pub-
blico, insomma, c’è qualche utile per
qualche camorrista, per qualche mafioso
(il che è gravissimo e naturalmente non ha

nessuna giustificazione), ma il danno nei
confronti dei cittadini è relativo, nel senso
che è un danno circoscritto. Invece, il
danno che si crea con un disastro am-
bientale in un comune per la mancata
raccolta differenziata, il danno che si
arreca alla salute dei cittadini è molto più
grave, ma soprattutto è più diffuso perché
colpisce indistintamente tutti i cittadini:
cittadini che non hanno colpa, cittadini
che si trovano a dover vivere sulla loro
pelle e sulle loro spalle delle scelte sba-
gliate di amministratori incapaci, di am-
ministratori inefficienti, o di amministra-
tori che volutamente sono « in salsa casa-
lese », perché probabilmente un certo stile
di amministrare porta a mantenere
un’emergenza rifiuti, porta ad avere più
spese, più costi per l’amministrazione, per-
ché deve essere impiegato più denaro
pubblico. Allora riteniamo che questi am-
ministratori comunali, incapaci, ineffi-
cienti, o mangiasoldi di denaro pubblico,
debbano essere mandati a casa. È questa
la ragione per la quale noi riteniamo che
debba essere riapplicato l’articolo 142 del
decreto legislativo n. 267 del 2000, per
dare buona amministrazione. Insomma, a
casa gli amministratori incapaci o infedeli.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Ru-
binato. Ne ha facoltà.

SIMONETTA RUBINATO. Signor Pre-
sidente, intendo solo far rilevare veloce-
mente al Governo – sperando che, se non
accolto questo emendamento, sia corretta
un’iniquità in futuro – e soprattutto al
Ministro Prestigiacomo che la sanzione
prevista dall’articolo 142 del decreto legi-
slativo di n. 267 del 2000 è la rimozione
del sindaco e il conseguente scioglimento
del consiglio comunale. Il collega propone
che questa rimozione (e lo scioglimento
del consiglio comunale) avvenga per i casi
in cui l’amministratore, il comune, non
consegue gli obiettivi di raccolta differen-
ziata.

Vorrei rilevare che se questa sanzione
viene respinta perché ritenuta eccessiva il
Parlamento sta votando, invece, la con-
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ferma all’interno di questo decreto-legge
della rimozione (e dello scioglimento del
consiglio comunale) per quei sindaci che,
pur raggiunti gli obiettivi di raccolta dif-
ferenziata, non hanno trasmesso i dati
della raccolta differenziata alle province.

Già c’è stata un’applicazione di questa
sanzione draconiana nel caso del sindaco
di Camigliano, Vincenzo Cenname, che il 3
agosto del 2010 è stato rimosso dal suo
incarico di sindaco (ed è stato sciolto il
consiglio comunale), pur essendo stato
raggiunto un obiettivo di raccolta diffe-
renziata nel suo comune del 65 per cento.
Dunque, si tratta di un sindaco virtuoso
mandato a casa per una norma che esiste.
Ora, se noi non vogliamo far entrare nella
procedura del detto articolo 142 (e quindi
la rimozione) i sindaci che non raggiun-
gono gli obiettivi di raccolta differenziata
– questo è il parere del relatore e del
Governo – non possiamo accettare che chi
ha raggiunto gli obiettivi, anzi ha quintu-
plicato la media regionale della Campania,
sia stato mandato a casa. Questa iniquità
deve essere assolutamente corretta (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Partito De-
mocratico) !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Piffari. Ne ha facoltà per
un minuto.

SERGIO MICHELE PIFFARI. Signor
Presidente, confermo quanto ha affermato
il collega adesso, e ribadisco che abbiamo
presentato un emendamento per porre
rimedio a tale situazione. L’ho presentato
anche al Ministro e quindi spero che, da
adesso a quando si arriverà all’emenda-
mento finalizzato a rimuovere quell’ingiu-
sto provvedimento nei confronti del sin-
daco prima citato, ci rifletta, perché,
prima in Commissione e al Comitato dei
nove, ci è stato sempre detto di no.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Barbato 1.77, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Migliori... onorevole Cesare
Marini... onorevole Servodio... onorevole
Cicchitto... onorevole Miccichè... onorevole
D’Anna...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 498
Votanti ............................... 497
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 249

Hanno votato sì ...... 199
Hanno votato no .. 298).

Prendo atto che i deputati Zinzi e
Nunzio Francesco Testa hanno segnalato
che non sono riusciti ad esprimere voto
contrario. Ricordo che l’emendamento
Libè 1.31 è stato ritirato.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Libè 1.39.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Libè. Ne ha facoltà.

MAURO LIBÈ. Signor Presidente, in-
tervengo non solo perché resti agli atti, ma
perché abbiamo presentato questo emen-
damento per accorciare i tempi per la
nomina dei commissari. La nostra idea
iniziale restava quella del commissa-
riamento puro; il commissariamento ad
acta resta un’operazione un po’ di risulta
che rischia, certe volte, di deresponsabi-
lizzare i sindaci sul problema della rac-
colta. Confidiamo che la gestione e il
controllo, specialmente da parte del pre-
sidente della regione, siano pressanti af-
finché si possa arrivare ugualmente al-
l’obiettivo prefissato.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Libè 1.39, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).
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Onorevole Miccichè... onorevole Paolo
Russo... onorevole Cesare Marini... onore-
vole Traversa... onorevole Pizzolante...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 499
Votanti ............................... 498
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 250

Hanno votato sì ... 498).

Prendo atto che il deputato Cesa ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto favorevole.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Piffari 1.40.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Piffari. Ne ha facoltà.

SERGIO MICHELE PIFFARI. Signor
Presidente, vi è un problema legato alla
gestione normale della situazione. Non
vogliamo capire che bisogna conciliare con
le comunità; d’accordo concertare con al-
tre regioni e altri territori fuori dalla
Campania l’emergenza e, quindi, lo smal-
timento di una buona parte dei rifiuti che
oggi sono lì sulle strade, ma bisogna anche
fare uno sforzo, proprio perché siamo, di
fatto, in uno stato di emergenza, per
superare questo concetto di beghe terri-
toriali.

Sappiamo che quasi tutto è concentrato
nella città di Napoli e nelle città che
stanno attorno. Queste grandi aree non
devono assolutamente essere lette, in que-
sto momento, come aree provinciali e,
quindi, non bisogna ragionare in termini
di esclusiva competenza provincia per pro-
vincia. Dobbiamo, invece, assolutamente
riuscire a far capire alle altre grandi
province della Campania che, in un mo-
mento di emergenza, devono anche loro
farsi carico di quello che sta producendo
la provincia di Napoli. Credo che il gruppo
dell’Italia dei Valori abbia dimostrato, con
i propri emendamenti, di essere il più
moderato possibile e di rappresentare, in
questo momento, quei moderati campani
che non vogliono più sopportare le attuali
angherie.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Piffari 1.40, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Colucci... onorevole Cesare
Marini... onorevole Zinzi... onorevole Della
Vedova... onorevole Fogliardi...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 495
Votanti ............................... 494
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 248

Hanno votato sì ...... 192
Hanno votato no .. 302).

Prendo atto che la deputata Lo Moro
ha segnalato che non è riuscita ad espri-
mere voto favorevole.

Per dare modo a tutti i colleghi di
organizzare il proprio tempo, comunico
che secondo gli accordi intercorsi, la se-
duta di oggi terminerà alla fine dell’esame
di tutti gli emendamenti. Mentre l’esame
degli ordini del giorno, le dichiarazioni di
voto e il voto finale saranno rinviati alla
seduta di martedì. Ci organizziamo in
modo da poter finire nella mattinata
l’esame di tutti gli emendamenti.

GIACOMO ANTONIO PORTAS. Chiedo
di parlare.

PRESIDENTE. A che titolo ?

GIACOMO ANTONIO PORTAS. Per
fatto personale per un minuto. Chiedo
scusa all’Assemblea.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIACOMO ANTONIO PORTAS. In
questo momento l’onorevole Piffari ha
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invitato il partito dei moderati ed è
l’ennesima volta che succede. Chiedo
scusa a tutta l’Assemblea: le porterò via
trenta secondi.

PRESIDENTE. Però, il fatto personale è
a fine seduta.

GIACOMO ANTONIO PORTAS. In que-
sti giorni è su tutti i giornali l’invito del
Premier a fare il partito dei moderati: i
moderati vengano con me. Lei sa bene che
il partito dei moderati accede anche ai
rimborsi elettorali in Italia perché è stato
fondato nel 2004 ed è alleato del PD.
Chiedo all’Assemblea e a lei, per favore, se
la parola « moderati » possa essere adope-
rata con moderazione.

PRESIDENTE. È una precisazione che
il partito dei moderati coincide con lei e
quindi glielo sottolineiamo. Anche se il
fatto personale non era molto personale, e
ho capito che si era messo d’accordo con
l’onorevole Piffari.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Piffari 1.78. Adesso, onorevole Pif-
fari, non interviene e ci fa votare, giusto ?

SERGIO MICHELE PIFFARI. No, Pre-
sidente, sono disposto a non intervenire
più se il Governo e il relatore per la
maggioranza accolgono questo emenda-
mento. Lo so che rinuncio a tanto ma sto
chiedendo di ripristinare una giustizia, dal
momento che ridiamo le competenze ai
comuni in materia di raccolta differen-
ziata. Questo emendamento fa riferimento
alla rimozione del sindaco e al conse-
guente scioglimento del consiglio comunale
di Camigliano, in provincia di Caserta. In
tale comune si era raggiunta una raccolta
differenziata vicina all’80 per cento, ma gli
organi sono stati sciolti perché non de-
mandavano alle province le competenze
economiche della raccolta, cioè l’incasso
della tariffa.

Credo che in questo momento con
questo decreto-legge, dove diciamo che di
fatto questo non vale più e quindi ritor-
niamo ai comuni, lasciare questa ingiusti-

zia per questo comune sia una forzatura.
Signor Ministro, chiedo soltanto di ripri-
stinare questa situazione nel rispetto di un
comune, ma un segnale chiediamo a tutti
gli altri.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Piffari 1.78, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Colucci... onorevole Reguz-
zoni, vota ? Onorevole Scilipoti... onorevole
Servodio... onorevole Marini Cesare... ono-
revole Pizzolante.... aspettiamo l’onorevole
Soro...l’onorevole Di Caterina deve votare ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 496
Votanti ............................... 495
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 248

Hanno votato sì ...... 191
Hanno votato no .. 304).

Prendo atto che il deputato Reguzzoni
ha segnalato che non è riuscito ad espri-
mere voto contrario e che la deputata
Gnecchi ha segnalato che non è riuscita ad
esprimere voto favorevole.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mariani 1.41, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Gnecchi... onorevole Marini
Cesare... onorevole Servodio... onorevole
Crimi... onorevole Di Virgilio... onorevole
Pizzolante... onorevole Gava... onorevole
Codurelli... onorevole Scanderebech...
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 497
Votanti ............................... 496
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 249

Hanno votato sì ...... 195
Hanno votato no .. 301).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Piffari 1.42.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Piffari. Ne ha facoltà.
Onorevole Piffari, aveva detto che non
interveniva più !

SERGIO MICHELE PIFFARI. Se veniva
accolto dal Governo e dalla maggioranza
l’emendamento 1.78 a mia prima firma:
siccome questo non è avvenuto.

Capisco che c’è fretta e c’è voglia di
andare a casa, ma anche gli amici della
Lega, che poi organizzano i picchetti da-
vanti agli inceneritori di Bergamo o di
Brescia perché arrivano dei TIR con i
rifiuti della Campania, forse dovrebbero
stare un po’ attenti a questi emendamenti.

Stiamo semplicemente dicendo che bi-
sogna concertare: non basta mettersi d’ac-
cordo con i governatori, con i « sultani »
delle regioni del nord, non è sufficiente, è
necessario anche concordarsi con quelle
comunità locali. Vi abbiamo chiesto di
farlo coinvolgendo anche gli enti locali.
Adesso vi stiamo chiedendo semplicemente
di concordare anche con quelle comunità
locali, si tratti di discariche o di incene-
ritori, questo ruolo di solidarietà nei con-
fronti della regione Campania. Non pos-
siamo continuare ad esercitare queste cose
con il comando dall’alto. Continuiamo a
rivendicare federalismo, autonomie locali
e stiamo facendo parecchi decreti su que-
sta materia, però quando poi ci si trova
davanti all’applicazione pratica e concreta
quotidiana noi diciamo di « no » e utiliz-
ziamo l’autorità dello Stato.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Piffari 1.42, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Iannuzzi ? Onorevole Volpi ?
Onorevole Moles ? Onorevole Paolo
Russo ? Onorevole Pizzolante ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 496
Votanti ............................... 494
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 248

Hanno votato sì ...... 192
Hanno votato no .. 302).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Bratti 1.43.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Bratti. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO BRATTI. Signor Presi-
dente, svolgerò un intervento che vale
anche per l’emendamento successivo, però
non si può non parlare di questo comma
7, che riguarda – in situazione anche qui
che io ritengo di emergenza e ancora una
volta ci si è in qualche modo rifiutati di
dichiarare lo stato di emergenza – la
possibilità di trasportare in queste condi-
zioni i rifiuti tra una regione e l’altra e poi
anche tra una regione e un altro Paese
della Comunità europea.

Il presidente Caldoro anche ieri in
Commissione bicamerale ci diceva che non
è che poi ci sia bisogno di provvedimenti
straordinari, perché già oggi il decreto
legislativo n. 152 (il cosiddetto codice am-
bientale), previa intesa regionale, può con-
sentire questa situazione. Quindi egli di-
ceva che siamo tutto sommato in condi-
zioni di rispetto della normativa, ed in
parte ciò è anche vero. Pertanto, non si
capisce perché viene proposto questo
comma 7, perché da un lato rafforza un
pochettino il ruolo del Governo, dall’altro
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però, ancora una volta, ci si avventura in
un’operazione che, senza un vero e pro-
prio stato di emergenza, rischia di essere
assolutamente inefficace.

Non è un caso che ad oggi, dato che il
decreto-legge è operativo, le uniche regioni
importanti che hanno dato la disponibilità
siano fondamentalmente Emilia-Romagna
e Toscana (devo dire anche qualcosina il
Molise e il Lazio, ma poca roba), perché
hanno una dotazione impiantistica.

Tra l’altro faccio un appello. Visto che
siete voi, attraverso anche una legge re-
gionale, che ci proponete di ospitare nelle
regioni del nord (in particolare in queste
due regioni: Toscana ed Emilia-Romagna
soprattutto) i rifiuti, vi chiederei un inter-
vento se possibile politico nei confronti
delle vostre rappresentanze politiche sui
territori, affinché evitino poi di fare bar-
ricate: mentre qui proponete di ospitare i
rifiuti, di là magari fate le barricate per
impedire che i rifiuti arrivino (Applausi dei
deputati del gruppo Partito Democratico).
Mettetevi d’accordo, perché noi con
grande senso di responsabilità stiamo pro-
vando a dare una mano, ma se voi ci
mettete i bastoni tra le ruote il problema
diventa serio (Applausi dei deputati del
gruppo Partito Democratico). Vorremmo
anche capire, rispetto a questa solidarietà,
visto che Veneto e Lombardia sono due
regioni che, per scelte oculate, oggi hanno
un’impiantistica che sarebbe in grado di
dare un contributo importante, dagli amici
della Lega che cosa ne pensano di questa
situazione.

Poiché credo che voteranno l’articolo in
oggetto, ci dicano almeno se poi, una volta
che lo avranno votato, ospiteranno questi
rifiuti o meno. Questo è il motivo delle
proposte emendative in oggetto. L’emen-
damento in esame, inoltre, tende a preci-
sare che i rifiuti urbani siano appunto
« urbani » e non genericamente campani.

Un ragionamento analogo, e concludo
– non è analogo, ma diciamo complemen-
tare – riguarda la possibilità di portare i
rifiuti all’estero. Oggi, sappiamo che il
mercato dei rifiuti è veramente conve-
niente, perché chi, come i Paesi del nord,
si è dotato di impianti strutturati ha

bisogno di rifiuti e, quindi, si mette sul
mercato alla ricerca di rifiuti a costi pari
ad un quarto o un quinto rispetto alla
vecchia emergenza campana. Questa of-
ferta è, dunque, molto allettante. Alcune
regioni, anche la stessa regione Sicilia,
avevano pensato di utilizzare questa
strada.

PRESIDENTE. La invito a concludere.

ALESSANDRO BRATTI. Anche in que-
sto caso, a mio avviso, questa può essere
una strada assolutamente emergenziale ed
essendo tale – poi mi taccio – nell’emen-
damento successivo si chiede che, se que-
sto accadrà, sarà attraverso la dichiara-
zione dello stato di emergenza (Applausi
dei deputati del gruppo Partito Democra-
tico).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bratti 1.43, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Bocchino... onorevole Boc-
ciardo... onorevole Bernardo... onorevole
Scilipoti... onorevole Aprea... onorevole
Castellani...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 495
Votanti ............................... 494
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 248

Hanno votato sì ...... 194
Hanno votato no .. 300).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bratti 1.84, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).
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Onorevole Migliori... onorevole Tra-
versa... onorevole Golfo...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 496
Votanti ............................... 495
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 248

Hanno votato sì ...... 193
Hanno votato no .. 302).

Prendo atto che la deputata De Torre
ha segnalato che non è riuscita ad espri-
mere voto favorevole.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Piffari 1.45.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Barbato. Ne ha facoltà.

FRANCESCO BARBATO. Signor Presi-
dente, colleghi deputati, con l’emenda-
mento in oggetto chiediamo di avviare un
piano straordinario per i comuni della
Campania e, in particolar modo, per i
comuni della provincia di Napoli e di
Napoli, che hanno percentuali minori in
ordine alla raccolta differenziata. Per que-
sto motivo, vogliamo spingere verso un
piano volto ad avviare una raccolta diffe-
renziata « porta a porta »: questo rappre-
senta sicuramente il miglior sistema per
consentire una raccolta differenziata più
spinta, al fine di dare davvero una svolta
definitiva al problema dell’emergenza ri-
fiuti in Campania. Quindi, al fine di av-
viare la raccolta differenziata, occorre do-
tare tali comuni di mezzi sia finanziari
che strumentali, anziché utilizzare, come è
stato previsto, le risorse del FAS.

Mi rivolgo in particolare a tutti i par-
lamentari del Mezzogiorno d’Italia. Più
volte, infatti, viene posta la questione me-
ridionale, la questione del sud, per dare
una mano ed avviare opere incredibili. Nei
recenti giorni, è stato anche millantato un
piano per il sud ma, poi, per l’ennesima
volta, dove si va a fare cassa ?

Si utilizza, ancora una volta, il banco-
mat delle risorse del FAS, cioè i fondi per
le aree sottoutilizzate, cioè quei fondi che

servono per il Mezzogiorno d’Italia per
consentire la realizzazione di ferrovie nor-
mali come sono in tutto il resto del Paese,
la realizzazione di strade normali, la rea-
lizzazione delle infrastrutture. Insomma:
per aiutare l’economia del Mezzogiorno
d’Italia e per consentire la ripresa e in-
sediamenti imprenditoriali (piccola e me-
dia impresa).

Ebbene, ancora una volta, si mette
mano lì, al FAS. Ancora una volta si vanno
a saccheggiare le risorse del FAS, che
hanno ben altra destinazione, che hanno
ben altre finalità. Cosa ci azzeccano le
risorse del FAS con la raccolta differen-
ziata « porta a porta » ? Questa è la ra-
gione per la quale noi e chi ha senso dello
Stato, chi ha senso del buon Governo, chi
davvero vuole recuperare il gap tra il Nord
e il Sud – ma non con iniziative di
sostegno e favoritismi « à go go » per il
Sud, no, esattamente il contrario – vi
diciamo di prendere i soldi che occorrono
per questa importante iniziativa dalla me-
galomane opera del ponte sullo stretto di
Messina.

Ma secondo voi, in questo momento
con la crisi in cui si trova il Paese, con le
difficoltà economiche che ha il Paese in
questo momento, è il caso di realizzare
un’opera faraonica e megalomane ? Tale
opera serve solo, naturalmente, a Berlu-
sconi per legare il suo nome alla storia,
ma non serve al Paese, non serve al lavoro,
non serve alle piccole e medie imprese,
non serve alle infrastrutture di cui ha
bisogno il Mezzogiorno. Ecco perché noi vi
diamo delle indicazioni di Governo, di
buon Governo. Questa è l’alternativa di
Governo che vogliamo proporre anche in
questo momento in cui sappiamo di essere
all’opposizione. Ma facciamo opposizione
con indicazioni, con proposte e con solu-
zioni intelligenti e utili, e soprattutto con-
venienti per il nostro Paese.

Dunque, se vogliamo dare una mano
per l’emergenza dei rifiuti in Campania, se
vogliamo risolvere questo problema, se
vogliamo mettere tutti i comuni in condi-
zione di poter avviare una raccolta diffe-
renziata « porta a porta », e di raggiungere
quei livelli minimi necessari di raccolta
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differenziata che farà scongiurare defini-
tivamente l’emergenza rifiuti, facciamolo,
ma soprattutto cerchiamo le risorse nei
punti giusti, perché buon Governo significa
anche saper spendere e sapere dove met-
tere mano alla cassa, dove prendere i
soldi.

PRESIDENTE. La prego di concludere,
onorevole Barbato.

FRANCESCO BARBATO. E concludo.
In questo momento il Mezzogiorno d’Italia
e la Campania non hanno bisogno del
ponte sullo stretto di Messina, ma di
attività e di investimenti veri per la cre-
scita.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Piffari 1.45, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Ghiglia, non vota ? Onore-
vole Martinelli... onorevole Migliori... ono-
revole Saltamartini... onorevole Cesare
Marini... onorevole Cesario... onorevole
Danna, ha votato ?...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 493
Votanti ............................... 492
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 247

Hanno votato sì ...... 189
Hanno votato no .. 303).

Prendo atto che il deputato Cimadoro
ha segnalato che non è riuscito ad espri-
mere voto favorevole.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Iannuzzi 1.46.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Iannuzzi. Ne ha facoltà.

TINO IANNUZZI. Signor Presidente,
con questo emendamento noi affrontiamo
in maniera organica e compiuta il pro-
blema delle discariche. Nella stesura ini-
ziale di questo decreto-legge, non c’era
nessun riferimento, nemmeno il più gene-
rico e lontano, al tema delle discariche,
che rimane drammaticamente l’aspetto e
la questione più centrale nella vicenda
della gestione dei rifiuti in Campania.

Noi abbiamo presentato una proposta
di legge organica e compiuta, sottoscritta,
anche con un significato simbolico e po-
litico preciso, come primo firmatario dal
nostro capogruppo, il presidente France-
schini, per rilevare come sul tema delle
discariche occorra fissare un circuito di
competenze chiare e nette, termini strin-
genti e modalità decisionali molto concen-
trate, veloci ed operative.

Abbiamo quindi ritenuto che questa sia
una competenza che deve essere in car-
dine al presidente della giunta regionale e
ai presidenti delle amministrazioni provin-
ciali, competenza da esercitare, ovvia-
mente, secondo criteri di serietà, di ap-
profondimento e di rigore scientifico, con
adeguate valutazioni tecniche affidate an-
che ad esperti che siano in grado di
reperire siti, sulla base di verifiche tecni-
che e scientifiche, obiettive e attendibili.

Riteniamo che in questo campo la
competenza del presidente della regione
nel dialogo istituzionale con i presidenti
delle province, derivi da un rilievo quasi
naturale. Per il problema delle discariche
vanno contemperati il principio della re-
sponsabilità, da cui ciascuna provincia,
nessuna esclusa delle cinque province
campane, può tirarsi fuori nella identifi-
cazione di siti, comunque occorrenti per lo
smaltimento almeno parziale del fabbiso-
gno di rifiuti nel proprio territorio, con il
principio più ampio di solidarietà fra i
diversi territori provinciali su scala regio-
nale; le scelte dei siti per le discariche
devono essere poi definite e devono con-
fluire nel piano regionale di gestione dei
rifiuti, realizzando quindi un circuito di
competenze preciso e netto.

Con questo decreto-legge voi vi inte-
ressate, in sede di conversione, improvvi-
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samente alle discariche e lo fate con un
gravissimo e gigantesco passo indietro:
stabilite un principio di sostanziale de-
responsabilizzazione dei territori e delle
istituzioni e vi affidate al meccanismo, che
non funzionerà, di nominare, persino
per l’identificazione dei siti delle discari-
che, commissari straordinari. Questi ul-
timi, se si giustificano per grandi impianti
come quelli di termovalorizzazione – na-
turalmente nella logica delle competenze
che avete segnato, la nostra scelta è un’al-
tra –, non si giustificano per i siti delle
discariche.

Con questo emendamento, prendiamo
atto di quello che è evidente ed è sotto gli
occhi di tutti, siamo cioè in fase emergen-
ziale, e ci preoccupiamo di identificare un
procedimento stringente, rapido per giun-
gere a scelte per nuove discariche, visto
che, anche le indicazioni che sono state
date in queste settimane, da parte del
Presidente Berlusconi, sono veramente
gravissime e rasentano il ridicolo e cioè
che nell’arco di tempo occorrente per
costruire i termovalorizzatori, almeno tre
anni, non serviranno più discariche. Vi
diciamo che la competenza va in capo
al presidente della regione a cui riteniamo
vadano attribuiti tutti i poteri eccezio-
nali che erano già in capo al sottosegre-
tario Bertolaso, che va convocata una
conferenza di servizi in termini stringenti
con i presidenti delle province per definire
decisioni, termini e modalità operative
precise.

È questo un emendamento di grande
responsabilità, ci saremmo attesi, signor
Presidente, e mi avvio a concludere, un
atteggiamento diverso sul provvedimento
anche da parte di gruppi come Unione di
Centro e Futuro e Libertà per l’Italia, che
avevano dimostrato una particolare atten-
zione, per discutere il merito delle que-
stioni su cui il Governo si è completa-
mente e ostinatamente chiuso ad ogni
confronto. Ciò non è accaduto, con la
norma sulle discariche e i commissari
straordinari vi assumete una grave respon-
sabilità davanti al Paese e davanti all’in-
tera opinione pubblica e si compie un

gigantesco e gravissimo passo indietro (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Partito De-
mocratico).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Ri-
cordo che il relatore di minoranza ha
espresso parere favorevole.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Iannuzzi 1.46, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Vincenzo Fontana, Ciccioli...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 493
Votanti ............................... 492
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 247

Hanno votato sì ...... 188
Hanno votato no .. 304).

Saluto gli studenti della scuola media di
Maltignano, Folignano in provincia di
Ascoli Piceno, che stanno assistendo ai
nostri lavori dalle tribune (Applausi).

Vista l’interruzione, ne approfitto per
fare gli auguri, a nome di tutta l’Assem-
blea, al Ministro Prestigiacomo che festeg-
gia oggi il suo compleanno ed è qui con
noi in Aula. Grazie Stefania, l’età non la
chiediamo (Applausi).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Paolo Russo 1.47.

Chiedo al presentatore se acceda all’in-
vito al ritiro dell’emendamento Paolo
Russo 1.47 formulato dal rappresentante
del Governo.

PAOLO RUSSO. Signor Presidente, vi è
quindi una ragione in più per accogliere il
garbo del Ministro nel considerare l’op-
portunità di ritirare questo emendamento.

Vorrei però informare questo Parla-
mento e invitare il Ministro a considerare
questa vicenda. Il Parlamento, in ossequio
ad una direttiva europea, sul fronte della
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competizione e delle norme antitrust, ha
approvato una norma che obbliga le so-
cietà pubbliche dei comuni, che svolgono
servizi in house, anche nel settore dei
rifiuti, a cedere al mercato – e quindi
vendere ai privati – il 40 per cento della
proprietà. È evidente che questa norma,
che sul principio, con la forza del mercato
e della concorrenza, vorrebbe sconfiggere
il malaffare e la camorra, rischia viceversa
di consentire alle virtuose aziende pubbli-
che di essere infiltrate e permeate dalle
organizzazioni criminali.

Temo che nessuna azienda di rilievo
nazionale o internazionale sia disposta ad
acquistare le quote delle società comunali
campane, e che, anzi, con questo sistema
si distruggano quelle società pubbliche,
perché possano poi prevalere le società
private territoriali, largamente gravate da
provvedimenti interdittivi.

Alla luce di questa sollecitazione – e
spero che il Ministro ne faccia buon conto
– e per queste ragioni, ritiro l’emenda-
mento, trasformandolo in ordine del
giorno, sperando che la bontà del Ministro
la induca a ritenere accoglibile questo
ordine del giorno.

PRESIDENTE. Sta bene, è stato quindi
ritirato l’emendamento Paolo Russo 1.47.

ALESSANDRO BRATTI. Signor Presi-
dente, avevo chiesto di parlare per dichia-
razione di voto sull’emendamento Paolo
Russo 1.47.

PRESIDENTE. Mi dispiace, onorevole
Bratti, non posso darle la parola su questo
emendamento, perché è stato ritirato; può
intervenire sul successivo se vuole, ma
risulta già iscritto l’onorevole Iannuzzi.

Passiamo quindi alla votazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo Iannuzzi 1.01.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Iannuzzi. Ne ha facoltà.

TINO IANNUZZI. Signor Presidente,
vorrei richiamare l’attenzione dell’Aula,
perché siamo di fronte ad un altro degli
argomenti centrali del decreto-legge. Con
il decreto-legge n. 195 del 30 dicembre

2009 il Governo ha ritenuto conclusa la
fase dell’emergenza, e ha disposto il ri-
torno al sistema ordinario delle compe-
tenze.

Il ritorno al sistema ordinario delle
competenze significa rispettare le attribu-
zioni che i diversi livelli di Governo pub-
blico hanno nel nostro Paese, e l’attività di
organizzazione e di gestione del servizio di
raccolta rifiuti, in ciascun territorio co-
munale, in Italia, nelle diverse parti del
Paese, è in capo ai comuni, singoli o
associati.

Nel momento in cui avete stabilito il
ritorno al sistema ordinario delle compe-
tenze con il decreto-legge n. 195 del 2009
avete anche definito una scelta assoluta-
mente inaccettabile, ma anche franca-
mente bizzarra ed irragionevole, ed è
quella di attribuire la totalità delle com-
petenze per l’attività di raccolta, spazza-
mento, trasporto dei rifiuti e raccolta della
differenziata in ciascun territorio comu-
nale, alle province, chiamate a costituire
apposite società, destinate quindi ad in-
tervenire ed operare su territori estrema-
mente estesi, variegati e anche fortemente
popolati ed urbanizzati, come accade ad
esempio per alcune province della Cam-
pania, quali Napoli, Salerno, Caserta o,
per l’articolazione sul territorio di una
grande quantità di piccole comunità, Be-
nevento e Avellino.

Avete quindi sancito una regola che
non esiste da nessuna altra parte in Italia,
e l’esperienza di questo primo anno di
applicazione del decreto-legge n. 195 del
2009 è che queste società provinciali altro
non saranno che carrozzoni burocratici,
megastrutture ingestibili che produrranno
sprechi ed inefficienze, e un servizio di
pessima qualità.

Non vi è alcuna ragione istituzionale ed
alcun disegno di politica legislativa a fon-
damento di questa competenza, ma vi è la
constatazione che, tra il 2009 ed il 2010,
quattro delle cinque amministrazioni pro-
vinciali in Campania, per le scelte degli
elettori, hanno mutato segno politico e
sono governate ed amministrate da presi-
denti di centrodestra. È questa l’unica
ragione che vi ha portato ad attribuire in
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capo alle province questa competenza,
travolgendo e mortificando il ruolo dei
comuni, vulnerando la loro dimensione, la
loro portata e il loro riconoscimento co-
stituzionale e legislativo nell’ordinamento
delle autonomie locali, anche con una
conseguenza gravissima.

Infatti, immediatamente pensare di
spazzare via tante esperienze di qualità e
di eccellenza, che nel campo della raccolta
differenziata o del servizio rifiuti in tanti
comuni della Campania si realizzano, si-
gnifica creare anche una situazione obiet-
tiva di caos e di confusione che produrrà
disservizi e disguidi e renderà ancora più
complicata la situazione dei rifiuti, di-
struggendo ciò che in tante realtà comu-
nali funzionava ed andava rispettato, an-
che con riferimento a quanto accade nelle
diverse parti del Paese.

Con questo articolo aggiuntivo noi, che
almeno in Commissione ci siamo battuti e
abbiamo ottenuto la proroga per un anno
del regime transitorio (ma che tuttavia
rimane insufficiente), proponiamo in ma-
niera molto chiara di mettere la Campania
al passo con tutte le regioni italiane. Le
competenze per il servizio di raccolta dei
rifiuti vanno assegnate ai comuni singo-
larmente o in forma associata. Se lo
riterranno, anche la gestione di singoli
segmenti del ciclo potrà essere realizzata
con apposite convenzioni con le ammini-
strazioni provinciali.

PRESIDENTE. La prego di concludere.

TINO IANNUZZI. Non approvare que-
sta proposta emendativa significa solo per
la Campania travolgere e mortificare il
ruolo dei comuni: altro che ritorno al
sistema ordinario delle competenze !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bratti. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO BRATTI. Signor Presi-
dente, continuiamo ad andare avanti con
contraddizioni e deroghe su deroghe. Ab-
biamo assistito prima, anche se si tratta di
una proposta emendativa ritirata, alla ri-

chiesta dell’onorevole Paolo Russo che fa
a pugni con quella che ci avete fatto votare
in maniera blindata, chiedendo la fiducia,
nella famosa legge Ronchi sulla privatiz-
zazione (noi la chiamiamo così) relativa al
sistema della gestione dell’acqua e dei
rifiuti.

In quella occasione avete detto che si
trattava del più bel provvedimento per
modernizzare l’Italia e andare verso la
liberalizzazione dei servizi pubblici locali;
oggi ci venite a proporre di derogare all’in
house per tutta una serie di regioni ita-
liane.

Insomma, anche qui delle due l’una: o
quello era un provvedimento che non è
vero che era così liberale e non è vero che
andava verso l’apertura del mercato, ma
che anzi era pericoloso per le infiltrazioni
della camorra, oppure il ragionamento che
ci faceva l’onorevole Paolo Russo è da
rifiutare in toto.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Iannuzzi 1.01, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Bernardo, onorevole Cesare
Marini, onorevole Scanderebech, onore-
vole Stradella, onorevole Nannicini...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 487
Maggioranza ..................... 244

Hanno votato sì ...... 193
Hanno votato no .. 294).

Passiamo alla votazione dell’articolo ag-
giuntivo Barbato 1.02.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Barbato. Ne ha facoltà.

FRANCESCO BARBATO. Signor Presi-
dente, con questo articolo aggiuntivo cer-
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chiamo di modificare una norma che dire
demenziale è dire poco, perché si parla di
provincializzazione senza tenere minima-
mente in considerazione qual è la realtà
della Campania. Significa che davvero non
conoscete i territori, non conoscete le
province, non conoscete i nostri comuni.

La Campania ha una superficie di circa
14 mila chilometri quadrati e questa su-
perficie è ripartita tra le cinque province
in modo tale per cui la provincia di Napoli
è quella che ha una superficie minore
rispetto a tutte le altre quattro, con solo
1.171 chilometri quadrati. Tutte le altre
province sono almeno due volte e mezzo
(in ordine alla superficie) più grandi di
quella di Napoli.

Invece, in ordine alla popolazione, c’è
un dato che è inversamente proporzionale,
nel senso che nella provincia di Napoli è
concentrato il 54 per cento dell’intera
popolazione della Campania. Ci sono 3
milioni e 100 mila abitanti nella sola
provincia di Napoli contro i 5 milioni e
800 mila della intera regione Campania.
Quindi, voler concentrare la provincializ-
zazione e la gestione del ciclo dei rifiuti
provincia per provincia, significa intasare
delle province, come ad esempio quella di
Napoli, dove non si trova un buco per una
discarica neanche a pagarlo a peso d’oro.

Infatti, non c’è soluzione di continuità
tra i comuni, non c’è distanza tra una
discarica e i centri abitati, i cittadini e le
abitazioni. Ecco perché vi diciamo che
questa scelta è davvero insensata, inadatta,
inefficace, non serve ad aiutare ! Per non
dimenticare poi che, concentrando l’atti-
vità della gestione del ciclo dei rifiuti in
una provincia come quella di Napoli, già
impraticabile in ordine al traffico, nonché
mandare centinaia di autocompattatori al
giorno in quella provincia significa para-
lizzare ulteriormente il traffico e quindi la
sua vivibilità. Ma tenete presente questi
dati, questi fatti reali ? Questa è la foto-
grafia della Campania che voi non cono-
scete, perciò state facendo dei provvedi-
menti completamente distonici rispetto ai
bisogni e alle esigenze di questa regione.

Tuttavia, una ragione forse c’è, perché
non vengono adottati dei provvedimenti

per governare bene e restituire vivibilità
ad una regione, ma perché si deve fare la
politica degli affari. Infatti, con questo
provvedimento si mette in capo alle pro-
vince la gestione dei rifiuti. Pertanto, come
ben diceva il collega Iannuzzi, tranne che
la provincia di Benevento, le altre quattro
province sono di stretta osservanza « co-
sentinian-casalese » (Commenti dei deputati
del gruppo Popolo della Libertà).

ARTURO IANNACCONE. Non le può
dire queste cose ! Come ti permetti.

FRANCESCO BARBATO. È quindi fin
troppo chiaro che tutto questo deve servire
solamente a portare la gestione del più
grande affare in Campania, ossia i rifiuti,
in capo alle province.

PRESIDENTE. Onorevole Barbato, la
prego di concludere.

FRANCESCO BARBATO. Quanto
tempo ho ancora, signor Presidente ?

PRESIDENTE. Ha ancora un minuto,
però non deve esagerare altrimenti le devo
togliere la parola, lei lo sa già.

FRANCESCO BARBATO. La provincia-
lizzazione deve servire soprattutto a que-
sto modello: continuare a poter fare af-
fari ! Il grande affare, un miliardo di euro
sui termovalorizzatori, il ciclo dei rifiuti,
deve servire per mettere in capo ai pre-
sidenti delle province questo tipo di atti-
vità. Quindi, non una politica per i citta-
dini e per risolvere l’emergenza rifiuti, ma
una politica per gli affari: questo è il
vostro provvedimento di oggi (Applausi dei
deputati del gruppo Italia dei Valori).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Barbato 1.02, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).
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Onorevoli Munerato, Portas, Traversa,
Gava, Casero, Trappolino...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 485
Votanti ............................... 481
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 241

Hanno votato sì ...... 188
Hanno votato no .. 293).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Iannuzzi 1.05 e Lo Monte
1.070, non accettati dalla Commissione né
dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Casero, Migliori, Cimadoro,
Marchignoli, Boccia...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 485
Maggioranza ..................... 243

Hanno votato sì ...... 191
Hanno votato no .. 294).

Prendo atto che il deputato Vannucci
ha segnalato che non è riuscito ad espri-
mere voto favorevole.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Mariani 1.03, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Migliori, Vella, Trappolino,
Cesa, Scanderebech, Cesare Marini, Tor-
risi, Servodio...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 485
Maggioranza ..................... 243

Hanno votato sì ...... 189
Hanno votato no .. 296).

Prendo atto che il deputato Oliverio ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto favorevole.

Passiamo alla votazione dell’articolo ag-
giuntivo Rubinato 1.072.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Rubinato. Ne ha fa-
coltà.

SIMONETTA RUBINATO. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, si tratta di un
articolo aggiuntivo un po’ provocatorio. È
già stato prima ricordato il caso del sin-
daco di Camigliano (rimosso dalla sua
carica il 3 agosto di quest’anno) e dello
scioglimento del suo consiglio comunale.
Noi crediamo che siano esattamente que-
ste le cose che vanno evitate, ovvero pe-
nalizzare chi si comporta in modo vir-
tuoso. Crediamo, al contrario, che soltanto
valorizzando l’impegno di amministratori
come Vincenzo Cenname, capaci di rag-
giungere risultati importanti in una re-
gione dove si vive in continua emergenza,
si possa forse invertire la rotta. Questo
dovrebbe stare a cuore a tutti i parlamen-
tari del nord, del centro e del sud di
questo Paese.

Con questo articolo aggiuntivo, propo-
niamo di individuare gli amministratori
delle società o degli enti costituiti tra i
comuni della Campania per la gestione del
ciclo dei rifiuti solidi urbani in via prio-
ritaria proprio tra i sindaci, anche se
rimossi dalla carica elettiva, che abbiano
realizzato nel proprio territorio una rac-
colta differenziata almeno pari (quindi
superiore) al 55 per cento nel periodo
compreso fra il 2007 e il 2010. Qualcuno
potrebbe dire che si tratta di una norma
ad personam. Forse sì, ma, visto che que-
sto Parlamento ha votato tante norme ad
personam, in questo caso la differenza
consiste nel fatto che servirebbe a risarcire
e a premiare chi ha dimostrato di saper
amministrare la propria comunità (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Partito De-
mocratico).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo ag-
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giuntivo Rubinato 1.072, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Di Girolamo... Onorevole
Pizzolante... Onorevole Piffari...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 486
Maggioranza ..................... 244

Hanno votato sì ...... 187
Hanno votato no .. 299).

Prendo atto che la deputata Zampa ha
segnalato che non è riuscita ad esprimere
voto favorevole.

Ricordo che l’emendamento Bocchino
1-bis.70 è stato ritirato.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 1-bis.300, da votare ai sensi del-
l’articolo 86, comma 4-bis, del Regola-
mento, accettato dalla Commissione e dal
Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Mazzocchi...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 488
Votanti ............................... 487
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 244

Hanno votato sì ...... 483
Hanno votato no .. 4).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mariani 1-bis.71.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Bonavitacola. Ne ha
facoltà.

FULVIO BONAVITACOLA. Signor Pre-
sidente, avevamo capito che in Italia si era
aperto un dibattito sulla soppressione

delle province. In Campania, invece, que-
sto dibattito riguarda evidentemente lo
scioglimento dei comuni. Infatti, con il
decreto-legge al nostro esame si conferma
la volontà di sottrarre ai comuni anche la
competenza sul servizio primario che è
quello della raccolta dei rifiuti solidi ur-
bani. Mi pare anche strano che abbiamo
dovuto sostenere una iniziativa forte in
Commissione per strappare un regime
transitorio, cioè l’elemosina di una pro-
roga di un anno per consentire a questi
comuni di continuare a fare una cosa che
tutti i comuni d’Italia fanno.

Successivamente, secondo la logica or-
mai consueta di compensazione e media-
zione politica, nell’ambito delle forze po-
litiche di maggioranza, dei diversi livelli
istituzionali che tali forze occupano nella
regione Campania, per dare il contentino
è stato introdotto un emendamento incre-
dibile e cioè che questa elemosina possa
essere introdotta durante l’anno solare.

La situazione è questa. Un comune a
gennaio attiva un servizio primario quale
quello della raccolta dei rifiuti e natural-
mente poi su questo servizio viene inne-
stata una tassa o una tariffa. A questa
tassa e a questa tariffa corrisponde un’en-
trata e l’entrata fa parte del bilancio di
previsione. Il bilancio di previsione viaggia
secondo l’anno solare, richiamando un
noto deputato Catalano, che in Campania
è famoso.

Ebbene, dopo queste ovvietà la conclu-
sione qual è ? Che durante l’anno solare
non può essere interrotta la gestione di un
servizio. Invece, con questo emendamento
si prevede che il presidente della provincia
chiami il presidente della regione e gli
dica: « Sai cosa c’è di nuovo a ferragosto ?
Interrompiamo il servizio di competenza
dei comuni ». Veramente se sopprimete
questa disposizione evitate ad un decreto-
legge che è già grottesco di diventare
anche ridicolo. Complimenti e grazie.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mariani 1-bis.71, accettato dalla
Commissione e dal Governo.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Hanno votato tutti ? Onorevoli Di Sta-
nislao, Paolo Russo, Casini...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 481
Votanti ............................... 480
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 241

Hanno votato sì ... 480).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 2.300, da votare ai sensi dell’arti-
colo 86, comma 4-bis, del Regolamento,
accettato dalla Commissione e dal Go-
verno.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Vella, Di Virgilio, Pizzolante,
Proietti Cosimi, Speciale... l’aspetto... ono-
revoli Speciale, Proietti Cosimi, Scandere-
bech... provi, sollevi... ha visto ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 485
Votanti ............................... 484
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 243

Hanno votato sì ... 484).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Togni 2.73 e 2.301, da votare
ai sensi dell’articolo 86, comma 4-bis, del
Regolamento, accettati dalla Commissione
e dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Traversa, Boniver, Pizzo-
lante, Portas...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 483
Maggioranza ..................... 242

Hanno votato sì ...... 482
Hanno votato no .. 1).

Prendo atto che i deputati De Torre e
Oliverio hanno segnalato che non sono
riusciti ad esprimere voto favorevole.

Risultano, pertanto, preclusi gli emen-
damenti Bonavitacola 2.71 e Piffari 2.72.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Bratti 2.6.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Bratti. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO BRATTI. Signor Presi-
dente, l’articolo 2 del decreto-legge in
esame riguarda il tema delicato dei con-
sorzi, con particolare riguardo al consor-
zio unico Napoli-Caserta.

Ricordo che l’articolo 11, comma 8, del
decreto-legge n. 90 del 2008 ha previsto
che i consorzi di bacino delle province di
Napoli e di Caserta fossero sciolti e riuniti
in un unico consorzio, attraverso la costi-
tuzione di società provinciali. Sempre in
Commissione bicamerale – perché la
Commissione parlamentare d’inchiesta sul
ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad
esso connesse ogni tanto porta qualche
indicazione importante – il commissario
prefettizio della provincia di Caserta, Bia-
gio Giliberti, il 31 marzo 2010 ci spiegava
la grande difficoltà economica e finanzia-
ria in cui versa questo consorzio, con
l’articolazione di Napoli che presenta circa
850 dipendenti e quella di Caserta 1.180.
Va ricordato che queste due articolazioni
erano in precedenza divise in numerose
sottoarticolazioni che nascono dalla fu-
sione, appunto, di diversi altri consorzi,
tra cui il famoso Ce4 oggetto di pagine
oscure e di intreccio tra la camorra e la
politica.

In definitiva, Giliberti sosteneva testual-
mente : « Le organizzazioni sindacali e la
struttura amministrativa del consorzio
unico purtroppo hanno ecceduto dai loro
compiti, sono avvenute una serie di pro-
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mozioni e di aumenti di livelli che ha
portato l’esigenza economica per soddi-
sfare tali provvedimenti a somme molto
pesanti, quantificate in un’esigenza men-
sile per gli stipendi di 8-9 milioni di
euro ». Peraltro, sempre Giliberti ammet-
teva l’assenza di un bilancio in questa
struttura, quindi la spesa era totalmente
fuori controllo. Lo stesso Giliberti poi ha
più volte ricordato come la presenza della
malavita organizzata fosse forte e avesse
numerose collusioni con la direzione del
consorzio stesso. Quindi, si trattava di una
situazione grave e problematica.

All’articolo 2, concernente gli esuberi ci
troviamo di fronte ad atti molto diversi gli
uni dagli altri. C’è una situazione sociale
grave e lo stesso generale Morelli, respon-
sabile dell’unità stralcio in Campania, ci
diceva che nel mese di settembre questo
personale non è stato pagato e non sarà
pagato fino a dicembre di quest’anno.
Quindi, poiché la situazione è assoluta-
mente grave chiedevamo, con un emenda-
mento semplice, visto che comunque la
storia di questo consorzio è costellata di
episodi illegali di tutti i tipi e generi,
almeno la responsabilità del Governo – e
su questo aspetto chiederei anche l’atten-
zione della Lega, visto che ha proposto
l’emendamento di prima – perché redi-
gesse annualmente una sorta di rendicon-
tazione contabile su come vengono spesi i
soldi in questa fase di transizione. Non mi
sembra un emendamento sovversivo, ma
credo possa esserci utile per fare la nostra
discussione e per prendere le nostre de-
cisioni. Si chiede di essere più trasparenti
dal punto di vista dell’economia e di darci
la possibilità di esprimerci.

AGOSTINO GHIGLIA, Relatore per la
maggioranza. Presenti un ordine del
giorno !

ALESSANDRO BRATTI. Ho presentato
un emendamento.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bratti 2.6, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Gatti, Pizzolante, Barani,
Paolo Russo, Cesare Marini, Mario Pepe
(PdL)...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 466
Maggioranza ..................... 234

Hanno votato sì ...... 178
Hanno votato no .. 288).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Piffari 3.1, sul quale il relatore di
minoranza ha espresso parere favorevole.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Piffari 3.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Pizzolante, Cesare Marini,
Peluffo, Zamparutti, Farina Coscioni...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 472
Maggioranza ..................... 237

Hanno votato sì ...... 181
Hanno votato no .. 291).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Iannuzzi 3.70, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Pizzolante, Di Virgilio, Boni-
ver, Paolo Russo, Cesare Marini, Striz-
zolo...

Atti Parlamentari — 40 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 2010 — N. 410



Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 471
Maggioranza ..................... 236

Hanno votato sì ...... 181
Hanno votato no .. 290).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Realacci 3.71.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Realacci. Ne ha facoltà.

ERMETE REALACCI. Signor Presi-
dente, vorrei chiedere ai colleghi un attimo
di attenzione per spiegare il senso di
questo emendamento. Con il comma 1
dell’articolo 3 non regaliamo niente alla
regione Campania, stanziamo 150 milioni
di euro dei fondi FAS – anzi, per certi
aspetti li rendiamo disponibili perché
qualche volta questi fondi scompaiono un
pochino dall’« occhio del radar » – e li
destiniamo ad affrontare la questione del-
l’impiantistica nel campo dei rifiuti.

L’emendamento ha il senso di precisare
l’utilizzo di questi fondi, perché qual è il
rischio ? Lo dico con franchezza, il rischio
è che rientri dalla finestra quello che
prima abbiamo espulso dalla porta con
l’abrogazione del comma 2-bis, cioè che
questi fondi finiscano non per realizzare,
a regime, un sistema impiantistico, una
raccolta differenziata e una gestione dei
rifiuti adeguata a un grande Paese civile
com’è l’Italia, ma, come troppe volte è
accaduto in passato, in mille rivoli che
risolvono molti problemi tranne quelli
della gestione dei rifiuti in Campania e dei
cittadini campani. Il senso di questo
emendamento è dire: destiniamo questi
150 milioni di euro all’impiantistica col-
legata alla raccolta differenziata, in par-
ticolar modo al potenziamento della rac-
colta differenziata. Oggi in Campania
siamo nella situazione assurda che i co-
muni che fanno bene la raccolta differen-
ziata sono costretti a volte a portare la
frazione umida molto lontano dalla re-
gione – in Veneto, in Piemonte, in Sicilia
– e spendono quindi più dei comuni che

non fanno nulla e buttano in discariche i
rifiuti dei cittadini, spesso provocando i
problemi ambientali che conosciamo.

Pertanto, destiniamo queste risorse ef-
fettivamente alla raccolta differenziata, al-
l’impiantistica, alla realizzazione di im-
pianti di compostaggio, che sono più ur-
genti e più utili degli stessi termovaloriz-
zatori, e destiniamoli in misura
privilegiata ai comuni che hanno operato
bene, creiamo un sistema che premi quelli
che hanno ben amministrato, anziché pre-
miare coloro che non hanno fatto nulla.
Questo è il senso dell’emendamento che
proponiamo.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Realacci 3.71, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Cesare Marini...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 471
Maggioranza ..................... 236

Hanno votato sì ...... 182
Hanno votato no .. 289).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Piffari 3.6, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Rampelli, Zazzera...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 471
Maggioranza ..................... 236

Hanno votato sì ...... 179
Hanno votato no .. 292).
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mariani 3.9, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Pizzolante, Farina Coscioni,
Rampelli...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 470
Maggioranza ..................... 236

Hanno votato sì ...... 181
Hanno votato no .. 289).

Prendo atto che la deputata Carlucci ha
segnalato che non è riuscita ad esprimere
voto contrario.

Passiamo alla votazione dell’articolo ag-
giuntivo Iannuzzi 3.01. Ha chiesto di par-
lare per dichiarazione di voto l’onorevole
Iannuzzi. Ne ha facoltà.

TINO IANNUZZI. Signor Presidente, vi
è una questione fondamentale di questo
decreto-legge, che è la competenza per la
gestione e la riscossione della TARSU e
della TIA. Con il decreto-legge n. 195 del
2009, soltanto per la Campania la gestione
e riscossione di TARSU e TIA sono state
affidate alle province, travolgendo ed esau-
torando il ruolo dei comuni. Poi vi siete
resi conto voi stessi, anche per sollecita-
zione di tanti sindaci del centrodestra, che
la norma era folle e irragionevole e avete
cercato un rimedio con una norma tran-
sitoria, consentendo per tutto il 2010 che
questa competenza rimanesse ai comuni.
Avete riproposto con questo decreto-legge
lo schema della competenza delle pro-
vince. Di fronte alla coralità motivata e
documentata di reazioni e di proteste
dell’ANCI e delle amministrazioni comu-
nali di ogni segno politico in Campania,
siamo riusciti almeno a strappare con un
nostro emendamento in Commissione la

proroga della norma transitoria per tutto
il 2011, ma noi siamo alla sostanza. Se noi
vogliamo tornare ad un quadro di com-
petenze chiare e certe, qual è la motiva-
zione per la quale soltanto in Campania la
TARSU e la TIA vengono affidate, nella
gestione e riscossione, alle province e non
ai comuni ? Voglio dirlo anche ai colleghi
della Lega, così attenti alle ragioni del
federalismo: ma in quale regione d’Italia la
TARSU e la TIA sono affidate alle pro-
vince ? Perché non debbono essere i co-
muni anche in Campania a gestire il
servizio rifiuti sul loro territorio a riscuo-
tere e gestire la TARSU e la TIA ? Qual è
la ragione per questa norma, che è un
autentico mostro legislativo, se non il cal-
colo politico-elettorale che le amministra-
zioni provinciali sono passate sotto il con-
trollo e sotto la guida politica del centro-
destra ? Ma si può così legiferare in una
materia come quella della gestione dei
rifiuti, che ha prodotto tanti drammi e
tante tragedie ? È un modo assolutamente
sbagliato e inaccettabile.

La reiezione di questa proposta emen-
dativa coronerebbe un atteggiamento del
Governo e della maggioranza assoluta-
mente inadeguato e irresponsabile su
questo decreto-legge. Pertanto, noi con
forza insistiamo, anche chiedendo un sus-
sulto di libertà e di autonomia di giudizio
ai singoli parlamentari, anche dell’Unione
di Centro e di Futuro e Libertà, a battere
finalmente un colpo ed approvare questo
articolo aggiuntivo (Applausi dei deputati
dei gruppi Partito Democratico e Italia dei
Valori).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Iannuzzi 3.01, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Cesare Marini, Bossa, De
Girolamo e Nannicini...
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 470
Maggioranza ..................... 236

Hanno votato sì ...... 178
Hanno votato no .. 292).

Prendo atto che i deputati Tocci e
Rubinato hanno segnalato che non sono
riusciti ad esprimere voto favorevole.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Lo Monte 3.074, non accettato
dalla Commissione né dal Governo e sul
quale la V Commissione (Bilancio) ha
espresso parere contrario.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Traversa, Boniver e Lo
Monte...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 468
Votanti ............................... 467
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 234

Hanno votato sì ...... 179
Hanno votato no .. 288).

Ricordo che gli articoli aggiuntivi Co-
senza 3.03 e 3.04 sono stati ritirati.

Prima di passare all’ultima votazione,
permettetemi, avendo creato un prece-
dente, di fare gli auguri all’onorevole
Giancarlo Giorgetti, presidente della Com-
missione bilancio, e all’onorevole Versace.
Presto scopriremo che oggi sono nati tan-
tissimi colleghi e faccio gli auguri a tutti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Realacci 3.071, non accettato
dalla Commissione né dal Governo e sul
quale la V Commissione (Bilancio) ha
espresso parere contrario. Ricordo che il
relatore di minoranza ha espresso parere
favorevole.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevoli Gatti, Cesare Marini, Pizzo-
lante, Boniver e Mazzuca...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 461
Maggioranza ..................... 231

Hanno votato sì ...... 174
Hanno votato no .. 287).

Si è così concluso l’esame delle propo-
ste emendative. Come preannunciato, se-
condo le intese intercorse, il seguito del
dibattito avverrà nella seduta di martedì
21 dicembre 2010.

Sull’ordine dei lavori (ore 13,45).

DEBORAH BERGAMINI. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DEBORAH BERGAMINI. Signor Presi-
dente, la procura di Lucca poco tempo fa
ha comunicato di aver iscritto nel registro
degli indagati trentotto persone ed otto
enti nell’ambito della sua inchiesta sull’in-
cidente ferroviario di Viareggio. In pratica
tutta la catena di comando delle Ferrovie
dello Stato risulta ad oggi indagata per
reati come disastro ferroviario, omicidio
colposo, lesioni e incendio colposo. Credo
che questa sia una svolta fondamentale nel
processo di accertamento di responsabilità
per quello che riguarda il più grave inci-
dente ferroviario della storia del nostro
Paese. Credo che questo sia un momento
importantissimo in questo processo di ve-
rifica delle responsabilità, non soltanto per
le famiglie dei trentadue morti e per le
decine di feriti anche gravissimi causati da
questo incidente ferroviario, ma per tutta
la comunità di Viareggio e per il Paese
intero (Applausi).
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ROBERTO GIACHETTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROBERTO GIACHETTI. Signor Presi-
dente, anche a seguito di ragionamenti e di
accordi fatti con tutti gli altri gruppi – che
credo possano confermarlo in Aula –
chiederei di poter inserire nel calendario
della settimana prossima, possibilmente
nel giorno in cui è prevista la fase della
discussione sulle linee generali (cioè mar-
tedì), la mozione presentata dall’onorevole
Zamparutti sulla produzione di penthotal,
mozione condivisa e – se non ho capito
male – forse anche sottoscritta da tutte le
forze politiche. Quindi chiedo di inserirla,
per essere in condizioni eventualmente di
votarla, lo stesso giorno in cui si svolgerà
la discussione sulle linee generali, cioè
martedì.

PRESIDENTE. Onorevole Giachetti, an-
che alla Presidenza risulta che ci sia un
accordo unanime, pertanto sarà compito
della Presidenza informare il Presidente
per l’opportuna iscrizione nel giorno fis-
sato per la discussione sulle linee generali,
martedì.

RAFFAELLA MARIANI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAFFAELLA MARIANI. Signor Presi-
dente, anche a nome del gruppo del Par-
tito Democratico volevo sottolineare che la
notizia delle indagini e dell’avvenuto inse-
rimento tra gli indagati di un numero
notevole di persone (compresi molti enti)
dà conforto rispetto ad una richiesta che
veniva con forza elevata sia dai comitati
delle famiglie delle vittime sia dalle isti-
tuzioni locali (della provincia di Lucca e
della Toscana tutta) circa la necessità di
fare in fretta chiarezza intorno alle re-
sponsabilità che hanno provocato un così
grave disastro.

Ci auguriamo che la giustizia faccia il
suo corso e che si dia il conforto a quelle

famiglie e a tutte quelle istituzioni che
hanno tratto da quella gravissima strage
anche la sensazione di vicinanza di alcune
istituzioni, e non sempre la parallela ef-
ficienza del sistema della giustizia che
doveva lavorare a lungo per riconoscere
tutte le responsabilità. Ci auguriamo che
questo porti ad una rapida individuazione
delle responsabilità, e per questo siamo
anche soddisfatti che si possa procedere
velocemente ad accertare ogni fatto che è
stato compiuto (Applausi).

FABIO EVANGELISTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FABIO EVANGELISTI. Signor Presi-
dente, di questa tragedia, la strage di
Viareggio, abbiamo avuto modo più volte
di parlare in quest’Aula. Può stupire che
sia io a dirlo, però, anche se apprendiamo,
con un elemento minimo di soddisfazione,
la notizia, voglio ricordare che siamo sol-
tanto agli inizi di un percorso di accerta-
mento della verità. Per cui, vale per tutti,
ovviamente, la presunzione di innocenza
fino a prova contraria.

È significativo, però, che, fra questi
indagati, vi sia l’amministratore delegato
delle Ferrovie dello Stato Spa, dottor Ma-
rio Moretti, che è appena stato insignito
del titolo di cavaliere del lavoro. I familiari
delle vittime si erano già rivolti al Presi-
dente della Repubblica perché ciò non
avvenisse; forse è il caso che, da que-
st’Aula e dalla Presidenza, arrivasse un
segnale in questa direzione al Quirinale.
Tuttavia, bisognerà aspettare; vuol dire
che l’inchiesta non si è insabbiata. Siamo
fiduciosi che si arriverà a fare piena luce.

Resta il problema – e concludo – degli
indennizzi per le vittime di Viareggio. Le
cifre che avevamo stanziato sono davvero
poca cosa, non sarebbe male che il Go-
verno riprendesse in considerazione il
provvedimento.

PRESIDENTE. Ovviamente, come lei sa,
onorevole Evangelisti, la Camera e la Pre-
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sidenza non possono che rispettare l’au-
tonomia della Presidenza della Repubblica
e del Governo.

Sospendo la seduta che riprenderà alle
ore 15.

La seduta, sospesa alle 13,50, è ripresa
alle 15.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROCCO BUTTIGLIONE

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Albonetti, Antonioni,
Bonaiuti, Caparini, Carfagna, Casero, Cic-
chitto, Colucci, Cossiga, Crimi, Dal Lago,
Fitto, Gelmini, Alberto Giorgetti, Giancarlo
Giorgetti, Giro, La Russa, Leo, Mantovano,
Martini, Meloni, Miccichè, Migliori, Presti-
giacomo, Reguzzoni, Roccella, Saglia, Ste-
fani, Stucchi e Tabacci sono in missione a
decorrere dalla ripresa pomeridiana della
seduta.

Pertanto i deputati in missione sono
complessivamente sessantadue, come ri-
sulta dall’elenco depositato presso la Pre-
sidenza e che sarà pubblicato nell’allegato
A al resoconto della seduta odierna.

Svolgimento di interpellanze urgenti.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
lo svolgimento di interpellanze urgenti.

(Intendimenti del Governo in ordine alle
problematiche relative all’applicazione
della normativa in materia di benefici per
l’accesso al lavoro a seguito dell’introdu-
zione della disciplina di cui al decreto-
legge 6 giugno 2010, n. 102 – n. 2-00900)

PRESIDENTE. L’onorevole Farina Co-
scioni ha facoltà di illustrare la sua in-
terpellanza n. 2-00900 concernente inten-
dimenti del Governo in ordine alle pro-

blematiche relative all’applicazione della
normativa in materia di benefici per l’ac-
cesso al lavoro a seguito dell’introduzione
della disciplina di cui al decreto-legge 6
giugno 2010, n. 102 (vedi l’allegato A –
Interpellanze urgenti).

MARIA ANTONIETTA FARINA CO-
SCIONI. Signor Presidente, la presenta-
zione di questa interpellanza urgente è
legata all’urgenza di spingere il Governo
ad un’ennesima riflessione sulla dimen-
sione della disabilità nel nostro Paese a
prescindere da ogni considerazione di or-
dine etico tanto cara a questo Governo
quando si tratta di imporre coattivamente
alla generalità dei cittadini comportamenti
morali che, con le scelte individuali, hanno
piena cittadinanza in uno Stato laico li-
berale, viceversa se imposte autoritaria-
mente alla generalità dei cittadini assu-
mono l’odiosa e antistorica connotazione
di norme da Stato etico confessionale.

A prescindere da ciò l’equiparazione
operata dall’articolo 5, comma 7, della
legge 3 agosto 2010, n. 126, tra cittadini
disabili e non disabili ai fini del colloca-
mento al lavoro è una mostruosità giuri-
dica che viola il principio di uguaglianza
previsto dall’articolo 3 della nostra Costi-
tuzione che non consente di disciplinare in
maniera uniforme situazioni obiettiva-
mente diverse. Infatti, tale norma immette
una categoria di persone abili, ovviamente
quantunque pienamente meritevoli di tu-
tele specifiche da parte dello Stato, a tutti
gli effetti nella disciplina della legge n. 68
del 1999, che sia nel titolo, « Norme per
il diritto al lavoro dei disabili », che in
tutto l’articolato risulta evidentemente in-
centrata sulla condizione obiettiva della
disabilità.

La sola eccezione era quella dell’arti-
colo 18, comma 2 della legge n. 68, ora
abrogato dalla legge n. 126 del 2010, che
riservava in attesa di una disciplina ad
hoc, agli orfani e ai coniugi superstiti di
coloro che siano deceduti per causa di
lavoro, di guerra o di servizio ovvero in
conseguenza dell’aggravarsi dell’invalidità
riportata per tali cause una quota pari
all’1 per cento rispetto alle quote di ri-
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serva generali previste dalla legge stessa
che ora, ad effetto della legge n. 126
del 2010, rientrano in queste quote gene-
rali, cioè vengono a creare nell’avviamento
obbligatorio al lavoro quella parità di
trattamento per situazioni diverse che,
oltre ad essere in antitesi al principio di
uguaglianza dell’articolo 3 della Costitu-
zione, svuoteranno il diritto al lavoro delle
persone disabili, essendo di ogni evidenza
che il mondo datoriale, quando già rara-
mente assolve agli obblighi di assunzione
previsti dalla legge, ricorrerà a persone
non disabili.

La legge n. 126 del 2010 si inserisce
quindi in un quadro drammatico: infatti
secondo l’ISTAT risultano occupati meno
del 18 per cento delle persone con disa-
bilità in età lavorativa contro poco più del
50 per cento delle persone non disabili.
Ma il dato risale ad alcuni anni fa. Infatti
secondo l’istituto per lo sviluppo della
formazione professionale dei lavoratori
che opera in collaborazione con il Mini-
stero del welfare e con altri enti pubblici
solo il 13 per cento dei disabili ha trovato
un impiego attraverso gli uffici di col-
locamento. Gli avviamenti al lavoro nel
2007 sono stati circa 31 mila. Le persone
disabili iscritte al collocamento sono circa
700 mila.

Vorrei a questo punto evidenziare che
questa situazione si pone in netta antitesi
con le linee guida definite dalla Commis-
sione europea nella strategia europea sulla
disabilità 2010-2020, un rinnovato impe-
gno per l’Europa senza barriere del 15
novembre 2010 e che, come dice il docu-
mento, « questa strategia si basa su azioni
a livello europeo destinate a completare
quelle a livello nazionale e definisce i
meccanismi essenziali per l’attuazione
della Convenzione dell’ONU nell’Unione
europea, anche in seno alle istituzioni
europee. Essa identifica inoltre il sostegno
necessario ai finanziamenti alla ricerca,
alle sensibilizzazioni, alle statistiche e alla
raccolta di dati ».

Una delle azioni individuate è quella
relativa proprio all’occupazione delle per-
sone con disabilità, definita come un im-
piego di qualità, che « assicura l’indipen-

denza economica, favorisce la crescita per-
sonale e offre la migliore tutela contro la
povertà. Il tasso di occupazione delle per-
sone disabili è tuttavia pari al 50 per cento
circa » (in Italia invece solo al 13 per
cento).

« Per raggiungere gli obiettivi di crescita
nell’Unione europea è necessario che le
persone con disabilità con un impiego
remunerato siano più numerose sul mer-
cato del lavoro aperto. La Commissione
sfrutterà appieno il potenziale della stra-
tegia europea 2020 e del suo programma
per il rinnovamento delle competenze e
del lavoro, mettendo a disposizione degli
Stati membri analisi, orientamenti politici,
informazioni ed altre forme di aiuto. Essa
migliorerà l’informazione relativa alla si-
tuazione occupazionale di donne e di uo-
mini con disabilità, identificherà i pro-
blemi e proporrà soluzioni, dedicando una
particolare attenzione ai giovani disabili al
momento del loro passaggio dall’istruzione
al mondo del lavoro. La Commissione
agirà sulla mobilità intraprofessionale sul
mercato del lavoro e in laboratori protetti,
grazie allo scambio di informazioni e al-
l’apprendimento reciproco. In collabora-
zione con le parti sociali si occuperà anche
del lavoro autonomo e della qualità del
lavoro, comprese le condizioni di lavoro e
gli avanzamenti di carriera. La Commis-
sione garantirà un maggior sostegno alle
iniziative volontarie volte a promuovere la
gestione della diversità sul luogo di lavoro,
ad esempio le carte della diversità firmate
dai datori di lavoro e un’iniziativa di
imprenditorialità sociale.

L’Unione europea sosterrà e comple-
terà le azioni nazionali al fine di analiz-
zare la situazione del mercato del lavoro
delle persone con disabilità, lottare contro
i principi e le insidie di determinate pre-
stazioni di invalidità, che li scoraggiano
dall’entrare nel mercato del lavoro, aiu-
tarli ad integrarsi nel mondo del lavoro
facendo ricorso al Fondo sociale europeo,
elaborare politiche attive del mercato di
lavoro, rendere i luoghi di lavoro più
accessibili, sviluppare servizi di inseri-
mento professionale, strutture di sostegno
e formazione sul luogo di lavoro, promuo-
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vere l’utilizzo del regolamento generale di
esenzione per categoria, che autorizza la
concessione di aiuti di Stato senza notifica
preliminare alla Commissione ».

Ancora, signor Presidente, la negazione
del diritto ad un lavoro alle persone con
disabilità sancito dalla legge n. 126 del
2010 si pone, inoltre, in aperto contrasto
con la Convenzione ONU sui diritti delle
persone con disabilità, che è stata ratifi-
cata dal nostro Parlamento con la legge
n. 18 del 2009, che pure dovrebbe infor-
mare, oltre che come fonte primaria, con
i suoi principi, tutta la nostra normativa
sulla disabilità, anche con uno specifico
obbligo, ex articolo 4 della Convenzione
stessa, di adeguare a tali principi tutta la
legislazione esistente in materia.

Uno dei principi cardine della Conven-
zione è quello di piena uguaglianza delle
persone con disabilità rispetto alle altre,
che non è inteso solo come mera parità di
trattamento, ma anche come pari oppor-
tunità delle persone con disabilità, criterio
che rende sostanziale e non solo formale
l’eguaglianza per tali persone.

Nello specifico la Convenzione sancisce,
all’articolo 27, il diritto di lavoro delle
persone con disabilità, prevedendo tutta
una serie di interventi dello Stato volti a
rendere tale diritto effettivamente esigi-
bile. Inoltre il lavoro, specialmente nel
mondo della disabilità, è uno dei principali
strumenti che realizza anche quella piena
ed effettiva partecipazione ed inclusione
nella società della persona con disabilità
che l’articolo 27 della Convenzione stessa
individua come uno dei principi generali.
Infine, un incremento del tasso di occu-
pazione delle persone con disabilità con-
sentirebbe, a costo zero per le finanze
pubbliche, di aumentare le provvidenze
economiche a favore dei disabili inabili al
lavoro mediante la riduzione della spesa
per le provvidenze a favore dei disabili
legati al loro status di « incollocati » al
lavoro.

Quindi, con l’interpellanza in oggetto si
chiede al Governo quali iniziative urgenti,
anche normative, intendano intraprendere
tempestivamente i Ministri interpellati per

ovviare alle gravi problematiche derivanti
dalla previsione dell’articolo 5, comma 7,
del decreto-legge n. 102 del 2010.

Nell’attendere la risposta, vorrei ringra-
ziare il consigliere generale dell’associa-
zione Luca Coscioni che, a nome di tanti
malati disabili, è impegnato quotidiana-
mente nella segnalazione di tutte le di-
storsioni che la politica italiana e questo
Governo, dall’inizio della legislatura,
stanno compiendo.

PRESIDENTE. Il sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, Laura Ravetto, ha facoltà di ri-
spondere.

LAURA RAVETTO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Signor Presidente, con riferimento
all’interpellanza urgente presentata dal-
l’onorevole Farina Coscioni, occorre anzi-
tutto evidenziare che il diritto al colloca-
mento obbligatorio in favore delle vittime
del terrorismo e della criminalità organiz-
zata, nonché dei familiari dei soggetti
deceduti, è previsto, con precedenza ri-
spetto ad ogni altra categoria e con pre-
ferenza a parità di titoli, dall’articolo 1,
comma 2, della legge n. 407 del 1998.

Inoltre, l’articolo 18, comma 2, della
legge n. 68 del 1999 attribuisce una quota
di riserva in favore degli orfani e del
coniuge superstite di coloro che siano
deceduti per causa di lavoro, di guerra o
di servizio, che è pari ad un’unità per i
datori di lavoro che occupano da 51 a 150
dipendenti e all’1 per cento del totale dei
lavoratori per i datori che occupano più di
150 dipendenti.

La modifica introdotta dal decreto-
legge n. 102 del 2010, nel consentire alle
vittime del terrorismo e della criminalità
organizzata di beneficiare di una quota di
riserva superiore all’1 per cento, ha tut-
tavia generato una diffusa preoccupazione
sulle reali possibilità che la legge n. 68 del
1999 possa continuare ad assolvere per le
persone con disabilità l’importante com-
pito di assicurare il loro ingresso nel
mondo del lavoro.

A questo proposito, faccio presente che
per risolvere ogni dubbio interpretativo
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sulla norma in questione, è in corso di
trattazione nelle Commissioni XI e XII
della Camera dei deputati una proposta di
legge (A.C. 3720 e abbinate) relativa al-
l’interpretazione autentica del comma 2
dell’articolo 1 della legge 23 novembre
1998, n. 407.

In particolare, il nuovo testo unificato
chiarisce che le assunzioni effettuate dai
datori di lavoro riguardanti le vittime del
terrorismo non sono da considerarsi so-
stitutive di quelle alle quali gli stessi sono
tenuti con riferimento alle persone di-
sabili.

Su questo provvedimento, che si pro-
pone di ridare coerenza a disposizioni che
si rivolgono – seppure a vario titolo – a
persone in condizioni di fragilità, posso
confermare che gli stessi rappresentanti di
maggioranza hanno manifestato, nelle
competenti Commissioni parlamentari,
l’auspicio che possa giungersi ad una ra-
pida conclusione dell’esame del testo per
rispondere in modo chiaro ed univoco
alle legittime richieste delle persone con
disabilità.

Aggiungo, infine, che il tavolo tecnico
coordinato dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri per l’attuazione della norma-
tiva in materia di vittime del dovere – di
cui fanno parte rappresentanti del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
dell’interno, della giustizia, dell’economia e
delle finanze, della difesa, della pubblica
amministrazione e l’innovazione, degli af-
fari esteri nonché dell’INPS, dell’INAIL e
dell’Agenzia delle entrate – è attualmente
impegnato per individuare tempestiva-
mente soluzioni che mettano fine alle
difficoltà applicative che da più parti sono
state segnalate, in ordine all’ambito di
operatività della modifica introdotta dal
decreto-legge n. 102 del 2010.

PRESIDENTE. L’onorevole Farina Co-
scioni ha facoltà di replicare.

MARIA ANTONIETTA FARINA CO-
SCIONI. Signor Presidente, ringrazio la
sottosegretario Ravetto per aver posto la
sua attenzione sull’iter del provvedimento
atto Camera 3720, a prima firma Schirru

del Partito Democratico. Siamo a cono-
scenza dell’iter, che è iniziato nel mese di
novembre. La proposta di legge reca il
titolo: « Interpretazione autentica del
comma 2, dell’articolo 1, della legge 23
novembre 1998, n. 407, in materia di ap-
plicazione delle disposizioni concernenti le
assunzioni obbligatorie e le quote di ri-
serva in favore dei disabili ».

È importante che anche il Governo
abbia contemplato, nella risposta, questo
disagio che è stato da subito avvertito dal
mondo delle persone con disabilità. L’iter
di tale provvedimento è iniziato il 23
novembre. Successivamente è stata abbi-
nata la proposta di legge, con lo stesso
contenuto, a firma del collega Fedriga.

Quello che, però, viene un po’ a man-
care nella risposta è una rassicurazione
circa l’assenso, da parte del Governo, ai
fini della previsione – nel più breve tempo
possibile – dell’esame in sede legislativa,
in quanto si tratta di un provvedimento
urgente.

Pertanto, credo che debba esservi, da
parte del Governo, la rassicurazione che
questo provvedimento sia approvato nel
più breve tempo possibile, per scongiurare
qualsiasi dubbio e consentire quegli spazi
e quelle opportunità ai fini dell’acquisi-
zione del diritto al collocamento obbliga-
torio dei disabili. Credo che sia compito
del Governo dare a noi tutti e soprattutto
ai disabili questa rassicurazione e auspico
che nella prossima seduta della Commis-
sione lavoro, prevista per il 22 dicembre,
vi possa essere questa garanzia.

Pertanto, ripongo la fiducia nel Go-
verno e attendo la prossima seduta della
Commissione lavoro con l’intervento del
Governo e con questa rassicurazione.

(Rinvio dell’interpellanza urgente D’Anna
n. 2-00905)

PRESIDENTE. Avverto che, su richiesta
del presentatore e con il consenso del
Governo, lo svolgimento dell’interpellanza
urgente D’Anna n. 2-00905 è rinviato ad
altra seduta.

È così esaurito lo svolgimento delle
interpellanze urgenti all’ordine del giorno.

Atti Parlamentari — 48 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 2010 — N. 410



Sospendo la seduta che riprenderà alle
ore 15,30.

La seduta, sospesa alle 15,20, è ripresa
alle 15,40.

Sul calendario dei lavori dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Secondo l’intesa una-
nime intercorsa tra i gruppi, i lavori
dell’Assemblea nella prossima settimana si
articoleranno secondo il seguente schema:

Martedì 21 dicembre (antimeridiana e
pomeridiana, con eventuale prosecuzione
notturna) (con votazioni):

Ore 11:

Discussione sulle linee generali della
mozione Zamparutti ed altri n. 1-00508
concernente iniziative volte a garantire la
produzione e la vendita all’estero di sodio
tiopentale esclusivamente per scopi me-
dici.

Ore 16:

Seguito dell’esame del disegno di legge
n. 3909 – Conversione in legge del decre-
to-legge 26 novembre 2010, n. 196, recante
disposizioni relative al subentro delle am-
ministrazioni territoriali della regione
Campania nelle attività di gestione del
ciclo integrato dei rifiuti (da inviare al
Senato – scadenza: 25 gennaio 2011).

Mercoledì 22 (antimeridiana e pomeri-
diana, con eventuale prosecuzione not-
turna) e giovedì 23 dicembre (antimeri-
diana) (con votazioni):

Ore 9,30:

Informativa urgente del Governo sugli
incidenti avvenuti a Roma il 14 dicembre
2010.

Seguito dell’esame:

mozioni Bersani ed altri n. 1-00471,
Borghesi ed altri n. 1-00497, Cicchitto ed
altri n. 1-00499, Galletti ed altri n. 1-

00500, Reguzzoni ed altri n. 1-00501,
Commercio ed altri n. 1-00502, Sardelli ed
altri n. 1-00505, Tabacci ed altri n. 1-
00507 e Bocchino ed altri n. 1-00509 con-
cernenti iniziative in materia di riforma
del sistema fiscale;

mozione Di Pietro ed altri n. 1-00475
concernente revoca di deleghe al Ministro
per la semplificazione normativa, senatore
Roberto Calderoli;

proposta di legge n. 2424 ed abbinata
– Interventi per agevolare la libera im-
prenditorialità e per il sostegno del red-
dito;

mozione Zamparutti ed altri n. 1-
00508 concernente iniziative volte a ga-
rantire la produzione e la vendita al-
l’estero di sodio tiopentale esclusivamente
per scopi medici;

mozioni Bocchino ed altri
n. 1-00436, Giulietti, Zaccaria, Tabacci,
Evangelisti, Nicco ed altri n. 1-00441, Sar-
delli ed altri n. 1-00496, Lo Monte ed altri
n. 1-00503 e Cicchitto ed altri n. 1-00504
concernenti iniziative per la tutela della
qualità e del pluralismo dell’informazione
nel servizio pubblico radiotelevisivo, con
particolare riferimento al contratto di ser-
vizio;

proposta di legge costituzionale
n. 1990 ed abbinate – Modifiche agli ar-
ticoli 114, 117, 118, 119, 120, 132 e 133
della Costituzione, in materia di soppres-
sione delle province.

Esame della mozione Ghizzoni, Zaz-
zera ed altri n. 1-00491 presentata a
norma dell’articolo 115, comma 3, del
regolamento, nei confronti del Ministro
per i beni e attività culturali, senatore
Sandro Bondi.

Lo svolgimento degli atti del sindacato
ispettivo avrà luogo secondo le consuete
cadenze.

L’organizzazione dei tempi per la di-
scussione della mozione n. 1-00508 sarà
pubblicata in calce al resoconto della se-
duta odierna.
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Il programma si intende conseguente-
mente aggiornato.

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della prossima seduta.

Martedì 21 dicembre 2010, alle 11:

1. – Discussione della mozione Zam-
parutti ed altri n. 1-00508 concernente
iniziative volte a garantire la produzione e
la vendita all’estero di sodio tiopentale
esclusivamente per scopi medici (per la
discussione sulle linee generali).

(ore 16).

2. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
26 novembre 2010, n. 196, recante dispo-
sizioni relative al subentro delle ammini-
strazioni territoriali della regione Campa-
nia nelle attività di gestione del ciclo
integrato dei rifiuti (C. 3909-A).

Relatori: Ghiglia, per la maggioranza;
Piffari, di minoranza.

La seduta termina alle 15,45.
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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME DELLA MOZIONE N. 1-00508

MOZIONE N. 1-00508 – INIZIATIVE VOLTE A GARANTIRE LA PRODUZIONE E LA VENDITA ALL’ESTERO

DI SODIO TIOPENTALE ESCLUSIVAMENTE PER SCOPI MEDICI

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore (*).

Governo 25 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora (con il limite massimo di 12
minuti per il complesso degli interventi

di ciascun deputato)

Gruppi 4 ore 20 minuti

Popolo della Libertà 1 ora e 6 minuti

Partito Democratico 1 ora

Lega Nord Padania 32 minuti

Unione di Centro 27 minuti

Futuro e Libertà per l’Italia 26 minuti

Italia dei Valori 24 minuti

Misto: 25 minuti

Noi Sud Libertà e Autonomia,
I Popolari di Italia Domani

10 minuti

Alleanza per l’Italia 5 minuti

Movimento per le Autonomie – Alleati
per il Sud

4 minuti

Liberal Democratici – MAIE 2 minuti

Minoranze linguistiche 2 minuti

Repubblicani, Azionisti, Alleanza di
Centro

2 minuti

(*) Al tempo sopra indicato si aggiungono 5 minuti per l’illustrazione della mozione.

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO RESOCONTI

ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. GUGLIELMO ROMANO

Licenziato per la stampa alle 18,35.

Atti Parlamentari — 51 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 2010 — N. 410



PAGINA BIANCA



VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANTE PROCEDIMENTO ELETTRONICO

INDICE ELENCO N. 1 DI 5 (VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

1 Nom. Ddl 3909-A - em. 1.70 478 477 1 239 161 316 38 Resp.

2 Nom. subem. 0.1.201.1 502 501 1 251 172 329 37 Resp.

3 Nom. subem. 0.1.201.2 504 503 1 252 315 188 37 Appr.

4 Nom. em. 1.201 507 505 2 253 486 19 37 Appr.

5 Nom. em. 1.26 506 505 1 253 193 312 37 Resp.

6 Nom. em. 1.17 507 506 1 254 194 312 37 Resp.

7 Nom. em. 1.19 509 508 1 255 192 316 36 Resp.

8 Nom. em. 1.20 508 507 1 254 193 314 36 Resp.

9 Nom. subem. 0.1.400.1 509 508 1 255 194 314 36 Resp.

10 Nom. em. 1.400 511 509 2 255 315 194 36 Appr.

11 Nom. em. 1.21, 1.86 511 510 1 256 197 313 36 Resp.

12 Nom. em. 1.22 500 498 2 250 189 309 36 Resp.

13 Nom. em. 1.82 509 508 1 255 507 1 36 Appr.

F = Voto favorevole (in votazione palese). - C = Voto contrario (in votazione palese). -
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). - A = Astensione. - M = Deputato in
missione. - T = Presidente di turno. - P = Partecipazione a votazione in cui è mancato
il numero legale. - X = Non in carica.

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. Ogni singolo elenco contiene
fino a 13 votazioni. Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l’og-
getto, il risultato e l’esito di ogni singola votazione.
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INDICE ELENCO N. 2 DI 5 (VOTAZIONI DAL N. 14 AL N. 26)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

14 Nom. em. 1.23 510 509 1 255 197 312 35 Resp.

15 Nom. em. 1.300 512 511 1 256 511 35 Appr.

16 Nom. em. 1.32 509 507 2 254 198 309 34 Resp.

17 Nom. em. 1.33 515 514 1 258 198 316 34 Resp.

18 Nom. em. 1.34 513 462 51 232 198 264 34 Resp.

19 Nom. em. 1.35 506 456 50 229 193 263 34 Resp.

20 Nom. em. 1.28 511 511 256 248 263 33 Resp.

21 Nom. em. 1.85 516 515 1 258 197 318 33 Resp.

22 Nom. em. 1.29 510 509 1 255 198 311 34 Resp.

23 Nom. em. 1.301 515 513 2 257 509 4 34 Appr.

24 Nom. em. 1.83 517 516 1 259 204 312 33 Resp.

25 Nom. em. 1.38 512 511 1 256 201 310 33 Resp.

26 Nom. em. 1.77 498 497 1 249 199 298 33 Resp.

INDICE ELENCO N. 3 DI 5 (VOTAZIONI DAL N. 27 AL N. 39)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

27 Nom. em. 1.39 499 498 1 250 498 33 Appr.

28 Nom. em. 1.40 495 494 1 248 192 302 33 Resp.

29 Nom. em. 1.78 496 495 1 248 191 304 33 Resp.

30 Nom. em. 1.41 497 496 1 249 195 301 33 Resp.

31 Nom. em. 1.42 496 494 2 248 192 302 33 Resp.

32 Nom. em. 1.43 495 494 1 248 194 300 32 Resp.

33 Nom. em. 1.84 496 495 1 248 193 302 32 Resp.

34 Nom. em. 1.45 493 492 1 247 189 303 32 Resp.

35 Nom. em. 1.46 493 492 1 247 188 304 32 Resp.

36 Nom. articolo agg. 1.01 487 487 244 193 294 32 Resp.

37 Nom. articolo agg. 1.02 485 481 4 241 188 293 31 Resp.

38 Nom. articolo agg. 1.05, 070 485 485 243 191 294 31 Resp.

39 Nom. articolo agg. 1.03 485 485 243 189 296 31 Resp.
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INDICE ELENCO N. 4 DI 5 (VOTAZIONI DAL N. 40 AL N. 52)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

40 Nom. articolo agg. 1.072 486 486 244 187 299 31 Resp.

41 Nom. em. 1-bis.300 488 487 1 244 483 4 31 Appr.

42 Nom. em. 1-bis.71 481 480 1 241 480 31 Appr.

43 Nom. em. 2.300 485 484 1 243 484 31 Appr.

44 Nom. em. 2.73, 2.301 483 483 242 482 1 31 Appr.

45 Nom. em. 2.6 466 466 234 178 288 32 Resp.

46 Nom. em. 3.1 472 472 237 181 291 32 Resp.

47 Nom. em. 3.70 471 471 236 181 290 32 Resp.

48 Nom. em. 3.71 471 471 236 182 289 30 Resp.

49 Nom. em. 3.6 471 471 236 179 292 30 Resp.

50 Nom. em. 3.9 470 470 236 181 289 30 Resp.

51 Nom. articolo agg. 3.01 470 470 236 178 292 30 Resp.

52 Nom. articolo agg. 3.074 468 467 1 234 179 288 30 Resp.

INDICE ELENCO N. 5 DI 5 (VOTAZIONI DAL N. 53 AL N. 53)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

53 Nom. articolo agg. 3.071 461 461 231 174 287 30 Resp.
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

ABELLI C C F F C C C C C F C C F

ABRIGNANI C C F F C C C C C F C C F

ADORNATO C C F F C C C C F C C F

AGOSTINI F F C F F F F F F C F F F

ALBONETTI F F C F F F F F F C F F F

ALESSANDRI C C F F C C C C C F C C F

ALFANO ANGELINO C C F F C C C C C F C C F

ALFANO GIOACCHINO C C F F C C C C C F C C F

ALLASIA C C F F C C C C C F C C F

AMICI F F C F F F F F C F F

ANGELI C C F F C C C C C F C C F

ANGELUCCI

ANTONIONE C C F F C C C C C F C C F

APREA C C F F C C C C C F C C F

ARACRI C C F F C C C C C F C C F

ARACU C C F F C C C C C F C C F

ARGENTIN F F C F F F F F F C F F F

ARMOSINO C C F F C C C C C F C C F

ASCIERTO C F F C C C C C F C C F

BACCINI C C F F C C C C C F C C F

BACHELET F F C F F F F F F C F F F

BALDELLI C C F F C C C C C F C C F

BARANI C C F F C C C C C F C C F

BARBA C F F C C C C C F C C F

BARBARESCHI

BARBARO C C F F C C C C F C C F

BARBATO C C C C F F F F F C F F F

BARBI F C F F F F F F C F F F

BARBIERI C C F F C C C C C F C C F

BARETTA F F C F F F F F C F F F

BECCALOSSI C C F F C C C C C F C C F

BELCASTRO C C F F C C C C C F C C F

BELLANOVA F F C F F F F F F C F F F

BELLOTTI C C F F C C C C C F C C F

BELTRANDI F F C F F F F F F C F F F

BENAMATI F F C F F F F F C F F F

BERARDI C C F F C C C C C F C C F

BERGAMINI C C F F C C C C C F C C F

BERLUSCONI M M M M M M M M M M M M M

BERNARDINI F F C F F F F F F C F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

BERNARDO C F F C C C C C F C C F

BERNINI C C F F C C C C C F C C F

BERRETTA F F C F F F F F F C F F F

BERRUTI

BERSANI F

BERTOLINI C C F F C C C C C F C C F

BIANCOFIORE C C F F C C C C C F C C F

BIANCONI C C F F C C C C C F C C F

BIASOTTI C C F F C C C C C F C C F

BIAVA C C F F C C C C C F C C F

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI C C F F C C C C C F C C F

BITONCI C C F F C C C C C F C C F

BOBBA F F C F F F F F F C F F F

BOCCHINO C F C C F

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA F F C F F F F F F C F F F

BOCCIARDO C C F F C C C C C F C C F

BOCCUZZI C F F F

BOFFA F F C F F F F F F C F C F

BONAIUTI C C F F C C C C C F

BONAVITACOLA F F C F F F F F F C F F F

BONCIANI C C F F C C C C C F C C F

BONGIORNO

BONINO C C F F C C C C C F C C F

BONIVER C C F F C C C C C F C C F

BORDO

BORGHESI C C C C F F F F F C F F F

BOSI C C F F C C C C C F C C F

BOSSA F F C F F F F F F C F F F

BOSSI M M M M M M M M M M M M M

BRAGA F F C F F F F F F C F F F

BRAGANTINI C C F F C C C C C F C C F

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANCHER C C F F C C C C C F C C F

BRANDOLINI F F C F F F F F F C F F F

BRATTI F F C F F F F F F C F F F

BRESSA F F C F F F F F F C F F F

BRIGUGLIO C C F C C F

BRUGGER M M M M M M M M M M M M M
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO C C F F C C C C C F C C F

BUCCHINO F F C F F F F F F C F F F

BUONANNO C C F F C C C C C F C C F

BUONFIGLIO

BURTONE F F C F F F F F F C F F F

BUTTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CALABRIA C C F F C C C C C F C C F

CALDERISI C C F F C C C C C F C C F

CALEARO CIMAN

CALGARO C C F F C C C C C F C C F

CALLEGARI C C F F C C C C C F C C F

CALVISI F F C F F F F F C F F F

CAMBURSANO C C C C F F F F C F F F

CAPANO F F F F F F F F F C F F F

CAPARINI C C F F C C C C C F C C F

CAPITANIO SANTOLINI C C F F C C C C C F C C F

CAPODICASA

CARDINALE F F C F F F F F F C F F F

CARELLA F F C F F F F F F C F F F

CARFAGNA M C F F C C C C C F C C F

CARLUCCI C C F F C C C C C F C C F

CARRA ENZO C C F F C C C C C F C C F

CARRA MARCO F F C F F F F F F C F F F

CASERO C C F F C C C C C F C C F

CASINI C F F C C C C C F C C F

CASSINELLI C C F F C C C C C F C C F

CASTAGNETTI F F C F F F F F F C F F F

CASTELLANI C C F F C C C C C F C C F

CASTIELLO C C F F C C C C C F C C F

CATANOSO C C F F C C C C C F C C F

CATONE C C F F C C C C C F C C F

CAUSI

CAVALLARO F C F F F F F F C F F F

CAVALLOTTO C C F F C C C C C F C C F

CAZZOLA C C F F C C C C C F C C F

CECCACCI RUBINO C C F F C C C C C F C C F

CECCUZZI F F C F F F F F F C F F F

CENNI F F C F F F F F F C F F F

CENTEMERO C C F F C C C C C F C C F

1 1 1 1
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CERA

CERONI C C F F C C C C C F C C F

CESA C C F F C C C C C F C C F

CESARIO C C F F C C C C C F C C F

CESARO C F F C C C C F C F

CHIAPPORI C C F F C C C C C F C C F

CICCANTI

CICCHITTO C C F F C C C C F C C F

CICCIOLI C C F F C C C C C F C C F

CICU C C F F C C C C C F C C F

CIMADORO C C C C F F F F F C F F F

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIRIELLO F F C F F F F F F C F F F

CODURELLI F F C F F F F F F C F F F

COLANINNO F C F F F F F F C F F F

COLOMBO F C F F F F C F F F

COLUCCI C C F F C C C C C F C C F

COMAROLI C C F F C C C C C F C C F

COMMERCIO

COMPAGNON C C F F C C C C C F C C F

CONCIA F F C F F F F F F C F F F

CONSIGLIO C C F F C C C C C F C C F

CONSOLO C C F F C C C C C F C C F

CONTE GIANFRANCO C C F F C C C C C F C C F

CONTE GIORGIO

CONTENTO C C F F C C C C C F C C F

CORSARO C C F F C C C C C F C C F

CORSINI F F C F F F F F F C F F

COSCIA F F C F F F F F F C F F F

COSENTINO C F F C F C C F

COSENZA

COSSIGA C C F F C C C C F C C F

COSTA C C F F C C C C C F C C F

CRAXI C C F F C C C C F C C

CRIMI C C F F C C C C F C C F

CRISTALDI C C F F C C C C C F C C F

CROSETTO M M M M M M M M M M M M M

CROSIO C C F F C C C C C F C C F

CUOMO F F C F F F F F F C F F F

CUPERLO F F C F F F F F F C F F F
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

D’ALEMA M M M M M M M M M M M M M

DAL LAGO C C F F C C C C C F C C F

DAL MORO F F C F F F F F F C F F F

DAMIANO F F C F F F F F F C F F

D’AMICO C C F F C C C C C F C C F

D’ANNA C C F F C C C C C F C C F

D’ANTONA F C F F F F F F C F F F

D’ANTONI F F C F F F F F F C F F F

DE ANGELIS C C F F C C C C C F C C F

DE BIASI F F C F F F F F F C F F F

DE CAMILLIS C C F F C C C C C F C C F

DE CORATO C C F F C C C C C F C C F

DE GIROLAMO C C F F C C C C C C C F

DELFINO C C F F C C C C C F C C F

DELLA VEDOVA C C F F C C C C

DELL’ELCE C C F F C C C C C F C C F

DEL TENNO C C F F C C C C C F C C F

DE LUCA C C F F C C C C C F C C

DE MICHELI F F C F F F F F F C F F F

DE NICHILO RIZZOLI C C F C C C C C F C C F

DE PASQUALE F F C F F F F F F C F F F

DE POLI C C F F C C C C C F C C F

DESIDERATI C C F F C C C C C F C C F

DE TORRE F F C F F F F F F C F F F

DI BIAGIO C C F F C C C C C F C C F

DI CAGNO ABBRESCIA C C F F C C C C C F C C F

DI CATERINA C C F F C C C C C F C C F

DI CENTA C C C C F C C F

DI GIUSEPPE

DIMA C C F F C C C C C F C C F

D’INCECCO F F C F F F F F F C F F F

DIONISI C C F F C C C C C F C C F

DI PIETRO C F F F F F C F F F

D’IPPOLITO VITALE C C F F C C C C C F C C F

DI STANISLAO C C C C F F F F F C F F F

DISTASO C C F F C C C C C F C C F

DIVELLA

DI VIRGILIO C C F F C C C C C F C C F

DI VIZIA C C F F C C C C C F C C F

DONADI C F F C F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

DOZZO C C F F C C C C F C C F

DUILIO F F C F F F F F F C F F F

DUSSIN GUIDO C C F F C C C C C F C C F

DUSSIN LUCIANO C C F F C C C C C F C C F

ESPOSITO

EVANGELISTI C C C F F F F F C F

FADDA F F C F F F F F F C F F F

FAENZI C C F F C C C C C F C C F

FALLICA C C F F C C C C C F C C F

FARINA GIANNI F C F F F F F F C F F F

FARINA RENATO M M M M M M M M M M M M M

FARINA COSCIONI F F C F F F F F F C F F F

FARINONE F F C F F F F F F C F F F

FASSINO

FAVA

FAVIA C C C C F F F F C F F F

FEDI

FEDRIGA C C F F C C C C C F C C F

FERRANTI F F C F F F F F F C F F F

FERRARI F F C F F F F F F C F F F

FIANO F F C F F F

FIORIO F F C F F F F F F C F F F

FIORONI F F C F F F F F C

FITTO M M M M M M M M M M M M M

FLUVI F F C F F F F F F C F F F

FOGLIARDI F F C F F F F F F C F F F

FOGLIATO C C F F C C C C C F C C F

FOLLEGOT C C F F C C C C C F C C F

FONTANA GREGORIO C C F F C C C C C F C C F

FONTANA VINCENZO ANTO. C C F F C C C C C F C C

FONTANELLI F F C F F F F F F C F F F

FORCOLIN C C F F C C C C C F C C F

FORMICHELLA C C F F C C C C C F C C F

FORMISANO ANIELLO C C C C F F F F F C F

FORMISANO ANNA TERESA C C F F C C C C C F C C F

FOTI ANTONINO C C F F C C C C C F C C F

FOTI TOMMASO C C F F C C C C C F C C F

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRANZOSO

FRASSINETTI C C F F C C C C C F C C F
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

FRATTINI M M M M M M M M M M M M M

FRONER F C F F F

FUCCI C C F F C C C C C F C C F

FUGATTI C C F F C C C C C F C C F

GAGLIONE

GALATI C C F F C C C C C F C C F

GALLETTI C C F F C C C C F C C F

GARAGNANI C C F F C C C C C F C C F

GARAVINI F F C F F F F F F C F F

GAROFALO C C F F C C C C C F C C F

GAROFANI F F C F F F F F F C F F F

GASBARRA

GATTI F F C F F F F F F C F F F

GAVA C C F F C C C C C F C C F

GELMINI M M M M M M M M M M M M M

GENOVESE

GENTILONI SILVERI

GERMANA’ C C F F C C C C C F C C F

GHEDINI

GHIGLIA C C F F C C C C C F C C F

GHIZZONI F F C F F F F F F C F F F

GIACHETTI F F C F F F F F F C F F F

GIACOMELLI F F C F F F F F F C F F F

GIACOMONI C C F F C C C C C F C C F

GIAMMANCO C C F F C C C C C F C C F

GIANNI

GIBIINO C C F F C C C C C F C C F

GIDONI C C F F C C C C C F C C F

GINEFRA F F C F F F F F F C F F F

GINOBLE F F C F F F F F F C F F F

GIORGETTI ALBERTO M M M M M M M M M M M M M

GIORGETTI GIANCARLO C C F F C C C C C F C C F

GIOVANELLI F F F F F C F F F

GIRLANDA C C F F C C C C C F C C F

GIRO C C F F C C C C C F C C F

GIULIETTI F F C A F F F F F C F F F

GNECCHI F F C F F F F F F C F F F

GOISIS C C F F C C C C C F C F

GOLFO C C F F C C C C F C C F

GOTTARDO C C F F C C C C C F C C F

1 1 1 1
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GOZI F F C F F F F F F C F F F

GRANATA

GRASSANO

GRASSI F F C F F F F F F C F F

GRAZIANO F F C F F F F F F C F F F

GRIMALDI C C F F C C C C C F C C F

GRIMOLDI C C F F C C C C C F C C F

GUZZANTI F F F F F

HOLZMANN C C F F C C C C C F C F

IANNACCONE C C F F C C C C C F C C F

IANNARILLI C C F F C C C C C F C C F

IANNUZZI F F C F F F F F F C F F F

IAPICCA C C F F C C C C C F C C F

ISIDORI C C F F C C C C F C A F

JANNONE M M M M M M M M M M M M M

LABOCCETTA C C F F C C C C C F C C F

LAFFRANCO C C F F C C C C C F C C F

LA FORGIA F C F F F F F F F F F

LAGANA’ FORTUGNO F F C F F F F F F C F F F

LAINATI C C F F C C C C C F C C F

LA LOGGIA C C F F C C C C C F C C F

LA MALFA M M M M M M M M M M M M M

LAMORTE M M M M M M M M M M M M M

LANDOLFI C C F F C C C C C F C C F

LANZARIN C C F F C C C C C F C C F

LANZILLOTTA F

LARATTA F F C F F F F F F C F F F

LA RUSSA C C F F

LATTERI

LAZZARI C C F F C C C C C F C C F

LEHNER C C F F C C C C C F C C F

LENZI F C F F F F F F C F F F

LEO C C F F C C C C C F C C F

LEONE C C F F C C C C C F C C F

LETTA F F C F F F F F F

LEVI F F C F F F F F F C F F F

LIBE’ C C F F C C F C C F

LISI C C F F C C C C C F C C F

LOLLI F F C F F F F F F C F F F

LOMBARDO
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LO MONTE M M M M M M M M M M M M M

LO MORO F F C F F F F F F C F F F

LO PRESTI C C F F C C C C C C C F

LORENZIN C C F F C C C C C F C C F

LOSACCO F F C C F F F F F C F F F

LOVELLI F F C F F F F F F C F F F

LUCA’ F F C F F F F F C F F F

LULLI F C F F F F F F C F F F

LUNARDI C C F F C C C C C F C C F

LUONGO F F C F F F F F F C F F F

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUSETTI M M M M M M C C C F C C F

LUSSANA C C F F C C C C C F C C F

MADIA F F C F F F F F F C F F F

MAGGIONI C C F F C C C C C F C C F

MALGIERI C C F F C C C C C F C C F

MANCUSO C C F F C C C C C F C C F

MANNINO

MANNUCCI C C F F C C C C C F C C F

MANTINI C C F F C C C C F F C C F

MANTOVANO C C F F C C C C C

MARAN F F C F F F F F F C F F F

MARANTELLI F F C F F F F F F C F F F

MARCAZZAN

MARCHI F F C F F F F F F C F F F

MARCHIGNOLI F F F F F C F F F

MARCHIONI F F C F F F F F F C F F F

MARGIOTTA F F C F F F F F F C F F F

MARIANI F F C F F F F F F C F F

MARINELLO C C F F C C C C C F C C F

MARINI CESARE F F F F F C F F F

MARINI GIULIO C C F F C C C C C F C C F

MARONI M M M M M M M M M M M M M

MARROCU

MARSILIO C C F F C C C C C F C C F

MARTELLA F F C F F F F F F C F F F

MARTINELLI C C F F C C C C C F C C F

MARTINI C C F F C C C C C F C C F

MARTINO ANTONIO C C F F C C C C C

MARTINO PIERDOMENICO F F C F F F F F F C F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

MASTROMAURO F F C F F F F F F C F F F

MATTESINI F F C F F F F F F C F F F

MAZZARELLA F F C F F F F F F C F F F

MAZZOCCHI C C F F C C C C C F C C F

MAZZONI C C F F C C C C C F C C F

MAZZUCA C C F F C C C C C F C C F

MECACCI F F C F F F F F F C F F F

MELANDRI F F C F F F F F C F F F

MELCHIORRE M M M M M M M M M M M M M

MELIS F F C F F F F F F C F F F

MELONI C C F F C C C C F C C F

MENIA

MEREU C C F F C C C C C F C C F

MERLO GIORGIO

MERLO RICARDO ANTONIO C C F F C C C C C F C C F

MERLONI F F C F F F F F F C F F F

MESSINA F F F F F C F F F

META F

MICCICHE’

MIGLIAVACCA M M M M M M M M M M M M M

MIGLIOLI F F C F F F F F F C F F F

MIGLIORI C C F F C C C C C F C F

MILANATO C C F F C C C C C F C C

MILANESE C C F F C C C C C F C C F

MILO

MINARDO C C F F C C C C C F C C F

MINASSO C C F F C C C C C F C C F

MINNITI F F C F F F F

MIOTTO F F C F F F F F F C F F F

MISIANI F F C F F F F F F C F F F

MISITI C C F F C C C C F C C F

MISTRELLO DESTRO C C F F C C C C C F C C F

MISURACA C C F F C C C C C F C C F

MOFFA C F C C F

MOGHERINI REBESANI

MOLES C C F F C C C C C F C C F

MOLGORA C C F F C C C C C F C C F

MOLTENI LAURA C C F F C C C C C F C C F

MOLTENI NICOLA C C F F C C C C C F C C F

MONAI C C C C F F F F F C F F F
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

MONDELLO C C F F C C C C C F C C F

MONTAGNOLI C C F F C C C C C F C C F

MORASSUT F F C F F F F F F C F F F

MORONI C F F C C C C C F C C F

MOSCA F F C F F F F F F C F F F

MOSELLA C C F F C C C C C F C C F

MOTTA F F C F F F F F F C F F

MOTTOLA C C F F C C C C C F C C F

MUNERATO C C F F C C C C C F C C F

MURA C F F F F F A F F F

MURER F F C F F F F F F C F F F

MURGIA C C F F C C C C C F C C F

MURO C C F F C C C C C F C C F

MUSSOLINI M M M M M M M M M M M M M

NACCARATO F F C F F F F F F C F F F

NANNICINI F F C F F F F F F C F F F

NAPOLI ANGELA

NAPOLI OSVALDO C C F F C C C C C F C C F

NARDUCCI F C F F F F F F C F F F

NARO C C F F C C C C C F C C F

NASTRI C C F F C C C C C F C C F

NEGRO C C F F C C C C C F C C F

NICCO F F C F F F F F F C F F F

NICOLAIS F F C F F F F F F C F F F

NICOLUCCI C C F F C C C C C F C C F

NIRENSTEIN C C F F C C C C C F C C F

NIZZI C C F F C C C C C F C C F

NOLA C C F F C C C C C F C C F

NUCARA M M M M M M M M M M M M M

OCCHIUTO C C F F C C C C C F C C F

OLIVERIO F F C F F F F F F C F F F

ORLANDO ANDREA F F C F F F

ORLANDO LEOLUCA M M M M M M M M M M M M M

ORSINI C C F F C C C C C F C C F

PAGANO C F F C C C C C F C C F

PAGLIA C C F F C C C C C F C C F

PALADINI C C C C F F F F F C F F F

PALAGIANO C C C C C F F F F C F F F

PALMIERI C C F F C C C C C F C C F

PALOMBA C C C C F F F F F C F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

PALUMBO C C F F C C C C C F C C F

PANIZ C C F F C C C C C F C C F

PAOLINI C C F F C C C C C F C C F

PAPA F C C C C C

PARISI ARTURO MARIO L. F F C F F F F F F C F F F

PARISI MASSIMO C C F F C C C C C F C C F

PAROLI

PASTORE C C F F C C C C C F C C F

PATARINO C C F F C C C C C F C C F

PECORELLA C C F F C C C C C F C C F

PEDOTO F F C F F F F F F C F

PELINO C C F F C C C C C F C C F

PELUFFO F F C F F F F F F C F F

PEPE ANTONIO C C F F C C C C C F C C F

PEPE MARIO (PD) F F C F F F F F F C F F F

PEPE MARIO (PDL) C C F F C C C C C F C C F

PERINA C C F F C C C C C F C C F

PES F C F F F F F F C F F F

PESCANTE C C F F C C C C C F C

PETRENGA C C F F C C C C C F C C F

PEZZOTTA C C F F C C C C C F C F

PIANETTA C C F F C C C C C F C C F

PICCHI C C F F C C C C C F C C F

PICCOLO F C F F F F F F C F F F

PICIERNO F F C F F F F F F C F F F

PIFFARI C C C C F F F F F C F F F

PILI C C F F C C C C C F C C F

PINI C C F F C C C C C F C C F

PIONATI

PIROVANO C C F F C C C C C F C C F

PISACANE C F F C C C C C F C C F

PISICCHIO C C F F C C C C C

PISO C C F F C C C C C F C C F

PISTELLI F F C F F F F F F C F F F

PITTELLI

PIZZETTI F F C F F F F F F C F F F

PIZZOLANTE C C F F C C C C C F C C F

POLI C C F F C C C C C F C C F

POLIDORI

POLLASTRINI F F C F F F F F F C F F
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

POLLEDRI C C F F C C C C C F C C F

POMPILI F F C F F F F F F C F F F

PORCINO C C C C F F F F F C F F F

PORCU C C F F C C C C C F C C F

PORFIDIA

PORTA

PORTAS F F C F F F F F F C F F F

PRESTIGIACOMO C C F F C C C C C F C C F

PROIETTI COSIMI C C F F C C C C C F C C F

PUGLIESE C C F F C C C C C F C C C

QUARTIANI F F C F F F F F F C F F F

RAINIERI C C F F C C C C C F C C F

RAISI

RAMPELLI C C F F C C C C C F C C F

RAMPI F F C F F F F F F C F F F

RAO C C F F C C C C C F C C F

RAVETTO C C F F C C C C C F C C F

RAZZI C C F F C C C C C F C C F

REALACCI F F C F F F F F F C F F F

RECCHIA F F C F F F F F F C F F F

REGUZZONI C C F F C C C

REPETTI C C F F C C C C C F C C F

RIA C C F F C C C C C F C C F

RIGONI F F C F F F F F F C F F F

RIVOLTA C C F F C C C C C F C C F

ROCCELLA M M M M M M M M M M M M M

ROMANI M M M M M M M M M M M M M

ROMANO C F F C C C C C F C C F

ROMELE C C F F C C C C C F C C F

RONCHI C C F

RONDINI C C F F C C C C C F C C F

ROSATO F F C F F F F F F C F F F

ROSSA F F C F F F F F F C F F F

ROSSI LUCIANO C C F F C C C C C F C C F

ROSSI MARIAROSARIA C C F F C C C C C F C C F

ROSSO C C F F C C C C C F C C F

ROSSOMANDO F F C F F F F F F C F F F

ROTA F F F F F C F F F

ROTONDI M M M M M M M M M M M M M

RUBEN F F C C C C C F C C F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

RUBINATO F F C F F F F F F C F F F

RUGGERI C C F F C C C C C F C C F

RUGGHIA F F F F F C F F F

RUSSO ANTONINO F F C F F F F F C F F F

RUSSO PAOLO C C F F C C C C C F C C F

RUVOLO

SAGLIA M M M M M M M M M M M M M

SALTAMARTINI C C F F C C C C C F C C F

SAMMARCO C C F F C C C C C F C C F

SAMPERI F F C F F F F F F C F F F

SANGA F F C F F F F F F C F F F

SANI F F C F F F F F F C F F F

SANTAGATA

SANTELLI C F F C C C C C F C C F

SARDELLI M M M M M M M M M M M M M

SARUBBI F F C F F F F F F C F F F

SAVINO C C F F C C C C C F C C F

SBAI C C F F C C C C C F C C F

SBROLLINI

SCAJOLA C C F C C F

SCALERA C C F F C C C C C F C C F

SCALIA C C F F C C C C C F C C

SCANDEREBECH F C F

SCANDROGLIO C C F F C C C C C F C C F

SCAPAGNINI C C F F C C C C C F C C F

SCARPETTI F F C F F F F F F C F F F

SCELLI C C F F C C C C C F C C F

SCHIRRU F F C F F F F F F C F F F

SCILIPOTI A A A A A A A A A A A A

SERENI F F C F F F F F F C F F F

SERVODIO F F C F F F F F F C F F F

SILIQUINI

SIMEONI C C F F C C C C C F C C F

SIMONETTI C C F F C C C C C F C C F

SIRAGUSA

SISTO C C F F C C C C C F

SOGLIA C C F F C C C C C F C C F

SORO F F C F F F F F F C F F F

SPECIALE C C F F C C C C C F C C F

SPOSETTI
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

STAGNO D’ALCONTRES C C F F C C C C C F C C F

STANCA C C F F C C C C C F C C

STASI C C F F C C C C C F C C F

STEFANI C C F F C C C C C F C C F

STRACQUADANIO C F F C C C C C F C C F

STRADELLA C C F F C C C C C F C C F

STRIZZOLO F F C F F F F F F C F F F

STUCCHI C C F F C C C C C F C C F

TABACCI C C F F C C C C C F C C F

TADDEI C C F F C C C C C F C C F

TANONI C C C C F F C F

TASSONE C

TEMPESTINI C F F F F F C F F F

TENAGLIA F C C F F F F F C F F

TERRANOVA C C F F C C C C C F C C F

TESTA FEDERICO F F C F F F F F F C F F F

TESTA NUNZIO FRANCESCO C F F C C C C C F C C F

TESTONI C C F F C C C C C F C C F

TIDEI F F C F F F F F C F F F

TOCCAFONDI C C F F C C C C C F C C F

TOCCI F F C F F F F F F C F F

TOGNI C C F F C C C C C F C C F

TORAZZI C C F F C C C C C F C C F

TORRISI C C F F C C C C C F C C F

TORTOLI C C F F C C C C C F C C F

TOTO C C F F C C C C C F C C F

TOUADI F F C F F F F F F C F F F

TRAPPOLINO F F C F F F F F F C F F F

TRAVERSA C C F F C C C C C F C C F

TREMAGLIA

TREMONTI M M M M M M M M M M M M M

TULLO F F C F F F F F F C F F F

TURCO LIVIA F F C F F F F F F C F F F

TURCO MAURIZIO F F C F F F F F

URSO C C F F C C C C C

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

VACCARO F F C F F F F F F F F

VALDUCCI C C F F C C C C C F C C F

VALENTINI C C F F C C C C C F C C F

VANALLI C C F F C C C C C F C C F

VANNUCCI F F C F F F F F F C F F F

VASSALLO F C F F F F F F C F F F

VEGAS M M M M M M M M M M M M M

VELLA C C F F C C C C C F C C F

VELO F F C F F F F F F C F F F

VELTRONI

VENTUCCI C C F F C C C C C F C C F

VENTURA F F F F F F C F F F

VERDINI

VERINI F F C F F F F F F C F F F

VERNETTI

VERSACE C C F F C C C C C F C C F

VESSA C C F F C C C C C F C C F

VICO F F C F F F F F F C F F F

VIGNALI C C F F C C C C C F C C F

VILLECCO CALIPARI F F C F F F F F F C F F F

VIOLA F F C F F F F F F C F F F

VITALI M M M M M M M M M M M M M

VITO C C F F C C C C C F C C F

VOLONTE’

VOLPI C C F F C C C C C F C C F

ZACCARIA F F C F F F F F F C F F F

ZACCHERA C C F F C C C C C F C C F

ZAMPA F F F F F C F F F

ZAMPARUTTI F F C F F F F F F C F F F

ZAZZERA C F C C F F F F F C F F F

ZELLER A

ZINZI C C F F C C C C C F C C F

ZUCCHI F F C F F F F F F C F F F

ZUNINO
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ABELLI C F C C C C C C C F C C C

ABRIGNANI C F C C C C C C C F C C C

ADORNATO C F C C A A F C C F C

AGOSTINI F F F F F F F F F F F F F

ALBONETTI F F F F F F F F F F F F F

ALESSANDRI C F C C C C C C C F C C C

ALFANO ANGELINO C F C C C C C C C F C C C

ALFANO GIOACCHINO C F C C C C C C C F C C C

ALLASIA C F C C C C C C C F C C C

AMICI F F F F F F F F F F F F F

ANGELI C F C C C C C C C F C C C

ANGELUCCI

ANTONIONE

APREA C F C C C C C C C F C C C

ARACRI C F C C C C C C C F C C C

ARACU C F C C C C C C C F C C C

ARGENTIN F F F F F F F F F F F F F

ARMOSINO C F C C C C C C F C C C

ASCIERTO C F C C C C C C C F C C C

BACCINI C F C C C C C C F C C

BACHELET F F F F F F F F F F F F F

BALDELLI C F C C C C C C C F C C C

BARANI C F C C C C C C C F C C C

BARBA C F C C C C C C C F C C C

BARBARESCHI C A A F C

BARBARO C F C C A A F C C F C C C

BARBATO F F F F F F F F F F F F F

BARBI F F F F F F F F F F F F F

BARBIERI C F C C C C C C C F C C C

BARETTA F F F F F F F F F F F F F

BECCALOSSI C F C C C C C C C F C C C

BELCASTRO C F C C C C C C C F C C C

BELLANOVA F F F F F F F F F F F F F

BELLOTTI C C F C C C

BELTRANDI F F F F F F F F F F F F

BENAMATI F F F F F F F F F F F F F

BERARDI C F C C C C C C C F C C C

BERGAMINI C F C C C C C C C F C C C

BERLUSCONI M M M M M M M M M M M M M

BERNARDINI F F F F F F F F F F F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

BERNARDO F C C C C C C C F C C C

BERNINI C F C C C C C C C F C C C

BERRETTA F F F F F F F F F F F

BERRUTI

BERSANI F F F F F F F F F F F F

BERTOLINI C F C C C C C C C F C C C

BIANCOFIORE C F C C C C C C C F C C C

BIANCONI C F C C C C C C C F C C C

BIASOTTI C F C C C C C C C F C C C

BIAVA C F C C C C C C C F C C C

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI C F C C A A F C C F C C

BITONCI C F C C C C C C C F C C C

BOBBA F F F F F F F F F F F F F

BOCCHINO C F C C F C C F C C

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA F F F F F F F F F F F F F

BOCCIARDO C F C C C C C C C F C C C

BOCCUZZI F F F F F F F F F F F F F

BOFFA F F F F F F F F F F F F F

BONAIUTI C F C C C C C C C F C C C

BONAVITACOLA F F F F F F F F F F F F F

BONCIANI C F C C C C C C C F C C C

BONGIORNO

BONINO C F C C C C C C C F C C C

BONIVER C F C C C C C C C F C C C

BORDO

BORGHESI F F F F F F F F F F F F F

BOSI C F C C A A F C C F C C

BOSSA F F F F F F F F F F F F F

BOSSI M M M M M M M M M M M M M

BRAGA F F F F F F F F F F F F F

BRAGANTINI C F C C C C C C C F C C C

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANCHER C F C C C C C C C F C C C

BRANDOLINI F F F F F F F F F F F F F

BRATTI F F F F F F F F F F F F F

BRESSA F F F F F F F F F F

BRIGUGLIO C F C C A A F C C F C C C

BRUGGER M M M M M M M M M M M M M
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
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BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO C F C C C C C C C F C C C

BUCCHINO F F F F F F F F F F F F F

BUONANNO C F C C C C C C C F C C C

BUONFIGLIO

BURTONE F F F F F F F F F F F F

BUTTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CALABRIA C F C C C C C C C F C C C

CALDERISI C F C C C C C C C F C C C

CALEARO CIMAN

CALGARO C F C C A A F C C F C C

CALLEGARI C F C C C C C C F C C C

CALVISI F F F F F F F F F F F F

CAMBURSANO F F F F F F F F F F F F F

CAPANO F F F F F F F F F F F F

CAPARINI C F C C C C C C C F C C C

CAPITANIO SANTOLINI C F C C A A F C C F C C C

CAPODICASA

CARDINALE F F F F F F F F F F F F F

CARELLA F F F F F F F F F F F F F

CARFAGNA C F C C C C C C C F C C C

CARLUCCI C F C C C C C C C F C C C

CARRA ENZO C F C C A A F C C F C C C

CARRA MARCO F F F F F F F F F F F F F

CASERO C F C C C C C C C C C C C

CASINI C F C C A A F C C F C C C

CASSINELLI C F C C C C C C C F C C C

CASTAGNETTI F F F F F F F F F F F F F

CASTELLANI C F C C C C C C C F C C C

CASTIELLO C F C C C C C C C F C C C

CATANOSO C F C C C C C C C F C C

CATONE C F C C C C C C C C C C C

CAUSI F

CAVALLARO F F F F F F F F F F F F F

CAVALLOTTO C F C C C C C C C F C C C

CAZZOLA C F C C C C C C C F C C C

CECCACCI RUBINO C F C C C C C C C F C C C

CECCUZZI F F F F F F F F F F F F F

CENNI F F F F F F F F F F F F F

CENTEMERO C F C C C C C C F C C C

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

CERA

CERONI C F C C C C C C C F C C C

CESA C F C C A A F C C F C C

CESARIO C F C C C C C C C

CESARO C F C C C C C C C F C C C

CHIAPPORI C F C C C C C C C F C C C

CICCANTI

CICCHITTO C F C C C C C C F C C C

CICCIOLI C F C C C C C C C F C C C

CICU C F C C C C C C C F C C C

CIMADORO F F F F F F F F F F F F F

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIRIELLO F F A F F F F F F F F F F

CODURELLI F F F F F F F F F F F F F

COLANINNO F F F F F F F F F F F F F

COLOMBO F F F F F F F F F F F F F

COLUCCI C F C C C C C C C F C C C

COMAROLI C F C C C C C C C F C C C

COMMERCIO

COMPAGNON C F C C A A F C C F C C C

CONCIA F F F F F F F F F F F F F

CONSIGLIO C F C C C C C C C F C C C

CONSOLO C F C C A A F C C F C C C

CONTE GIANFRANCO C F C C C C C C C F C C C

CONTE GIORGIO

CONTENTO C F C C C C C C C F C C C

CORSARO C F C C C C C C C F C C C

CORSINI F F F F F F F F F F F F F

COSCIA F F F F F F F F F F F F F

COSENTINO C F C C C C C C C F C C C

COSENZA

COSSIGA C F C C C C F C C F C C

COSTA C F C C C C C C C F C C C

CRAXI C F C C C C C C C F C C

CRIMI C C C C C C C F C C C

CRISTALDI C F C C C C C C C F C C C

CROSETTO M M M M M M M M M M M M M

CROSIO C F C C C C C C C F C C C

CUOMO F F F F F F F F F F F F F

CUPERLO F F F F F F F F F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

D’ALEMA M M M M M M M M M M M M M

DAL LAGO C F C C C C C C C F C C

DAL MORO F F F F F F F F F F F F F

DAMIANO F F F F F F F F F F F F F

D’AMICO C F C C C C C C F C C C

D’ANNA C F C C C C C C C F C C C

D’ANTONA F F F F F F F F F F F F F

D’ANTONI F F F F F F F F F F F F F

DE ANGELIS C C C C C C C C F C C C

DE BIASI F F F F F F F F F F F F F

DE CAMILLIS C F C C C C C C C F C C C

DE CORATO C F C C C C C C C F C C C

DE GIROLAMO C F C C C C C C C F C C C

DELFINO C F C C A A F C C F C C C

DELLA VEDOVA C C A A F C C F C C

DELL’ELCE C F C C C C C C C F C C C

DEL TENNO C F C C C C C C C F C C C

DE LUCA

DE MICHELI F F F F F F F F F F F F F

DE NICHILO RIZZOLI C F C C C C C C C F C C C

DE PASQUALE F F F F F F F F F F F F F

DE POLI C F C C A A F C C F C C C

DESIDERATI C F C C C C C C C F C C C

DE TORRE F F F F F F F F F F F F F

DI BIAGIO C F C C A A F C C F C C C

DI CAGNO ABBRESCIA C F C C C C C C C F C C C

DI CATERINA C F C C C C C C C F C C C

DI CENTA C F C C C C C C C F C C C

DI GIUSEPPE

DIMA C F C C C C C C C F C C C

D’INCECCO F F F F F F F F F F F F F

DIONISI C F C C A A F C C F C C C

DI PIETRO F F F F F F F F F F F

D’IPPOLITO VITALE C F C C C C C C C F C C C

DI STANISLAO F F F F F F F F F F F F F

DISTASO C F C C C C C C C F C C C

DIVELLA

DI VIRGILIO C F C C C C C C C F C C C

DI VIZIA C F C C C C C C C F C C C

DONADI F F F F F F F F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

DOZZO C F C C C C C C F C C C

DUILIO F F F F F F F F F F F

DUSSIN GUIDO C F C C C C C C C F C C C

DUSSIN LUCIANO C F C C C C C C C F C C C

ESPOSITO

EVANGELISTI F F F F F F F F F F F F

FADDA F F F F F A F F F F F F F

FAENZI C F C C C C C C C F C C C

FALLICA C F C C C C C C C F C C C

FARINA GIANNI F F F F F F F F F F F F F

FARINA RENATO M M M M M M M M M M M M M

FARINA COSCIONI F F F F F F F F F F F F F

FARINONE F F F F F F F F F F F F F

FASSINO F

FAVA

FAVIA F F F F F F F F F F F F F

FEDI

FEDRIGA C F C C C C C C C F C C C

FERRANTI F F F F F F F F F F F F F

FERRARI F F F F F F F F F F F F F

FIANO F F F F F F F F F F F F F

FIORIO F F F F F F F F F F F F F

FIORONI F F F F F F F F

FITTO M M M M M M M M M M M M M

FLUVI F F F F F F F F F F F F F

FOGLIARDI F F F F F F F F F F F F F

FOGLIATO C F C C C C C C C F C C C

FOLLEGOT C F C C C C C C C F C C C

FONTANA GREGORIO C F C C C C C C C F C C C

FONTANA VINCENZO ANTO. C F C C C C C C C F C C C

FONTANELLI F F F F F F F F F F F F F

FORCOLIN C F C C C C C C C F C C C

FORMICHELLA C F C C C C C C C F C C C

FORMISANO ANIELLO F F F F F F F F F F

FORMISANO ANNA TERESA C F C C A A F C C F C C C

FOTI ANTONINO C F C C C C C C C F C C C

FOTI TOMMASO C F C C C C C C C F C C C

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRANZOSO

FRASSINETTI C F C C C C C C C F C C C
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

FRATTINI M M M M M M M M M M M M M

FRONER F F F F F F F F F F

FUCCI C F C C C C C C C F C C C

FUGATTI C F C C C C C C C F C C C

GAGLIONE

GALATI C F C C C C C C C F C C C

GALLETTI C F C C A A F C C F C C

GARAGNANI C F C C C C C C C F C C C

GARAVINI F F F F F F F F F F F F

GAROFALO C F C C C C C C C F C C C

GAROFANI F F F F F F F F F F F F F

GASBARRA

GATTI F F F F F F F F F F F F F

GAVA C F C C C C C C C F C C C

GELMINI M M C C C C C C C C C C C

GENOVESE

GENTILONI SILVERI

GERMANA’ C F C C C C C C C F C C C

GHEDINI

GHIGLIA C F C C C C C C C F C C C

GHIZZONI F F F F F F F F F F F F F

GIACHETTI F F F F F F F F F F F F F

GIACOMELLI F F F F F F F F F F F F F

GIACOMONI C F C C C C C C C F C C C

GIAMMANCO C F C C C C C C C F C C C

GIANNI

GIBIINO C F C C C C C C C F C C C

GIDONI C F C C C C C C C F C C C

GINEFRA F F F F F F F F F F F F F

GINOBLE F F F F F F F F F F F F F

GIORGETTI ALBERTO C F C C C C C C C F C C C

GIORGETTI GIANCARLO C F C C C C C C C F C C

GIOVANELLI F F F F F F F F F F F F F

GIRLANDA C F C C C C C C C F C C

GIRO C F C C C C C C C F C C C

GIULIETTI F F F F F F F F F F F F F

GNECCHI F F F F F F F F F F F F F

GOISIS C F C C C C C C C F C C C

GOLFO C F C C C C C C C F C C C

GOTTARDO C F C C C C C C C F C C C

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

GOZI F F F F F

GRANATA

GRASSANO

GRASSI F F F F F F F F F F F F

GRAZIANO F F F F F F F F F F F F

GRIMALDI C F C C C C C C C F C C C

GRIMOLDI C F C C C C C C C F C C C

GUZZANTI F F F F F F F F F F F F

HOLZMANN C F C C C C C C C F C C C

IANNACCONE C F C C C C C C C F C C C

IANNARILLI C F C C C C C C F C C C

IANNUZZI F F F F F F F F F F F F F

IAPICCA C F C C C C C C C F C C C

ISIDORI C F C C C C C C C F C C C

JANNONE M M M M M M M M M M M M M

LABOCCETTA C F C C C C C C

LAFFRANCO C F C C C C C C C F C C C

LA FORGIA F F F F F F F F F F F F

LAGANA’ FORTUGNO F F F F F F F F F F F F F

LAINATI C F C C C C C C C F C C C

LA LOGGIA C F C C C C C C C F C C C

LA MALFA M M M M M M M M M M M M M

LAMORTE M M M M M M M M M M M M M

LANDOLFI C F C C C C C C C F C C C

LANZARIN C F C C C C C C C F C C C

LANZILLOTTA C F F C A A F C C F F F F

LARATTA F F F F F F F F F F F F F

LA RUSSA C F C C C

LATTERI

LAZZARI C F C C C C C C C F C C C

LEHNER C F C C C C C C C F C C C

LENZI F F F F F F F F F F F F F

LEO C F C C C C C C C F C C C

LEONE C F C C C C C C C F C C C

LETTA F F F F F F F F F F F F

LEVI C F F F F F F F F F F F

LIBE’ C F C C A A F C C F C C C

LISI C F C C C C C C C F C C C

LOLLI F F F F F F F F F F F

LOMBARDO
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

LO MONTE M M M M M M M M M M M M M

LO MORO F F F F F F F F F F F F F

LO PRESTI

LORENZIN C F C C C C C C C F C C C

LOSACCO F F F F F F F F F F F F F

LOVELLI F F F F F F F F F F F F F

LUCA’ F F F F F F F F F F F F F

LULLI F F F F F F F F F F F

LUNARDI C F C C C C C C C F C C C

LUONGO F F F F F F F F F F F F F

LUPI M M M M M M C C M M C C T

LUSETTI C F C C A A F C C F C C C

LUSSANA C F C C C C C C C F C C C

MADIA F F F F F F F F F F F F

MAGGIONI C F C C C C C C C F C C C

MALGIERI C F C C C C C C C F C C C

MANCUSO C F C C C C C C C F C C C

MANNINO

MANNUCCI C F C C C C C C C F C C C

MANTINI C F C C A F C C F C C C

MANTOVANO

MARAN F F F F F F F F F F F F F

MARANTELLI F F F F F F F F F F F F F

MARCAZZAN

MARCHI F F F F F F F F F F F F F

MARCHIGNOLI F F F F F F F F F F F F F

MARCHIONI F F F F F F F F F F F F F

MARGIOTTA F F F F F F F F F F F F F

MARIANI F F F F F F F F F F F F F

MARINELLO C F C C C C C C C F C C C

MARINI CESARE F F F F F F F F F F F F

MARINI GIULIO C F C C C C C C C F C C C

MARONI M M M M M M M M M M M M M

MARROCU

MARSILIO C F C C C C C C C F C C C

MARTELLA F F F F F F F F F F F F

MARTINELLI C F C C C C C C C F C C C

MARTINI C F C C C C C C F C C

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F F F F F F F F F F F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

MASTROMAURO F F F F F F F F F F F F F

MATTESINI F F F F F F F F F F F F

MAZZARELLA F F F F F F F F F F F

MAZZOCCHI C F C C C C C C C F C C C

MAZZONI C F C C C C C C C F C C C

MAZZUCA C F C C C C C C C F C C C

MECACCI F F F F F F F F F F F F F

MELANDRI F F F F F F F F F F F F F

MELCHIORRE M M M M M M M M M M M M M

MELIS F F F F F F F F F F F F F

MELONI C F C C C C C C C F C C C

MENIA

MEREU C F C C A A F C C F C C C

MERLO GIORGIO

MERLO RICARDO ANTONIO C F C C A A F C C F C C C

MERLONI F F F F F F F F F F F F F

MESSINA F F F F F F F F F F F F F

META F F F F F F F F F F F F F

MICCICHE’

MIGLIAVACCA M M M M M M M M M M M M M

MIGLIOLI F F F F F F F F F F F F F

MIGLIORI C F C C C C C C C F C C C

MILANATO C F C C C C C C C F C C C

MILANESE C F C C C C C C C F C C C

MILO

MINARDO C F C C C C C C C F C C C

MINASSO C F C C C C C C C F C C C

MINNITI F F F F F F F F F F F F F

MIOTTO F F F F F F F F F F F F F

MISIANI F F F F F F F F F F F F F

MISITI C F C C C C C C C F C

MISTRELLO DESTRO C F C C C C C C C F C C C

MISURACA C F C C C C C F C C C

MOFFA C F C C C C C C C F C C C

MOGHERINI REBESANI

MOLES C F C C C C C C C F C C C

MOLGORA C F C C C C C C C F C C C

MOLTENI LAURA C F C C C C C C C F C C C

MOLTENI NICOLA C F C C C C C C C F C C C

MONAI F F F F F F F F F F F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

MONDELLO C F C C A A F C C F C C C

MONTAGNOLI C F C C C C C C C F C C C

MORASSUT F F F F F F F F F F F F

MORONI C F C C A A F C C F C C C

MOSCA F F F F F F F F F F F F F

MOSELLA C F C C A A F C C F C C C

MOTTA F F F F F F F F F F F F

MOTTOLA C F C C C C C C C F C C C

MUNERATO C F C C C C C C C F C C C

MURA F F F F F F F F F F F F F

MURER F F F F F F F F F F F F F

MURGIA C F C C C C C C C F C C C

MURO C F C C C C C C F C C C

MUSSOLINI M M M M M M M M M M M M M

NACCARATO F F F F F F F F F F F F F

NANNICINI F F F F F F F F F F F F F

NAPOLI ANGELA

NAPOLI OSVALDO C F C C C C C C C F C C C

NARDUCCI F F F F F F F F F F F F F

NARO C F C C A A F C C F C C C

NASTRI C F C C C C C C C F C C C

NEGRO C F C C C C C C C F C C C

NICCO F F F F F F F F F F F F F

NICOLAIS F F F F F F F F F F F F

NICOLUCCI C F C C C C C C C F C C C

NIRENSTEIN C F C C C C C C C F C C C

NIZZI C F C C C C C C C F C C C

NOLA C F C C C C C C C F C C C

NUCARA M M M M M M M M M M M M M

OCCHIUTO C F C C A A F C C F C C C

OLIVERIO F F F F F F F F F F F F F

ORLANDO ANDREA F F F F F F F F F F F F F

ORLANDO LEOLUCA M M M M M M M M M M M M M

ORSINI C F C C C C C C C F C C C

PAGANO C F C C C C C C C F C C C

PAGLIA C F C C A A F C C F C C C

PALADINI F F F F F F F F F F F F F

PALAGIANO F F F F F F F F F F F F F

PALMIERI C F C C C C C C C F C C C

PALOMBA F F F F F F F F F F F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

PALUMBO C C C C C C C C F C C C

PANIZ C F C C C C C C C F C C C

PAOLINI C F C C C C C C C F C C C

PAPA

PARISI ARTURO MARIO L. F F F F F F F F F F F F F

PARISI MASSIMO C F C C C C C C C F C C C

PAROLI

PASTORE C F C C C C C C C F C C C

PATARINO C F C C A A F C C F C C C

PECORELLA C F C C C C C C C F C C C

PEDOTO F F F F F F F F F F F F

PELINO C F C C C C C C C F C C C

PELUFFO F F F F F F F F F F F F F

PEPE ANTONIO C F C C C C C C C F C C C

PEPE MARIO (PD) F F F F F F F F F F F F F

PEPE MARIO (PDL) C F C C C C C C C F C C C

PERINA C F C C A A F C

PES F F F F F F F F F F F F F

PESCANTE F C C C C C C C F C C C

PETRENGA C F C C C C C C C F C C C

PEZZOTTA C F C C A A F C C F C C C

PIANETTA C F C C C C C C C F C C C

PICCHI C F C C C C C C C F C C C

PICCOLO F F F F F F F F F F F F F

PICIERNO F F F F F F F F F F F F F

PIFFARI F F F F F F F F F F F F F

PILI C F C C C C C C C C C C

PINI C F C C C C C C C A C C C

PIONATI

PIROVANO C F C C C C C C C F C C C

PISACANE C F C C C C C C F C C C

PISICCHIO

PISO C F C C C C C C C F C C

PISTELLI F F F F F F F F F F F F F

PITTELLI

PIZZETTI F F F F F F F F F F F F F

PIZZOLANTE C F C C C C C C C F C C C

POLI C F C C A A F C C F C C C

POLIDORI

POLLASTRINI F F F F F F F F F F F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

POLLEDRI C F C C C C C C C F C C C

POMPILI F F F F F F F F F F F F F

PORCINO F F F F F F F F F F F F F

PORCU C F C C C C C C C F C C C

PORFIDIA

PORTA

PORTAS F F F F F F F F F F F F F

PRESTIGIACOMO C F C C C C F C C F C C C

PROIETTI COSIMI C F C C A A F C C F C C C

PUGLIESE C F C C C C C C C F C C C

QUARTIANI F F F F F F F F F F F F F

RAINIERI C F C C C C C C C C

RAISI

RAMPELLI C F C C C C C C C F C C C

RAMPI F F F F F F F F F F F F F

RAO C F C C A A F C C F C C C

RAVETTO C F C C C C C C C F C C C

RAZZI C F C C C C C C C F C C C

REALACCI F F F F F F F F F F F F F

RECCHIA F F F F F F F F F F F F F

REGUZZONI F C C C C C C C F C

REPETTI C F C C C C C C C F C C C

RIA C F C C A A F C C F C C C

RIGONI F F F F F F F F F F F F F

RIVOLTA C F C C C C C C C F C C C

ROCCELLA M M M M M M M M M M M M M

ROMANI M M M M M M M M M M M M M

ROMANO C F C C C C C C C F C C C

ROMELE C F C C C C C C C C C C C

RONCHI C F C C A A F C C F C C C

RONDINI C F C C C C C C C F C C C

ROSATO F F F F F F F F F F F F F

ROSSA F F F F F F F F F F F F F

ROSSI LUCIANO C F C C C C C C C F C C C

ROSSI MARIAROSARIA C F C C C C C C C F C C C

ROSSO C F C C A A F C C F C C

ROSSOMANDO F F F F F F F F F F F

ROTA F F F F F F F F F F F F F

ROTONDI M M M M M M M M M M M M M

RUBEN C F C F C C C

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

RUBINATO F F F F F F F F F F F F F

RUGGERI C F C C A A F C C F C C C

RUGGHIA F F F F F F F F F F F F F

RUSSO ANTONINO F F F F F F F F F F F F F

RUSSO PAOLO C F C C C C C C C F C C C

RUVOLO

SAGLIA M M M M M M M M M M M M M

SALTAMARTINI C F C C C C C C C F C C C

SAMMARCO C F C C C C C C C F C C C

SAMPERI F F F F F F F F F F F F F

SANGA F F F F F F F F F F F F F

SANI F F F F F F F F F F F F F

SANTAGATA

SANTELLI C F C C C C C C C F C C C

SARDELLI M M M M M M M M M M M M M

SARUBBI F F F F F F F F F F F F F

SAVINO C F C C C C C C F C C C

SBAI C F C C C C C C C F C C C

SBROLLINI

SCAJOLA C F C C C C C C C F C C C

SCALERA C F C C C C C C C F C C C

SCALIA C F C C A A F C C F C C C

SCANDEREBECH C F C C A A F C C F C C C

SCANDROGLIO C F C C C C C C C F C C C

SCAPAGNINI C F C C C C C C C F C C C

SCARPETTI F F F F F F F F F F F F F

SCELLI C F C C C C F C C F C C C

SCHIRRU F F F F F F F F F F F F F

SCILIPOTI A A A A A A C A A A A A A

SERENI F F F F F F F F F F F F

SERVODIO F F F F F F F F F F F F F

SILIQUINI

SIMEONI C F C C C C C C C F C C C

SIMONETTI C F C C C C C C C F C C C

SIRAGUSA

SISTO

SOGLIA C F C C C C C C C F C C C

SORO F F F F F F F F F F

SPECIALE C F C C C C C C C F C C C

SPOSETTI
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

STAGNO D’ALCONTRES C F C C C C C C C F C C C

STANCA C F C C C C C C C F C C C

STASI C F C C C C C C C F C C C

STEFANI

STRACQUADANIO C F C C C C C C C F C C C

STRADELLA C F C C C C C C C F C C C

STRIZZOLO F F F F F F F F F F F F F

STUCCHI C F C C C C C C C C C C

TABACCI C F F A C

TADDEI C F C C C C C C C F C C C

TANONI C F C C A A F C C F C C C

TASSONE C

TEMPESTINI F F F F F F F F F

TENAGLIA F F F F F F F F F F F F F

TERRANOVA C F C C C C C C C F C C C

TESTA FEDERICO F F F F F F F F F F F F F

TESTA NUNZIO FRANCESCO C F C C A A F C C F C C

TESTONI C F C C C C C C C F C C C

TIDEI F F F F F F F F F F F F F

TOCCAFONDI C F C C C C C C C F C C C

TOCCI F F F F F F F F F F F F

TOGNI C F C C C C C C C F C C C

TORAZZI C F C C C C C C C F C C C

TORRISI C F C C C C C C C F C C C

TORTOLI C F C C C C C C C F C C C

TOTO C F C C A A F C C F C C C

TOUADI F F F F F F F F F F F F

TRAPPOLINO F F F F F F F F F F F F F

TRAVERSA C F C C C C C C C F C C C

TREMAGLIA

TREMONTI M M M M M M M M M M M M M

TULLO F F F F F F F F F F F F

TURCO LIVIA F F F F F F F F F F F

TURCO MAURIZIO

URSO C F C C A A F C C F C C C

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

VACCARO F F F F F F F F F F F F F

VALDUCCI C F C C C C C C C F C C C

VALENTINI C F C C C C C C C F C C C

VANALLI C F C C C C C C C F C C C

VANNUCCI F F F F F F F F F F F F F

VASSALLO F F F F F F F F F F F F F

VEGAS M M M M M M M M M M M M M

VELLA C F C C C C C C C F C C C

VELO F F F F F F F F F F F F F

VELTRONI

VENTUCCI C F C C C C C C C F C C C

VENTURA F F F F F F F F F F F F F

VERDINI

VERINI F F F F F F F F F F F F

VERNETTI

VERSACE C F C C C C C C C F C C C

VESSA C F C C C C F C C F C C C

VICO F F F F F F F F F F F

VIGNALI C F C C C C C C C F C C C

VILLECCO CALIPARI F F F F F F F F F F F F F

VIOLA F F F F F F F F F F F F F

VITALI M M M M M M M M M M M M M

VITO C F C C C C C C C F C C C

VOLONTE’

VOLPI C F C C C C C C C F C C C

ZACCARIA F F F F F F F F F F F F F

ZACCHERA C F C C C C C C C F C C C

ZAMPA F F F F F F F F F F F F F

ZAMPARUTTI F F F F F F F F F F F F F

ZAZZERA F F F F F F F F F F F F F

ZELLER

ZINZI C F C C A A F C F C C

ZUCCHI F F F F F F F F F F F F F

ZUNINO
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

ABELLI F C C C C C C C C C C C C

ABRIGNANI F C C C C C C C C C C C C

ADORNATO

AGOSTINI F F F F F F F F F F F F F

ALBONETTI F F F F F F F F F F F

ALESSANDRI F C C C C C C C C F C C C

ALFANO ANGELINO F C C C C C C C C C C C

ALFANO GIOACCHINO F C C C C C C C C C C C C

ALLASIA F C C C C C C C C C C C C

AMICI F F F F F F F F F F F F F

ANGELI F C C C C C C C C C C C C

ANGELUCCI

ANTONIONE

APREA F C C C C C C C C C C C

ARACRI F C C C C C C C C C C C C

ARACU F C C C C C C C C C C C C

ARGENTIN F F F F F F F

ARMOSINO F C C C C C C C C C C C C

ASCIERTO F C C C C C C C C C C

BACCINI F C C C C C C C C C C C C

BACHELET F F F F F F F F F F F F F

BALDELLI F C C C C C C C C C C C C

BARANI F C C C C C C C C C C C C

BARBA F C C C C C C C C C C C C

BARBARESCHI

BARBARO C C C

BARBATO F F F F F F F F F F F F F

BARBI F F F F F F F F F F

BARBIERI F C C C C C C C C C C C C

BARETTA F F F F F F F F F F F F F

BECCALOSSI F C C C C C C C C C C C C

BELCASTRO

BELLANOVA F F F F F F F F F F F F F

BELLOTTI F C C C C C C C C C C C C

BELTRANDI F F F F F F F F F F F F F

BENAMATI F F F F F F F F F F F F

BERARDI F C C C C C C C C C C C C

BERGAMINI F C C C C C C C C C C C C

BERLUSCONI M M M M M M M M M M M M M

BERNARDINI F F F F F F F F F F F F F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

BERNARDO F C C C C C C C C C C C C

BERNINI F C C C C C C C C C C C C

BERRETTA F F F F F F F F F F F F F

BERRUTI

BERSANI F F F F F F

BERTOLINI F C C C C C C C C C C C C

BIANCOFIORE F C C C C C C C C C C C C

BIANCONI F C C C C C C C C

BIASOTTI F C C C C C C C C C C C C

BIAVA F C C C C C C C C C C C C

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI C C C C C C C C C C C C

BITONCI F C C C C C C C C C C C C

BOBBA F F F F F F F F F F F F F

BOCCHINO C C C C C C C C

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA F F F F F F F F F F F F F

BOCCIARDO F C C C C C C C C C C C C

BOCCUZZI F F F F F F F F F F F F F

BOFFA F F F F F F F F F F F F F

BONAIUTI F C C C C C C C C C C C C

BONAVITACOLA F F F F F F F F F F F F

BONCIANI F C C C C C C C C C C C C

BONGIORNO

BONINO F C C C C C C C C C C C C

BONIVER F C C C C C C C C C C C

BORDO

BORGHESI F F F F F F F F F F F F F

BOSI F C C C C C C C C C C C

BOSSA F F F F F F F F F F F F F

BOSSI M M M M M M M M M M M M M

BRAGA F F F F F F F F F F F F F

BRAGANTINI F C C C C C C C C C C C C

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANCHER F C C C C C C C C C C C C

BRANDOLINI F F F F F F F F F F F F F

BRATTI F F F F F F F F F F F F

BRESSA F F F F F F F F F F F F F

BRIGUGLIO F C C C C C C C C C C

BRUGGER M M M M M M M M M M M M M

ELENCO N. 3 DI 5 - VOTAZIONI DAL N. 27 AL N. 39

Atti Parlamentari — Votazioni XX — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 2010 — N. 410



2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO F C C C C C C C C C C C C

BUCCHINO F F F F F F F F F F F F

BUONANNO F C C C C C C C C C C C C

BUONFIGLIO

BURTONE F F F

BUTTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CALABRIA F C C C C C C C C C C C C

CALDERISI C C C C C C C C C C C

CALEARO CIMAN

CALGARO C C F A F F

CALLEGARI F C C C C C C C C C C C C

CALVISI F F F F F F F F F F F F F

CAMBURSANO F F F F F F F F F F F F F

CAPANO F F F F F F F F F F F F F

CAPARINI F C C C C C C C C C C C C

CAPITANIO SANTOLINI F C C C C C C C C C C C

CAPODICASA

CARDINALE F F F F F F F F F F F F F

CARELLA F F F F F F F F F F F F F

CARFAGNA F C C C C C C C C C C C

CARLUCCI F C C C C C C C C C C C C

CARRA ENZO F C C C C C C C C C C C C

CARRA MARCO F F F F F F F F F F F F F

CASERO F C C C C C C C C C C C

CASINI F C C C C C C C C C C C C

CASSINELLI F C C C C C C C C C C C C

CASTAGNETTI F F F F F F F F F

CASTELLANI F C C C C C C C C C C C C

CASTIELLO C C C C C C C C C C C C

CATANOSO

CATONE F C C C C

CAUSI F F F F F F F F F F F F

CAVALLARO F F F F F F F

CAVALLOTTO F C C C C C C C C C C C C

CAZZOLA F C C C C C C C C C C C C

CECCACCI RUBINO F C C C C C C C C C C C C

CECCUZZI F F F F F F F F F F F F F

CENNI F F F F F F F F F F F F F

CENTEMERO F C C C C C C C C C

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

CERA

CERONI F C C C C C C C C C C C C

CESA C C C C C C C C C C C C

CESARIO F C C C C C C C C C C C C

CESARO F C C C C C C C C C

CHIAPPORI F C C C C C C C C C C C C

CICCANTI

CICCHITTO F C C C C C C C C C C C

CICCIOLI F C C C C C C C C C C C C

CICU F C C C C C C C C C C C C

CIMADORO F F F F F F F F F F F F

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIRIELLO F F F F F F F F F F F F F

CODURELLI F F F F F F F F F F F F

COLANINNO F F F F F F F F F F F F F

COLOMBO F F F F F F F F F F F

COLUCCI F C C C C C C C C C C C C

COMAROLI F C C C C C C C C C C C C

COMMERCIO

COMPAGNON F C C C C C C C C C C C C

CONCIA F F F F F F F F F F F F F

CONSIGLIO F C C C C C C C C C C C

CONSOLO F C C C C C C C C C C C C

CONTE GIANFRANCO F C C C C C C C C C C C C

CONTE GIORGIO

CONTENTO F C C C C C C C C C C C C

CORSARO F C C C C C C C C C C C C

CORSINI F F F F F F F F F F F F F

COSCIA F F F F F F F F F F F F F

COSENTINO F C C C C C C C C C C C C

COSENZA

COSSIGA F C C C C C C C

COSTA F C C C C C C C C C C C C

CRAXI C C C C C C C C C C C C

CRIMI F C C C C C C C C C C C C

CRISTALDI F C C C C C C C C C C C C

CROSETTO M M M M M M M M M M M M M

CROSIO F C C C C C C C C C C C C

CUOMO F F F F F F F F F F F F F

CUPERLO F F F F F F F F F F F F F
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

D’ALEMA M M M M M M M M M M M M M

DAL LAGO F C C C C C C C C C

DAL MORO F F F F F F F F F F F F F

DAMIANO F F F F F F F F F F F F

D’AMICO F C C C C C C C C C C C C

D’ANNA F C C C C C C C C C C C C

D’ANTONA F F F F F F F F

D’ANTONI F F F F F F F F F F F F F

DE ANGELIS F C C C C C C C C C C C C

DE BIASI F F F F F F F F F F F F F

DE CAMILLIS F C C C C C C C C C C C C

DE CORATO F C C C C C C C C C C C C

DE GIROLAMO F C C C C C C C C C C C C

DELFINO F C C C C C C C C C

DELLA VEDOVA C C C C C C C C C C C

DELL’ELCE F C C C C C C C C C C C C

DEL TENNO F C C C C C C C C C C C C

DE LUCA

DE MICHELI F F F F F F F F F F F F F

DE NICHILO RIZZOLI F C C C C C C C C C C C C

DE PASQUALE F F F F F F F F F F F F F

DE POLI F C C C C C C C C C C C C

DESIDERATI F C C C C C C C C C C C C

DE TORRE F F F F F F F F F F F F

DI BIAGIO F C C C C C C C C C C C C

DI CAGNO ABBRESCIA F C C C C C C C C C C C C

DI CATERINA F C C C C C C C C C C C C

DI CENTA F C C C C C C C C C C C C

DI GIUSEPPE

DIMA F C C C C C C C C C C C C

D’INCECCO F F F F F F F F F F F F F

DIONISI F C C C C C C C C C C C C

DI PIETRO F F F F F F F F

D’IPPOLITO VITALE F C C C C C C C C C C C C

DI STANISLAO F F F F F F F F F F F F F

DISTASO F C C C C C C C C C C C C

DIVELLA

DI VIRGILIO F C C C C C C C C C C C C

DI VIZIA F C C C C C C C C C C C C

DONADI F F F F F F F F F F F F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

DOZZO F C C C C C C C C C C C C

DUILIO F F F F F F F F F F F F

DUSSIN GUIDO F C C C C C C C C C C C

DUSSIN LUCIANO F C C C C C C C C C C C C

ESPOSITO

EVANGELISTI F F F F F F F F F

FADDA F F F F F F F F F F F F F

FAENZI F C C C C C C C C C C C C

FALLICA F C C C C C C C C C C C C

FARINA GIANNI F F F F F F F F F F F F F

FARINA RENATO M M M M M M M M M M M M M

FARINA COSCIONI F F F F F F F F F F F F F

FARINONE F F F F F F F F F F F F F

FASSINO F F F F F F F F F F F F F

FAVA

FAVIA F F F F F F F F F F F F F

FEDI

FEDRIGA F C C C C C C C C C C C C

FERRANTI F F F F F F F F F F F F

FERRARI F F F F F F F F F F F F F

FIANO F F F F F F F F F F

FIORIO F F F F F F F F F F F F F

FIORONI F F F F F F F F F F F F F

FITTO M M M M M M M M M M M M M

FLUVI F F F F F F F F F F F F F

FOGLIARDI F F F F F F F F F F F F F

FOGLIATO F C C C C C C C C C C C C

FOLLEGOT F C C C C C C C C C C C C

FONTANA GREGORIO F C C C C C C C C C C C C

FONTANA VINCENZO ANTO. F C C C C C C C C C C C C

FONTANELLI F F F F F F F F F F F F F

FORCOLIN F C C C C C C C C C C C C

FORMICHELLA F C C C C C C C C C C C C

FORMISANO ANIELLO F F F F F F F F F F F F F

FORMISANO ANNA TERESA F C C C C C C C C C C C C

FOTI ANTONINO F C C C C C C C C C C C C

FOTI TOMMASO F C C C C C C C C C C C C

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRANZOSO

FRASSINETTI F C C C C C C C C C C C C
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

FRATTINI M M M M M M M M M M M M M

FRONER F F F F F F F F F F F F F

FUCCI F C C C C C C C C C C C C

FUGATTI F C C C C C C C C C C C C

GAGLIONE

GALATI F C C C C C C C C C C C C

GALLETTI F C C C C C C C C C

GARAGNANI F C C C C C C C C C C C C

GARAVINI F F F F F F F F F F F F F

GAROFALO F C C C C C C C C C C C C

GAROFANI F F F F F F F F F F F F F

GASBARRA

GATTI F F F F F F F F F F F F F

GAVA F C C C C C C C C C C C C

GELMINI F C C C C C C C C C C C C

GENOVESE

GENTILONI SILVERI

GERMANA’ F C C C C C C C C C C C C

GHEDINI

GHIGLIA F C C C C C C C C C C C C

GHIZZONI F F F F F F F F F F F F F

GIACHETTI F F F F F F F F F F F F F

GIACOMELLI F F F F F F F F F F F F

GIACOMONI F C C C C C C C C C C C C

GIAMMANCO F C C C C C C C C C C C C

GIANNI

GIBIINO F C C C C C C C C C C C

GIDONI F C C C C C C C C C C C C

GINEFRA F F F F F F F F F F F F F

GINOBLE F F F F F F F F F F F F F

GIORGETTI ALBERTO F C C C C C C C C C

GIORGETTI GIANCARLO F C C C C C C C C C C C C

GIOVANELLI F F F F F F F F F F F F F

GIRLANDA F C C C C C C C C C C C C

GIRO F C C C C C C C C

GIULIETTI F F F F F F F F F F

GNECCHI F F F F F F F F F F F F

GOISIS F C C C C C C C C C C C C

GOLFO F C C C C C C C C C C C C

GOTTARDO F C C C C C C C C C C C C

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

GOZI F F F F F F F F F F F F F

GRANATA

GRASSANO

GRASSI F F F F F F F F F F F F F

GRAZIANO F F F F F F F F F F F F

GRIMALDI F C C C C C C

GRIMOLDI F C C C C C C C C C C C C

GUZZANTI F F C F F F F C C F

HOLZMANN F C C C C C C C C C C C C

IANNACCONE F C C C C C C C C C C C C

IANNARILLI F C C C C C C C C C C C C

IANNUZZI F F F F F F F F F F F F F

IAPICCA F C C C C C C C C C C C C

ISIDORI F C C C C C C C C C C C C

JANNONE M M M M M M M M M M M M M

LABOCCETTA

LAFFRANCO F C C C C C C C C C C C C

LA FORGIA F F F F F F F F F

LAGANA’ FORTUGNO F F F F F F F F F F F F

LAINATI F C C C C C C C C C C C C

LA LOGGIA F C C C C C C C C C C C C

LA MALFA M M M M M M M M M M M M M

LAMORTE M M M M M M M M M M M M M

LANDOLFI F C C C C C C C C C C C C

LANZARIN F C C C C C C C C C C C C

LANZILLOTTA F C C C C C C C F A F F

LARATTA F F F F F F F F F F F F F

LA RUSSA F C C C

LATTERI

LAZZARI F C C C C C C C C C C C C

LEHNER F C C C C C C C C C C C C

LENZI F F F F F F F F F F F F F

LEO F C C C C C C C C C C C C

LEONE F C C C C C C C C C C C C

LETTA F F F F F F F F F F F F F

LEVI F F F F F F F F F F F F

LIBE’ F C C C C C C C C C C C C

LISI F C C C C C C C C C C C C

LOLLI F F F F F F F F F F F F F

LOMBARDO
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

LO MONTE M M M M M M M M M M M M M

LO MORO F F F F F F F F F F F F

LO PRESTI C C C C C

LORENZIN F C C C C C C C C C C C C

LOSACCO F F F F F F F F F F F F F

LOVELLI F F F F F F F F F F F F F

LUCA’ F F F F F F F F F F F F F

LULLI F F F F F F F F F F F F F

LUNARDI F C C C C C C C C C C C C

LUONGO F F F F F F F F

LUPI T T T T T T T T T T T T T

LUSETTI F C C C C C C C C C

LUSSANA F C C C C C C C C C C C C

MADIA F F F F F F F F F F F F F

MAGGIONI F C C C C C C C C C C C C

MALGIERI F C C C C C C C C C C C C

MANCUSO F C C C C C C C C C C C C

MANNINO

MANNUCCI F C C C C C C C C C C C C

MANTINI F C C C C C C C C C C C C

MANTOVANO

MARAN F F F F F F F F F F F F F

MARANTELLI F F F F F F F F F F F F F

MARCAZZAN

MARCHI F F F F F F F F F F F F F

MARCHIGNOLI F F F F F F F F F F F F

MARCHIONI F F F F F F F F F F F F

MARGIOTTA F F F F F F F F F F F F F

MARIANI F F F F F F F F F F F F F

MARINELLO F C C C C C C C C C C C C

MARINI CESARE F F F F F F F F F F F F F

MARINI GIULIO F C C C C C C C C C C C C

MARONI M M M M M M M M M M M M M

MARROCU

MARSILIO F C C C C C C C C C C C C

MARTELLA F F F F F F F F F F F F F

MARTINELLI F C C C C C C C C C C C C

MARTINI C C C C C C C C C

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F F F F F F F F F F F F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

MASTROMAURO F F F F F F F F F F F F F

MATTESINI F F F F F F F F F F F F F

MAZZARELLA F F F F F F F F F F F F F

MAZZOCCHI F C C C C C C C C C

MAZZONI F C C C C C C C C C C C C

MAZZUCA F C C C C C C C C C C C C

MECACCI F F F F F F F F F F F F F

MELANDRI F F F F F F F F F F F F F

MELCHIORRE M M M M M M M M M M M M M

MELIS F F F F F F F F F F F F F

MELONI F C C C C C C C C C C C C

MENIA

MEREU F C C C C C C C C C C C C

MERLO GIORGIO

MERLO RICARDO ANTONIO F C C C C C C C C C C C C

MERLONI F F F F F F F F F F F F F

MESSINA F F F F F F F F F F F F

META F F F F F F F F F F F F

MICCICHE’

MIGLIAVACCA M M M M M M M M M M M M M

MIGLIOLI F F F F F F F F F F F F F

MIGLIORI F C C C C C C C C C C C C

MILANATO F C C C C C C C C C C C C

MILANESE F C C C C C C C

MILO

MINARDO F C C C C C C C C C C C C

MINASSO F C C C C C C C C C C C C

MINNITI F F F F F F F

MIOTTO F F F F F F F F F F F F F

MISIANI F F F F F F F F F F F F F

MISITI C C C C C C C C

MISTRELLO DESTRO F C C C C C C C C C C C C

MISURACA F C C C C C C C C C C C C

MOFFA F C C C C C C C C C C C C

MOGHERINI REBESANI

MOLES F C C C C C C C C C C C C

MOLGORA F C C C C C C C C C C C C

MOLTENI LAURA F C C C C C C C C C C C

MOLTENI NICOLA F C C C C C C C C C C C C

MONAI F F F F F F F F F F F F F
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

MONDELLO F C C C C C C C C C C C C

MONTAGNOLI F C C C C C C C C C C C C

MORASSUT F F F F F F F F F F

MORONI F C C C C C C C C C C C C

MOSCA F F F F F F F F F F F F F

MOSELLA F C C C C C C C C F A F F

MOTTA F F F F F F F F F F F F F

MOTTOLA F C C C C C C C C C C C C

MUNERATO F C C C C C C C C C C C C

MURA F F F F F F F F F F F F F

MURER F F F F F F F F F F F F F

MURGIA F C C C C C C C C C C C C

MURO F C C C C C C C C C C C C

MUSSOLINI M M M M M M M M M M M M M

NACCARATO F F F F F F F F F F F F F

NANNICINI F F F F F F F F F F F F

NAPOLI ANGELA

NAPOLI OSVALDO F C C C C C C C C C C C C

NARDUCCI F F F F F F F F F F F F F

NARO F C C C C C C C C C C C C

NASTRI F C C C C C C C C C C C C

NEGRO F C C C C C C C C C C C C

NICCO F F F F F F F F F F F F F

NICOLAIS

NICOLUCCI F C C C C C C C C C C C C

NIRENSTEIN F C C C C C C C C C C C C

NIZZI F C C C C C C C C

NOLA F C C C C C C C C C C C C

NUCARA M M M M M M M M M M M M M

OCCHIUTO F C C C C C C C C C C C C

OLIVERIO F F F F F F F F F F F

ORLANDO ANDREA F F F F F F F F F F

ORLANDO LEOLUCA M M M M M M M M M M M M M

ORSINI F C C C C C C C C C C C C

PAGANO F C C C C C C C C C C C C

PAGLIA F C C C C C C C C C C C C

PALADINI F F F F F F F F F F F F F

PALAGIANO F F F F F F F F F F F F F

PALMIERI F C C C C C C C C C C C C

PALOMBA F F F F F F F F F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

PALUMBO F C C C C C C C C C

PANIZ F C C C C C C C C C C C C

PAOLINI F C C C C C C C C C C C C

PAPA

PARISI ARTURO MARIO L. F F F F F F F F F F F F F

PARISI MASSIMO F C C C C C C C C C C C C

PAROLI

PASTORE F C C C C C C C C C C C C

PATARINO F C C C C C C C C C C C C

PECORELLA F C C C C C C C C C C C C

PEDOTO F F F F F F F F F F F F F

PELINO F C C C C C C C C C C C C

PELUFFO F F F F F F F F F F F F F

PEPE ANTONIO F C C C C C C C C C C C C

PEPE MARIO (PD) F F F F F F F F F

PEPE MARIO (PDL) F C C C C C C C C C C C C

PERINA

PES F F F F F F F F F F F F F

PESCANTE F C C C C C C C C C C C

PETRENGA F C C C C C C C C C C C C

PEZZOTTA F C C C C C C C C C C C C

PIANETTA F C C C C C C C C C C C C

PICCHI F C C C C C C C C C C C C

PICCOLO F F F F F F F F F F F F F

PICIERNO F F F F F F F F F F F F F

PIFFARI F F F F F F F F F F F

PILI F C C C C C C C C C C C C

PINI F C C C A C C C C C C C C

PIONATI

PIROVANO F C C C C C C C C C C C C

PISACANE C C C C C C C C C

PISICCHIO

PISO C C C C C C C C

PISTELLI F F F F F F

PITTELLI

PIZZETTI F F F F F F F F F F F F F

PIZZOLANTE F C C C C C C C C C C C C

POLI F C C C C C C C C C C C C

POLIDORI

POLLASTRINI F F F F F F F F F F F F F
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

POLLEDRI F C C C C C C C C C C C C

POMPILI F F F F F F F F F F F F F

PORCINO F F F F F F F F F F F F F

PORCU F C C C C C C C C C C C C

PORFIDIA

PORTA

PORTAS F F F F F F F F F F F F F

PRESTIGIACOMO F C C C C C C C C C C C

PROIETTI COSIMI F C C C C C C C C C C C C

PUGLIESE C C C C C C C C C C C C

QUARTIANI F F F F F F F F F F F F F

RAINIERI F C C C C C C C C C C C C

RAISI

RAMPELLI F C C C C C C C C C C C C

RAMPI F F F F F F F F F F F F F

RAO F C C C C C C C C C

RAVETTO F C C C C C C C C C C C C

RAZZI F C C C C C C C C C C C C

REALACCI F F F F F F F F F F F F F

RECCHIA F F F F F F F F F F F F F

REGUZZONI C C C C C C C C C

REPETTI F C C C C C C C C C C C C

RIA F C C C C C C C C C C C C

RIGONI F F F F F F F F F F F F F

RIVOLTA F C C C C C C C C C C C C

ROCCELLA M M M M M M M M M M C C C

ROMANI M M M M M M M M M M M M M

ROMANO F C C C C

ROMELE F C C C C C C C C C C C C

RONCHI F C C C C C

RONDINI F C C C C C C C C C C C C

ROSATO F F F F F F F F F F F F

ROSSA F F F F F F F F F F F F F

ROSSI LUCIANO F C C C C C C C C C C C C

ROSSI MARIAROSARIA F C C C C C C C C C C C

ROSSO C C C C

ROSSOMANDO F F F F F F F F F F F F F

ROTA F F F F F F F F F F F F F

ROTONDI M M M M M M M M M M M M M

RUBEN F C C C C C C

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

RUBINATO F F F F F F F F F F F F F

RUGGERI F C C C C C C C C C C C C

RUGGHIA F F F F F F F F F

RUSSO ANTONINO F F F F F F F F F F F F F

RUSSO PAOLO F C C C C C C C C C C C C

RUVOLO

SAGLIA M M M M M C C C C C C C C

SALTAMARTINI F C C C C C C C C C C C C

SAMMARCO F C C C C C C C C C C C C

SAMPERI F F F F F F F F F F F F F

SANGA F F F F F F F F F F F F F

SANI F F F F F F F F F F F F F

SANTAGATA

SANTELLI F C C C C C C C C C C C C

SARDELLI M M M M M M M M M M M M M

SARUBBI F F F F F F F F F F F F F

SAVINO F C C C C C C C C C C C C

SBAI F C C C C C C C C C C C C

SBROLLINI

SCAJOLA F C C

SCALERA F C C C C C C C C C C C C

SCALIA F C C C C C C C

SCANDEREBECH F C C C C C C C C C C C C

SCANDROGLIO F C C C C C C C C C C C C

SCAPAGNINI F C C C C C C C C C C C C

SCARPETTI F F F F F F F F F F F F F

SCELLI F C C C C C C C C C C C C

SCHIRRU F F F F F F F F F F F F F

SCILIPOTI A A A A A A A A A

SERENI F F F F F F F F F F F

SERVODIO F F F F F F F F F F F F F

SILIQUINI

SIMEONI F C C C C C C C C C C C C

SIMONETTI F C C C C C C C C C C C C

SIRAGUSA

SISTO

SOGLIA F C C C C C C C C C C C C

SORO F F F F F F F F F F F F F

SPECIALE F C C C C C C C C C C C C

SPOSETTI
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

STAGNO D’ALCONTRES F C C C C C C C C C C C C

STANCA F C C C C C C C C C C C C

STASI F C C C C C C C C C C C C

STEFANI

STRACQUADANIO F C C C C C C C C C C C C

STRADELLA F C C C C C C C C C C C C

STRIZZOLO F F F F F F F F F F F F F

STUCCHI F C C C C C C C C C C C C

TABACCI F C C C C C C C C F A F F

TADDEI F C C C C C C C C C C C

TANONI F C C C C C C C C C C C C

TASSONE F C C C C C C C C C C C C

TEMPESTINI F F F F F F F F F F F F F

TENAGLIA F F F F F F

TERRANOVA F C C C C C C C C C C C C

TESTA FEDERICO F

TESTA NUNZIO FRANCESCO F C C C C C C C C C C C C

TESTONI F C C C C C C C C C C C C

TIDEI F F F F F F F F F

TOCCAFONDI F C C C C C C C C C C C C

TOCCI F F F F F F F F F F F F F

TOGNI F C C C C C C C C C C C C

TORAZZI F C C C C C C C C C C C C

TORRISI F C C C C C C C C C C C C

TORTOLI F C C C C C C C C C C C C

TOTO F C C C C C C C C C C C C

TOUADI

TRAPPOLINO F F F F F F F F F F F F F

TRAVERSA F C C C C C C C C C C C C

TREMAGLIA

TREMONTI M M M M M M M M M M M M M

TULLO F F F F F F F F F F F F F

TURCO LIVIA F F F F F F F F F F

TURCO MAURIZIO

URSO F C C C C C C C C C C

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

VACCARO F F F F F F F F F F F F F

VALDUCCI F C C C C C C C C C C C C

VALENTINI F C C C C C C C C C C C C

VANALLI F C C C C C C C C C C C C

VANNUCCI F F F F F F F F F F F F

VASSALLO F F F F F F F F F F F F F

VEGAS M M M M M M M M M M M M M

VELLA F C C C C C C C C C C C C

VELO F F F F F F F F F F F F F

VELTRONI

VENTUCCI F C C C C C C C C C C C C

VENTURA F F F F F F F F F F F F

VERDINI

VERINI F F F F F F F F F F F F F

VERNETTI

VERSACE F C C C C C C C C C C C C

VESSA F C C C C C C C C C C C C

VICO F F F F F F F F F F F F F

VIGNALI F C C C C C C C C C C C C

VILLECCO CALIPARI F F F F F F F

VIOLA F F F F F F F F F F F F F

VITALI M M M M M M M M M M M M M

VITO F C C C C C C C C C C C C

VOLONTE’

VOLPI F C C C C C C C C C C C C

ZACCARIA F F F F F F F F F F F F F

ZACCHERA F C C C C C C C C C C C C

ZAMPA F F F F F F F F F F F F F

ZAMPARUTTI F F F F F F F F F F F F F

ZAZZERA F F F F F F F F F F F F F

ZELLER

ZINZI F C C C C C C

ZUCCHI F F F F F F F F F F F F F

ZUNINO
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

ABELLI C F F F F C C C C C C C C

ABRIGNANI C F F F F C C C C C C C C

ADORNATO

AGOSTINI F F F F F F F F F F F F F

ALBONETTI F F F F F F F F F F F F F

ALESSANDRI C F F F F C C C C C C C C

ALFANO ANGELINO C F F F F C C C C C C C C

ALFANO GIOACCHINO C F F F F C C C C C C C C

ALLASIA C F F F F C C C C C C C C

AMICI F F F F F F F F F F F F F

ANGELI C F F F F C C C C C C C C

ANGELUCCI

ANTONIONE

APREA C F F F F C C C C C C C C

ARACRI C F F F F C C C C C C

ARACU C F F F F C C C C C C C C

ARGENTIN

ARMOSINO C F F F F C C C C C C C C

ASCIERTO C C

BACCINI C F F F F C C C C C C C C

BACHELET F F F F F F F F F F F F F

BALDELLI C F F F F C C C C C C C C

BARANI C F F F F C C C C C C C C

BARBA C C F F F C C C C C C C C

BARBARESCHI

BARBARO C F F F F

BARBATO F F F F F F F F F F F F F

BARBI

BARBIERI C F F F F C C C C C C C C

BARETTA F F

BECCALOSSI C F F F F C C C C C C C C

BELCASTRO

BELLANOVA F F F F F F F F F F F F F

BELLOTTI C F F F F

BELTRANDI F F F F F F F F F F F F F

BENAMATI F F F F F F F F F F F F F

BERARDI C F F F F C C C C C C C C

BERGAMINI C F F F F C C C C C C C C

BERLUSCONI M M M M M M M M M M M M M

BERNARDINI F F F F F F F F F F F F F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

BERNARDO C F F F F C C C C C C C

BERNINI C F F F F C C C C C C C

BERRETTA F F F F F F F F F F F F F

BERRUTI

BERSANI

BERTOLINI C F F F F C C C C C C C C

BIANCOFIORE C F F F F C C C C C C C C

BIANCONI C F F F F C C C C C C C C

BIASOTTI C F F F F C C C C C C C C

BIAVA C F F F F C C C C C C C C

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI C F F F F C C C C C C C C

BITONCI C F F F F C C C C C C C

BOBBA F F F F F F F F F F F F F

BOCCHINO C F F F F C C C C C C C C

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA F F F F F F F F F F F F F

BOCCIARDO C F F F F C C C C C C C C

BOCCUZZI F F F F F F F F F F F F F

BOFFA F F F F F F F F F F F F

BONAIUTI C F A A F C C C C C C C

BONAVITACOLA F F F F F F F F F F F F F

BONCIANI C F F F F C C C C C C C C

BONGIORNO

BONINO C F F F F C C C C C C C C

BONIVER C F F F F C C C C C C C C

BORDO

BORGHESI F F F F F F F F F F F F F

BOSI C F F F F C C C C C C C

BOSSA F F F F F F F F F F F F F

BOSSI M M M M M M M M M M M M M

BRAGA F F F F F F F F F F F F F

BRAGANTINI C F F F F C C C C C C C C

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANCHER C F F F F C C C C C C C C

BRANDOLINI F F F F F F F F F F F F F

BRATTI F F F F F F F F F F F F F

BRESSA F F F F F F F F F F F F

BRIGUGLIO C F F F F F C C C C C C C

BRUGGER M M M M M M M M M M M M M
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO C F F F F C C C C C C C C

BUCCHINO F F F F F F F F F F F F F

BUONANNO C F F F F C C C C C C C C

BUONFIGLIO

BURTONE F F F F F F F F F F F F F

BUTTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CALABRIA C F F F F C C C C C C C C

CALDERISI C F F F F C C C C C C C C

CALEARO CIMAN

CALGARO C F F F F C C C F C F C C

CALLEGARI C F F F F C C C C C C C C

CALVISI F F F F F F F F F F F F F

CAMBURSANO F F F F F F F

CAPANO F F F F

CAPARINI C F F F F C C C C C C C C

CAPITANIO SANTOLINI C F F F F

CAPODICASA

CARDINALE F F F F F F F F F F F F F

CARELLA F F F F F

CARFAGNA C F F F F C C C C C C C C

CARLUCCI C F F F F C C C C C C C

CARRA ENZO C F F F F C C C C C C C C

CARRA MARCO F F F F F F F F F F F F F

CASERO C C C C C C C C

CASINI C F F F F

CASSINELLI C F F F F C C C C C C C C

CASTAGNETTI

CASTELLANI C F F F F C C C C C C C C

CASTIELLO C F F F F C C C C C C C C

CATANOSO

CATONE

CAUSI F F F F F F F F F F F F F

CAVALLARO F F F F F F F F F F F F F

CAVALLOTTO C F F F F C C C C C C C C

CAZZOLA C F F F F C C C C C C C C

CECCACCI RUBINO C F F F F C C C C C C C C

CECCUZZI F F F F F F F F F F F F F

CENNI F F F F F F F F F F F F F

CENTEMERO C F F F F C C C C C C C C

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

CERA

CERONI C F F F F C C C C C C C C

CESA C F F F F C C C C C C C C

CESARIO C F F F F C C C C C C C C

CESARO C F F F C C C C C C C C C

CHIAPPORI C F F F F C C C C C C C C

CICCANTI

CICCHITTO C F F F F

CICCIOLI C F F F F C C C C C C C C

CICU C F F F F C C C C C C C C

CIMADORO F F F F F F F F F F F

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIRIELLO F F F F F F F F F F F F F

CODURELLI F F F F F F F F F F F F F

COLANINNO F F F F F F F F F

COLOMBO F

COLUCCI C F F F F C C C C C C C C

COMAROLI C F F F F C C C C C C C C

COMMERCIO

COMPAGNON C F F F F C C C C C C C C

CONCIA F F F F F F F F F F F F F

CONSIGLIO C F F F F C C C C C C C C

CONSOLO C F F F F C C C C C C C C

CONTE GIANFRANCO C F F F F C C C C C C C C

CONTE GIORGIO

CONTENTO C F F F F C C C C C C C C

CORSARO C F F F F C C C C C C C C

CORSINI F F F F F F F F F F F F F

COSCIA F F F F F F F F F F F F F

COSENTINO C F F F F C C C C C C C C

COSENZA

COSSIGA

COSTA C F F F F C C C C C C C C

CRAXI C F F F F

CRIMI C F F F F C C C C C C C C

CRISTALDI C F F F F C C C C C C C C

CROSETTO M M M M M M M M M M M M M

CROSIO C F F F F C C C C C C C C

CUOMO F F F F F F F F F F F F F

CUPERLO F F F F F F F F F F F F F
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

D’ALEMA M M M M M M M M M M M M M

DAL LAGO F F C C C C C C C C

DAL MORO F F F F F F F F F F F F

DAMIANO F F F F F F F F F F F F F

D’AMICO C F F F F C C C C C C C C

D’ANNA C F F F F C C C C C C C C

D’ANTONA F F F F F F F F F F F

D’ANTONI F F F F F F F F F F F F F

DE ANGELIS C F F F F C C C C C C C C

DE BIASI F F F F F F F F F F F F F

DE CAMILLIS C F F F F C C C C C C C C

DE CORATO C F F F F C C C C C C C C

DE GIROLAMO C F F F F C C C C C C C C

DELFINO C F F F F C C C C C C C C

DELLA VEDOVA C F F F F C C C C C C C C

DELL’ELCE C F F F F C C C C C C C C

DEL TENNO C F F F F C C C C C C C C

DE LUCA

DE MICHELI F F F F F F F F F F F F F

DE NICHILO RIZZOLI C F F F F C C C C C C C C

DE PASQUALE F F F F F F F F F F F F F

DE POLI C F F F F C C C C C C C C

DESIDERATI C F F F F C C C C C C C C

DE TORRE F F F F F F F F F F F F

DI BIAGIO C F F F F C C C C C C C C

DI CAGNO ABBRESCIA C F F F F C C C C C C C C

DI CATERINA C F F F F C C C C C C C C

DI CENTA C F F F F C C C C C C C C

DI GIUSEPPE

DIMA C F F F F C C C C C C C C

D’INCECCO F F F F F F F F F F F F F

DIONISI C F F F F C C C C C C C C

DI PIETRO F F F F F F F F F F F F F

D’IPPOLITO VITALE C F F F F C C C C C C C C

DI STANISLAO F F F F F F F F F F F F F

DISTASO C F F F F C C C C C C C C

DIVELLA

DI VIRGILIO C F F F F C C C C C C C C

DI VIZIA C F F F F C C C C C C C C

DONADI F F F F F F F F F F F F F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

DOZZO C F F F F C C C C C C C C

DUILIO F F F F F F F F F F F F F

DUSSIN GUIDO C F F F F C C C C C C C C

DUSSIN LUCIANO C F F F F C C C C C C C C

ESPOSITO

EVANGELISTI F F F F F F F F F F F F F

FADDA F F F F F F F F F F F F F

FAENZI C F F F F C C C C C C C C

FALLICA C F F F F C C C C C C C C

FARINA GIANNI F F F F F F F F F F F F F

FARINA RENATO M M M M M M M M M M M M M

FARINA COSCIONI F F F F F F F F F F F F F

FARINONE F F F F F F F F F F F F F

FASSINO F F F F F F F F F F F F F

FAVA

FAVIA F F F F F F F F F F F F F

FEDI

FEDRIGA C F F F F C C C C C C C C

FERRANTI F F F F F F F F F F F F

FERRARI F F F F F F F F F F F F F

FIANO F F

FIORIO F F F F F F F F F F F F F

FIORONI F F F F F F F F F F F

FITTO M M M M M M M M C C C C C

FLUVI F F F F F F F F F F F F

FOGLIARDI F F F F F F F F F F F F

FOGLIATO C F F F F C C C C C C C C

FOLLEGOT C F F F F C C C C C C C C

FONTANA GREGORIO C C F F F C C C C C C C C

FONTANA VINCENZO ANTO. C F F F F C C C C C C C C

FONTANELLI F F F F F F F F F F F F F

FORCOLIN C F F F F C C C C C C C C

FORMICHELLA C F F F F C C C C C C C C

FORMISANO ANIELLO F F F F F F F F F F F

FORMISANO ANNA TERESA C F F F F C C C C C C C C

FOTI ANTONINO C F F F F C C C C C C C C

FOTI TOMMASO C F F F F C C C C C C C C

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRANZOSO

FRASSINETTI C F F F F C C C C C C C C

ELENCO N. 4 DI 5 - VOTAZIONI DAL N. 40 AL N. 52

Atti Parlamentari — Votazioni XXX — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 2010 — N. 410



4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

FRATTINI M M M M M M M M M M M M M

FRONER F F F F F F F F F F F F F

FUCCI C F F F F C C C C C C C C

FUGATTI C F F F F C C C C C C C C

GAGLIONE

GALATI F F F F C C C C C C C C

GALLETTI C F F F F C C C C C C C C

GARAGNANI C F F F F C C C C C C C C

GARAVINI F F F F F F F F F F F F

GAROFALO C F F F F C C C C C C C C

GAROFANI F F F F F F F F F F F F F

GASBARRA

GATTI F F F F F F F F F F F F F

GAVA C F F F F C C C C C C C C

GELMINI C F F F F C C C C C C C C

GENOVESE

GENTILONI SILVERI

GERMANA’ C F F F F C C C C C C C C

GHEDINI

GHIGLIA C F F F F C C C C C C C C

GHIZZONI F F F F F F F F F F F F F

GIACHETTI F F F F F F F F F F F F F

GIACOMELLI F F F F F F F F F F

GIACOMONI C F F F F C C C C C C C C

GIAMMANCO C F F F F C C C C C C C C

GIANNI

GIBIINO C F F F F C C C C C C C C

GIDONI C F F F F C C C C C C C C

GINEFRA F F F F F F F F F F F F F

GINOBLE F F F F F F F

GIORGETTI ALBERTO C F F F F C C C C C C C C

GIORGETTI GIANCARLO C F F F F C C C C C C C C

GIOVANELLI F F F F F F F F F F F F F

GIRLANDA C F F F F C C C C C C C C

GIRO C F F F F C C C C C C C C

GIULIETTI F F F F F F F F F F F

GNECCHI F F F F F F F F F F F F F

GOISIS C F F F F C C C C C C C C

GOLFO C F F F F C C C C C C C C

GOTTARDO C F F F F C C C C C C C C

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

GOZI F F F F F F F F F F F F F

GRANATA

GRASSANO

GRASSI F F F F F F F F F

GRAZIANO F F F F F F F F F F F F F

GRIMALDI C F F F F C C C C C C

GRIMOLDI C F F F F C C C C C C C C

GUZZANTI

HOLZMANN C F F F F C C C C C C C C

IANNACCONE C F F F F C C C C C C C A

IANNARILLI C F F F F

IANNUZZI F F F F F F F F F F F F F

IAPICCA C F F F F C C C C C C C C

ISIDORI C F F F F C C C C C C C C

JANNONE M M M M M M M M M M M M M

LABOCCETTA

LAFFRANCO C F F F F C C C C C C C C

LA FORGIA F F F F F F F

LAGANA’ FORTUGNO F F F F F F F F F F F F F

LAINATI C F F F F C C C C C C C C

LA LOGGIA C F F F F C C C C C C C C

LA MALFA M M M M M M M M M M M M M

LAMORTE M M M M M M M M M M M M M

LANDOLFI C F F F F C C C C C C C C

LANZARIN C F F F F C C C C C C C C

LANZILLOTTA C F F F F C C

LARATTA F F F F F F F F F F F F F

LA RUSSA

LATTERI

LAZZARI C F F F F C C C C C C C C

LEHNER C F F F F C C C C C C C C

LENZI F F F F F F F F F F F F F

LEO C F F F F C C C C C C C C

LEONE C F F F F M M M C C C C C

LETTA F F F F F F F F F F F F F

LEVI F F F F F F F F F F F F F

LIBE’ C F F F F C C C C C C C C

LISI C F F F F C C C C C C C C

LOLLI F F F F F F F F F F F

LOMBARDO
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

LO MONTE M M M M M M M M M M M M M

LO MORO F F F F F F F F F F F F F

LO PRESTI C F F F F

LORENZIN C F F F F C C C C C C C

LOSACCO F F F F F F F F F F F F F

LOVELLI F F F F F F F F F F F F F

LUCA’ F F F F F F F F F F F F F

LULLI F F F F F F F F F F F F F

LUNARDI C F F F F C C C C C C C C

LUONGO F F F F F F F F F F F F F

LUPI T T T T T T T T T T T T T

LUSETTI F F F C C C C C C C C

LUSSANA C F F F F C C C C C C C C

MADIA F F F F F F F F F F F F F

MAGGIONI C F F F F C C C C C C C C

MALGIERI C F F F F

MANCUSO C F F F F C C C C C C C C

MANNINO

MANNUCCI C F F F F C C C C C C C C

MANTINI C F F F F C C C C C C C C

MANTOVANO

MARAN F F F F F F F F F F F F F

MARANTELLI F F F F F F F F F F F F F

MARCAZZAN

MARCHI F F F F F F F F F F F F F

MARCHIGNOLI F F F F F

MARCHIONI F F F F F F F F

MARGIOTTA F F F F F F F F F F F F F

MARIANI F F F F F F F F F F F F F

MARINELLO C F F F F C C C C C C C C

MARINI CESARE F F F F F F F F F F F F F

MARINI GIULIO C F F F F C C C C C C C C

MARONI M M M M M M M M M M M M M

MARROCU

MARSILIO C F F F F C C C C C C C C

MARTELLA F F F F F F F F F

MARTINELLI C F F F F C C C C C C C C

MARTINI C F F F F C C C C C C C C

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F F F F F F F F F F F F F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

MASTROMAURO F F F F F

MATTESINI F F F F F F F F F F F F

MAZZARELLA F F F F F F F F F F F F F

MAZZOCCHI F F F F C C C C C C C C

MAZZONI C F F F F C C C C C C C C

MAZZUCA C F F F F C C C C C C C C

MECACCI F F F F F F F F F F F F F

MELANDRI F F F F F F F F F F F F F

MELCHIORRE M M M M M M M M M M M M M

MELIS F F F F F F F F F F F F F

MELONI C F

MENIA

MEREU C F F F F C C C C C C C C

MERLO GIORGIO

MERLO RICARDO ANTONIO C F F F F C C C C C C C C

MERLONI F F F F F F F F F F

MESSINA F F F F F F F F F F F F F

META F F F F F F F F F F F F F

MICCICHE’

MIGLIAVACCA M M M M M M M M M M M M M

MIGLIOLI F F F F F F F F F F F F F

MIGLIORI C F F F F C C C C C C C C

MILANATO C F F F C C C C C C C C

MILANESE

MILO

MINARDO C F F F F C C C C C C C C

MINASSO C F F F F C C C C C C C C

MINNITI

MIOTTO F F F F F F F F F F F F F

MISIANI F F F F F F F F F F F F F

MISITI C F F F F C C C C C C F

MISTRELLO DESTRO C F F F F C C C C C C C C

MISURACA C F F F F C C C C C C C C

MOFFA C F F F F C C C C C C C C

MOGHERINI REBESANI

MOLES C F F F F C C C C C C C C

MOLGORA C F F F F C C C C C C C C

MOLTENI LAURA C F F F F C C C C C C C C

MOLTENI NICOLA C F F F F C C C C C C C C

MONAI F F F F F F F F F F F
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

MONDELLO C F F F F C C C C C C C C

MONTAGNOLI C F F F F C C C C C C C C

MORASSUT F F F F F F F F F F

MORONI C F F F F C C C C C C C C

MOSCA F F F F F F F F F F F F F

MOSELLA C F F F F C C C F C C C C

MOTTA F F F F F F F F F F F F F

MOTTOLA C F F F F C C C C C C C C

MUNERATO C F F F F C C C C C C C C

MURA F F F F F F F F F F F F F

MURER F F F F F F F F F F F F F

MURGIA C F F F F C C C C C C C C

MURO C F F F F C C C C C C C C

MUSSOLINI M M M M M M M M M M M M M

NACCARATO F F F F F F F F F F F F F

NANNICINI F F F F F F F F F F F F F

NAPOLI ANGELA

NAPOLI OSVALDO C F F F F C C C C C C C C

NARDUCCI F F F F F F F F F F F F F

NARO C F F F F C C C C C C C C

NASTRI C F F F F C C C C C C C C

NEGRO C F F F F C C C C C C C C

NICCO F F F F F F F F F F F F F

NICOLAIS

NICOLUCCI C F F F F C C C C C C C C

NIRENSTEIN C F F F F C C C C C C C C

NIZZI C F F F F C C C C C C C C

NOLA C F F F F C C C C C C C C

NUCARA M M M M M M M M M M M M M

OCCHIUTO C F F F F C C C C C C C C

OLIVERIO F F F F F F F F F F F F

ORLANDO ANDREA

ORLANDO LEOLUCA M M M M M M M M M M M M M

ORSINI C F F F F C C C C C C C

PAGANO C F F F F C C C C C C C

PAGLIA C F F F F C C C C C C C C

PALADINI F F F F F F F F F F F F F

PALAGIANO F F F F F

PALMIERI C F F F F C C C C C C C C

PALOMBA

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

PALUMBO C F F F F C C C C C C C C

PANIZ C F F F F C C C C C C C C

PAOLINI C F F F F C C C C C C C C

PAPA

PARISI ARTURO MARIO L. F F F F F F F F F F F F F

PARISI MASSIMO C F F F F C C C C C C C C

PAROLI

PASTORE C F F F F C C C C C C C C

PATARINO C F F F F C C C C C C C C

PECORELLA C F F F F C C C C C C C C

PEDOTO F F F F F F F F F F F F F

PELINO C F F F F C C C C C C C C

PELUFFO F F F F F F F F F F F F

PEPE ANTONIO C F F F F C C C C C C C C

PEPE MARIO (PD) F F F F F F F F F F F F F

PEPE MARIO (PDL) C F F F F C C C C C C C C

PERINA

PES F F F F F F F F F F F F F

PESCANTE C F F F F C C C C C C C C

PETRENGA C F F F F C C C C C C C C

PEZZOTTA F F F F F C C C C C C

PIANETTA C F F F F C C C C C C C C

PICCHI C F F F F C C C C C C C C

PICCOLO F F F F F F F F F F F F F

PICIERNO F F F F F F F F F F F F F

PIFFARI F F F F F F F F F F F F F

PILI C F F F F C C C C C C

PINI C A F F F C C C C C C C C

PIONATI

PIROVANO C F F F F C C C C C C C C

PISACANE

PISICCHIO

PISO C F F F F C C C C C C C C

PISTELLI

PITTELLI

PIZZETTI F F F F F F F F F F F F F

PIZZOLANTE C F F F F C C C C C C C C

POLI C F F F F C C C C C C C C

POLIDORI

POLLASTRINI F F F F F F F F F F F F F

ELENCO N. 4 DI 5 - VOTAZIONI DAL N. 40 AL N. 52

Atti Parlamentari — Votazioni XXXIII — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 2010 — N. 410



4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

POLLEDRI C F F F F C C C C C C C C

POMPILI F F F F F F F F F F F F F

PORCINO F F F F F F F F F F F F F

PORCU C F F F F C C C C C C C C

PORFIDIA

PORTA

PORTAS F F F F F F F F F F F F F

PRESTIGIACOMO C F F F F C C C C C C C C

PROIETTI COSIMI C F F F F C C C C C C C C

PUGLIESE C F F F F C C C C C C C C

QUARTIANI F F F F F F F F F F F F F

RAINIERI C F F F F C C C C C C C C

RAISI

RAMPELLI C F F F F C C C C C

RAMPI F F F F F F F F F F F F F

RAO C F F F F C C C C C C C C

RAVETTO C F F F F C C C C C C C C

RAZZI C F F F F C C C C C C C C

REALACCI F F F F F F F F F F F F F

RECCHIA F F F F F F F F F F F F F

REGUZZONI C F F F F

REPETTI C F F F F C C C C C C C C

RIA C F F F F C C C C C C C C

RIGONI F F F F F F F F F F F F F

RIVOLTA C F F F F C C C C C C C C

ROCCELLA C F F F F C C C C C C C C

ROMANI M M M M M M M M M M M M M

ROMANO

ROMELE C F F F F C C C C C C C C

RONCHI C F F F C C C C C C

RONDINI C F F F F C C C C C C C C

ROSATO F F F F F F F F F F F F F

ROSSA F F F F F F F F F F F F F

ROSSI LUCIANO C F F F F C C C C C C C C

ROSSI MARIAROSARIA C F F F F C C C C C C C C

ROSSO C F F F F C C C C C C C C

ROSSOMANDO F F F F F F F F F F F F F

ROTA F F F F F F F F F F F F F

ROTONDI M M M M M M M M M M M M M

RUBEN

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

RUBINATO F F F F F F F F F F F

RUGGERI C F F F F C C C C C C C C

RUGGHIA F F F F F F F F F F F F F

RUSSO ANTONINO F F F F F F F F F F F F F

RUSSO PAOLO C F F F C C C C C C C C

RUVOLO

SAGLIA C F F F F C C C C C C C C

SALTAMARTINI C F F F F C C C C C C C C

SAMMARCO C F F F F C C C C C C C C

SAMPERI F F F F F F F F F F F F F

SANGA F F F F F F F F F F F F F

SANI F F F F F F F F F F F F F

SANTAGATA

SANTELLI C F F F F C C C C C C C C

SARDELLI M M M M M M M M M M M M M

SARUBBI F F F F F F F F F F F F F

SAVINO C C F F F C C C C C C C C

SBAI C F F F F C C C C C C C C

SBROLLINI

SCAJOLA

SCALERA C F F F F C C C C C C C C

SCALIA C C C C C C C C

SCANDEREBECH C F F F F C C C C C C C C

SCANDROGLIO C F F F F C C C C C C C C

SCAPAGNINI C F F F F C C C C C C C C

SCARPETTI F F F F F F F F F F F F F

SCELLI C C F F F C C C C C C C C

SCHIRRU F F F F F F F F F F F F F

SCILIPOTI

SERENI F F F F F F F F F F

SERVODIO F F F F F F F F F F F

SILIQUINI

SIMEONI C F F F F C C C C C C C C

SIMONETTI C F F F F C C C C C C C C

SIRAGUSA

SISTO

SOGLIA C F F F F C C C C C C C C

SORO F F F F F F F F F F F F F

SPECIALE C F F F F C C C C C C C C

SPOSETTI
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

STAGNO D’ALCONTRES C F F F F C C C C C C C C

STANCA C F F F F C C C C C C C C

STASI C F F F F C C C C C C C C

STEFANI

STRACQUADANIO C F F F F C C C C C C C C

STRADELLA C F F F F C C C C C C C C

STRIZZOLO F F F F F F F F F F F F F

STUCCHI C F F F F C C C C C C C C

TABACCI F F F F F F C C F C C

TADDEI C F F F F C C C C C C C C

TANONI C F F F F C C C C C C C C

TASSONE C F F F F C C C C C C C C

TEMPESTINI F F F F F F F F F F F F F

TENAGLIA F F F F F F F F F F F F F

TERRANOVA C F F F F C C C C C C C C

TESTA FEDERICO

TESTA NUNZIO FRANCESCO C F F F F C C C C C C C C

TESTONI C F F F F C C C C C C C C

TIDEI F F F F F F F

TOCCAFONDI C F F F F C C C C C C C C

TOCCI F F F F F F F F F F F F

TOGNI C F F F F C C C C C C C C

TORAZZI C F F F F C C C C C C C C

TORRISI C F F F F C C C C C C C C

TORTOLI C F F F F C C C C C C C C

TOTO C F F F F C C C C C C C C

TOUADI F F F F F F F F F F F F F

TRAPPOLINO F F F F F F F F F F F F F

TRAVERSA C F F F F C C C C C C C C

TREMAGLIA

TREMONTI M M M M M M M M M M M M M

TULLO F F F F F F F F F F F F F

TURCO LIVIA F

TURCO MAURIZIO

URSO

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

VACCARO F F F F F F F F F F F F F

VALDUCCI C F F F F C C C C C C C C

VALENTINI C F C C

VANALLI C F F F F C C C C C C C C

VANNUCCI F F F F F F F F F F F F F

VASSALLO F F F F F F F F F F F F

VEGAS M M M M M M M M M M M M M

VELLA C F F F F C C C C C C C C

VELO F F F F F F F F F F F F F

VELTRONI

VENTUCCI C F F F F C C C C C C C C

VENTURA F F F F F F F F F F F F F

VERDINI

VERINI F F F F F F F F F F F F F

VERNETTI

VERSACE C F F F F C C C C C C C C

VESSA C F

VICO F F F F F F F F F F F F F

VIGNALI C F F F F C C C C C C C C

VILLECCO CALIPARI

VIOLA F F F F F F F F F F F F F

VITALI M M M M M M M M M M M M M

VITO C F F F F C C C C C C C C

VOLONTE’

VOLPI C F F F F C C C C C C C C

ZACCARIA F F F F F F F F F F F F F

ZACCHERA C F F F F C C C C C C C C

ZAMPA F F F F F F F F F F F F

ZAMPARUTTI F F F F F F F F F F F F F

ZAZZERA F F F F F F F F F F F F

ZELLER

ZINZI

ZUCCHI F F F F F F F F F F F F F

ZUNINO
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5
DEPUTATI 3

ABELLI C

ABRIGNANI C

ADORNATO

AGOSTINI F

ALBONETTI

ALESSANDRI C

ALFANO ANGELINO C

ALFANO GIOACCHINO C

ALLASIA C

AMICI F

ANGELI C

ANGELUCCI

ANTONIONE

APREA C

ARACRI C

ARACU C

ARGENTIN

ARMOSINO C

ASCIERTO C

BACCINI C

BACHELET F

BALDELLI C

BARANI C

BARBA C

BARBARESCHI

BARBARO

BARBATO F

BARBI

BARBIERI C

BARETTA

BECCALOSSI C

BELCASTRO

BELLANOVA F

BELLOTTI

BELTRANDI F

BENAMATI F

BERARDI C

BERGAMINI C

BERLUSCONI M

BERNARDINI F

5
DEPUTATI 3

BERNARDO C

BERNINI C

BERRETTA F

BERRUTI

BERSANI

BERTOLINI C

BIANCOFIORE C

BIANCONI C

BIASOTTI C

BIAVA C

BINDI M

BINETTI C

BITONCI C

BOBBA F

BOCCHINO C

BOCCI M

BOCCIA F

BOCCIARDO C

BOCCUZZI F

BOFFA F

BONAIUTI C

BONAVITACOLA F

BONCIANI C

BONGIORNO

BONINO C

BONIVER C

BORDO

BORGHESI F

BOSI C

BOSSA F

BOSSI M

BRAGA F

BRAGANTINI C

BRAMBILLA M

BRANCHER C

BRANDOLINI F

BRATTI

BRESSA

BRIGUGLIO

BRUGGER M
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5
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BRUNETTA M

BRUNO C

BUCCHINO F

BUONANNO C

BUONFIGLIO

BURTONE F

BUTTIGLIONE M

CALABRIA C

CALDERISI C

CALEARO CIMAN

CALGARO C

CALLEGARI C

CALVISI F

CAMBURSANO

CAPANO

CAPARINI C

CAPITANIO SANTOLINI

CAPODICASA

CARDINALE F

CARELLA

CARFAGNA C

CARLUCCI C

CARRA ENZO C

CARRA MARCO F

CASERO C

CASINI

CASSINELLI C

CASTAGNETTI

CASTELLANI C

CASTIELLO C

CATANOSO

CATONE

CAUSI F

CAVALLARO

CAVALLOTTO C

CAZZOLA C

CECCACCI RUBINO C

CECCUZZI F

CENNI F

CENTEMERO C

5
DEPUTATI 3

CERA

CERONI C

CESA C

CESARIO

CESARO C

CHIAPPORI C

CICCANTI

CICCHITTO

CICCIOLI C

CICU C

CIMADORO F

CIRIELLI M

CIRIELLO F

CODURELLI F

COLANINNO F

COLOMBO

COLUCCI C

COMAROLI C

COMMERCIO

COMPAGNON C

CONCIA F

CONSIGLIO C

CONSOLO C

CONTE GIANFRANCO C

CONTE GIORGIO

CONTENTO C

CORSARO C

CORSINI F

COSCIA F

COSENTINO C

COSENZA

COSSIGA

COSTA C

CRAXI

CRIMI C

CRISTALDI C

CROSETTO M

CROSIO C

CUOMO F

CUPERLO F
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D’ALEMA M

DAL LAGO C

DAL MORO F

DAMIANO F

D’AMICO C

D’ANNA C

D’ANTONA F

D’ANTONI F

DE ANGELIS C

DE BIASI F

DE CAMILLIS C

DE CORATO C

DE GIROLAMO C

DELFINO C

DELLA VEDOVA C

DELL’ELCE C

DEL TENNO C

DE LUCA

DE MICHELI F

DE NICHILO RIZZOLI C

DE PASQUALE F

DE POLI C

DESIDERATI C

DE TORRE F

DI BIAGIO C

DI CAGNO ABBRESCIA C

DI CATERINA C

DI CENTA C

DI GIUSEPPE

DIMA C

D’INCECCO F

DIONISI C

DI PIETRO F

D’IPPOLITO VITALE C

DI STANISLAO F

DISTASO C

DIVELLA

DI VIRGILIO C

DI VIZIA C

DONADI F

5
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DOZZO C

DUILIO F

DUSSIN GUIDO C

DUSSIN LUCIANO C

ESPOSITO

EVANGELISTI F

FADDA F

FAENZI C

FALLICA C

FARINA GIANNI F

FARINA RENATO M

FARINA COSCIONI F

FARINONE F

FASSINO F

FAVA

FAVIA F

FEDI

FEDRIGA C

FERRANTI F

FERRARI F

FIANO F

FIORIO F

FIORONI F

FITTO C

FLUVI F

FOGLIARDI F

FOGLIATO C

FOLLEGOT C

FONTANA GREGORIO C

FONTANA VINCENZO ANTO. C

FONTANELLI F

FORCOLIN C

FORMICHELLA C

FORMISANO ANIELLO

FORMISANO ANNA TERESA C

FOTI ANTONINO C

FOTI TOMMASO C

FRANCESCHINI M

FRANZOSO

FRASSINETTI C
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5
DEPUTATI 3

FRATTINI M

FRONER F

FUCCI C

FUGATTI C

GAGLIONE

GALATI C

GALLETTI C

GARAGNANI C

GARAVINI F

GAROFALO C

GAROFANI F

GASBARRA

GATTI F

GAVA C

GELMINI C

GENOVESE

GENTILONI SILVERI

GERMANA’ C

GHEDINI

GHIGLIA C

GHIZZONI F

GIACHETTI F

GIACOMELLI F

GIACOMONI C

GIAMMANCO C

GIANNI

GIBIINO C

GIDONI C

GINEFRA F

GINOBLE

GIORGETTI ALBERTO C

GIORGETTI GIANCARLO C

GIOVANELLI F

GIRLANDA C

GIRO C

GIULIETTI F

GNECCHI F

GOISIS C

GOLFO C

GOTTARDO C

5
DEPUTATI 3

GOZI F

GRANATA

GRASSANO

GRASSI F

GRAZIANO F

GRIMALDI

GRIMOLDI C

GUZZANTI

HOLZMANN C

IANNACCONE C

IANNARILLI

IANNUZZI F

IAPICCA C

ISIDORI C

JANNONE M

LABOCCETTA

LAFFRANCO C

LA FORGIA F

LAGANA’ FORTUGNO F

LAINATI C

LA LOGGIA C

LA MALFA M

LAMORTE M

LANDOLFI C

LANZARIN C

LANZILLOTTA

LARATTA

LA RUSSA

LATTERI

LAZZARI C

LEHNER C

LENZI F

LEO C

LEONE C

LETTA

LEVI F

LIBE’ C

LISI C

LOLLI

LOMBARDO
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5
DEPUTATI 3

LO MONTE M

LO MORO F

LO PRESTI

LORENZIN C

LOSACCO F

LOVELLI F

LUCA’ F

LULLI F

LUNARDI C

LUONGO F

LUPI T

LUSETTI C

LUSSANA C

MADIA F

MAGGIONI C

MALGIERI

MANCUSO C

MANNINO

MANNUCCI C

MANTINI C

MANTOVANO

MARAN F

MARANTELLI F

MARCAZZAN

MARCHI F

MARCHIGNOLI

MARCHIONI F

MARGIOTTA F

MARIANI F

MARINELLO C

MARINI CESARE F

MARINI GIULIO C

MARONI M

MARROCU

MARSILIO C

MARTELLA F

MARTINELLI C

MARTINI C

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F

5
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MASTROMAURO

MATTESINI F

MAZZARELLA F

MAZZOCCHI C

MAZZONI C

MAZZUCA C

MECACCI F

MELANDRI F

MELCHIORRE M

MELIS F

MELONI

MENIA

MEREU C

MERLO GIORGIO

MERLO RICARDO ANTONIO C

MERLONI F

MESSINA F

META F

MICCICHE’

MIGLIAVACCA M

MIGLIOLI F

MIGLIORI C

MILANATO C

MILANESE

MILO

MINARDO C

MINASSO C

MINNITI

MIOTTO F

MISIANI F

MISITI C

MISTRELLO DESTRO C

MISURACA C

MOFFA C

MOGHERINI REBESANI

MOLES C

MOLGORA C

MOLTENI LAURA C

MOLTENI NICOLA C

MONAI F
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MONDELLO C

MONTAGNOLI C

MORASSUT F

MORONI C

MOSCA

MOSELLA C

MOTTA F

MOTTOLA C

MUNERATO C

MURA F

MURER F

MURGIA C

MURO C

MUSSOLINI M

NACCARATO F

NANNICINI F

NAPOLI ANGELA

NAPOLI OSVALDO C

NARDUCCI F

NARO C

NASTRI C

NEGRO C

NICCO F

NICOLAIS

NICOLUCCI C

NIRENSTEIN C

NIZZI C

NOLA C

NUCARA M

OCCHIUTO C

OLIVERIO F

ORLANDO ANDREA F

ORLANDO LEOLUCA M

ORSINI C

PAGANO C

PAGLIA C

PALADINI F

PALAGIANO

PALMIERI C

PALOMBA

5
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PALUMBO C

PANIZ C

PAOLINI C

PAPA

PARISI ARTURO MARIO L. F

PARISI MASSIMO C

PAROLI

PASTORE C

PATARINO C

PECORELLA C

PEDOTO F

PELINO C

PELUFFO F

PEPE ANTONIO C

PEPE MARIO (PD) F

PEPE MARIO (PDL) C

PERINA

PES F

PESCANTE

PETRENGA C

PEZZOTTA

PIANETTA C

PICCHI C

PICCOLO F

PICIERNO F

PIFFARI F

PILI C

PINI C

PIONATI

PIROVANO C

PISACANE

PISICCHIO

PISO C

PISTELLI

PITTELLI

PIZZETTI F

PIZZOLANTE C

POLI C

POLIDORI

POLLASTRINI F
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POLLEDRI C

POMPILI F

PORCINO F

PORCU C

PORFIDIA

PORTA

PORTAS F

PRESTIGIACOMO C

PROIETTI COSIMI C

PUGLIESE C

QUARTIANI F

RAINIERI C

RAISI

RAMPELLI C

RAMPI F

RAO C

RAVETTO C

RAZZI C

REALACCI F

RECCHIA F

REGUZZONI

REPETTI C

RIA C

RIGONI F

RIVOLTA C

ROCCELLA C

ROMANI M

ROMANO

ROMELE C

RONCHI

RONDINI C

ROSATO F

ROSSA F

ROSSI LUCIANO C

ROSSI MARIAROSARIA C

ROSSO C

ROSSOMANDO F

ROTA F

ROTONDI M

RUBEN

5
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RUBINATO F

RUGGERI C

RUGGHIA F

RUSSO ANTONINO F

RUSSO PAOLO C

RUVOLO

SAGLIA C

SALTAMARTINI C

SAMMARCO C

SAMPERI F

SANGA F

SANI F

SANTAGATA

SANTELLI C

SARDELLI M

SARUBBI F

SAVINO C

SBAI C

SBROLLINI

SCAJOLA

SCALERA C

SCALIA C

SCANDEREBECH C

SCANDROGLIO

SCAPAGNINI C

SCARPETTI F

SCELLI C

SCHIRRU F

SCILIPOTI

SERENI

SERVODIO

SILIQUINI

SIMEONI C

SIMONETTI C

SIRAGUSA

SISTO

SOGLIA C

SORO F

SPECIALE C

SPOSETTI
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STAGNO D’ALCONTRES C

STANCA C

STASI C

STEFANI

STRACQUADANIO C

STRADELLA C

STRIZZOLO F

STUCCHI C

TABACCI

TADDEI C

TANONI

TASSONE C

TEMPESTINI F

TENAGLIA F

TERRANOVA C

TESTA FEDERICO

TESTA NUNZIO FRANCESCO C

TESTONI C

TIDEI F

TOCCAFONDI C

TOCCI F

TOGNI C

TORAZZI C

TORRISI C

TORTOLI C

TOTO C

TOUADI F

TRAPPOLINO F

TRAVERSA C

TREMAGLIA

TREMONTI M

TULLO F

TURCO LIVIA

TURCO MAURIZIO

URSO

5
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VACCARO F

VALDUCCI C

VALENTINI C

VANALLI C

VANNUCCI F

VASSALLO F

VEGAS M

VELLA C

VELO F

VELTRONI

VENTUCCI C

VENTURA F

VERDINI

VERINI F

VERNETTI

VERSACE C

VESSA

VICO F

VIGNALI C

VILLECCO CALIPARI

VIOLA F

VITALI M

VITO C

VOLONTE’

VOLPI C

ZACCARIA F

ZACCHERA C

ZAMPA F

ZAMPARUTTI F

ZAZZERA F

ZELLER

ZINZI

ZUCCHI F

ZUNINO
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